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UN SEVERO MONITO DELLA "PRAVDA,, ALLE POTENZE OCCIDENTALI 

L'U.R.S.S. non assisterò passivamente 
al riarmo di Bonn in un blocco militare 

L'Unione sovietica non può "rassegnarsi,, al riarmo tedesco, perchè ciò significherebbe incoraggiare 
l'aggressione - Fiacca relazione del deputato de Folchi alla Commissione difesa sugli accordi di Parigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 16. — < Deve or­
mili essere chiaro per lutti che 
se le potenze occidentali de­
clineranno In proposta di una 
conferenza per la creazione di 
un sistema di sicurezza collet­
tivo in Europa e passeranno 
alla attuazione degli accordi 
di Parigi, i popoli pacifici di 
Europa non si rassegneranno, 
e prenderanno in esame nuo­
ve indispensabili misure al fi­
ne di garantire In loro sicu­
rezza e la loro difesa >. Così si 
esprime oggi la < Praoda * in 
un brano, pubblicato con par­
ticolare rilievo tipografico, di 
un articolo molto autorevole. 
firmato < Osservatore >. sul 
problema della sicurezza eu­
ropea. 

Analoghi sono il tono e la 
natura dei fermi avvertimenti 
che la più importante slampa 
sovietica rivolge oggi alle po­
tenze. In uno scritto delle < I-
svestia > sì dice: « Di fronte 
alla costituzione di un blocco 
aggressivo cui partecipa un 
esercito tedesco occidentale, i 
popoli pacifici di Europa non 
jtossono non riflettere sulla ne­
cessità di unire ì loro sforzi 
per la difesa contro il comune 
perìcolo. IT qui il caso di 
ricordare la nota regola, se­
condo cui ogni azione provoca 
inevitabilmente una corrispon­
dente reazione >. 

L'organo dei Soviet ricorda 
un ammonimento che venne 
lanciato da Molotov nel corso 
della conferenza di Berlino, 
(piando la minaccia del riarmo 
tedesco rivestiva le forme del­
la C.E.D. Il ministro sovietico 
aveva dichiarato allora che 
la creazione di un < esercito 
europeo* avrebbe potuto *pro-
vocare la formazione di un-a 
unione difensiva da parie di 
altri slati europei con lo sco­
po di garantire la propria si­
curezza >. Molotov aveva ag­
giunto in quell'occasione che, 
anziché saldarsi in un unico 
sistema di sicurezza, l'Europa 
avrebbe finito così con lo scin­
dersi in due blocchi contrap­
posti, andando incontro ad un 
più grave pericolo di nuoviì 
conflitti. E~ un ammonimento 
che conserva ancora oggi Itti­
ta la sua validità. 

Una prima rassegna delle 
reazioni occidentali alla nota 
sovietica permette di consta­
tare che anche nei circoli uf­
ficiosi dell'ovest si comincia 
ad avere una visione più rea­
listica della situazione che sì 
creerebbe in Europa con il 
riarmo tedesco. I^a stampa di 
Mosca ha ampiamente riferi­
to le congetture presentale nel 
suo commento alla nota sovie­
tica dall'osservatore parigino 
dell'agenzia <• France-Press >. 
Fort. Egli, in sostanza, preve­
de due possibilità, la prima, 
che le potenze occidentali ac­
cettino la progettala conferen­
za paneuropea, ed allora un 
nuovo sistema di sicurezza 
collettiva prenda il posto de­
cii infausti accordi di Parigi, 
mentre le due Germanie, su 
un piede di parità, riceveran­
no uno statuto provvisorio ri-
tonosciuto da tutti gli Stati 
t he aderiscono all'accordo. La 
seconda ipotesi è che le po­
tenze occidentali rifiutino o 
insistano nel volere trattare 
dopo il riarmo tedesco, ed al­
lora — dice sempre Fort — 
la conferenza si terrà lo stes­
so a Mosca, con gli Stati che 
desiderano parteciparvi, e da 
essa uscirà nn.i organizzazio­
ne della sicurezza europea 

muli e di aviazione, e dotalo 
di armi atomiche, e con una 
confessata tendenza alla e-
spansione; la situazione non 
potrebbe più essere queha di 

Portavoce ufficiali statuni­
tensi ed orgam di stampa bri­
tannici ed americani tentano 
ancora di ingannare gh inge­
nui facendo credere che la 
UHSS sia pronta a * rasse­
gnarsi > al riarmo tedesco. 

< Ma dove hanno udito gli 
uomini politici occidentali 
— risponde la " Praoda " — 
che l'Unione Sovietica abbia 
mai adottato un atteggiamen­
to rassegnato nei confronti 
della preparazione di una nuo­
va guerra in Europa, cioè, 
per dirla in altre parole, una 
politica di incoraggiamento 
all'aggressione? ». 

e Con la noia sovietica si e 
aperta — sottolineano infine 
sia la " Praoda ". sia le " Isve-
stia " — una nuova tappa nel­
la lotta per la sicurezza col­
lettiva in Europa >. La preci­
sa proposta sovietica deoe es­
sere studiata da tutti con pie­
no senso di responsabilità: un 
suo rigetto non potrebbe non 
lasciare tracce, l'i è una pos­
sibilità concreta ed immedia­
la di evitare le complicazioni 
che derivano dal riarmo tede­
sco ed è la costituzione dì un 
sistema di sicurezza che ab­
bracci lutti gli Slati europei 
senza distinzione, impegnati 
doli in un patto capace di 
scoraggiare qualsiasi velleità 
di aggressione. 

Forti delle esperienze acqui­
site con la storia recente, i 
popoli di Europa sanno che 
soltanto lungo questa strada 
il nostro continente troverà la 
pace e la cooperazione fra 
tutte le nazioni. < I governi 
che rifiutano onesta possibi­
lità — concludono le " Isve-
stia " — non potranno giusti­
ficare questo atteggiamento 
nesalino davanti ai loro po­
poli che aspirano alla disten­
sione internazionale ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Il dibattito 
in Italia 

I direttivi dei gruppi par­
lamentari comunisti della 
Camera e del Senato si sono 
riuniti '.eri, come era stato 
annunciato, per esaminare la 
situazione politica alla luce 
della recente iniziativa del 
Governo dell'Unione Sovie­
tica per una conferenza sul­
la sicurezza europea da t e ­
nersi a Parigi o a Mosca il 
29 del corrente mese di no­
vembre- Nel corso della r iu­
nione è stato deciso, per ora. 
di sollevare la questione in 
seno alla Commissione di d i ­
fesa della Camera che p ro ­
prio ieri ha cominciato il d i ­
battito sugli accordi di Lon­
dra e di Parigi (riarmo del 

alla cosiddetta Unione euro­
pea occidentale U.E.O.). Si 
è appreso, inoltre, che del­
l'atteggiamento del Governo 
italiano di fronte alla inizia­
tiva sovietica si occuperà an­
che la direziono del Partito 
comunista nella riunione 
convocata per oggi. Nella 
stessa giornata, infine, e 
sempre sullo stesso argo­
mento, il Consiglio dei mini­
stri ascolterà una relazione 
del ministro degli Affari 
esteri. Gaetano Martino. Alla 
luce di queste notizie è da 
prevedere che durante i 
prossimi giorni il dibattito 
politico sull ' atteggiamento 
del Governo italiano rispet­
to alla situazione internazio­
nale si farà ricco e serrato. 
Nel campo della maggioran­
za si notano sintomi di fiac­
chezza nella difesa degli ac­
cordi di Londra e di Parigi 

Fiacca e stata ieri la re­
lazione, in seno alla Com­
missione di difesa, del de­
putato democristiano Folchi 
che ha accettato, suscitando 
qualche sorpresa, di assu­
mersi la responsabilità della 
relazione di maggioranza. Si 
ricorderà che l'on. Folchi, 
uomo notoriamente vicino 
all'oli. Gronchi, aveva di r e ­
cente avuto occasione di cri­
ticare il riarmo della Ger­
mania di Bonn e di esprime­
re voti per un accordo sulla 
sicurezza e per il disarmo. 
L'on. Folchi ha presentato ai 
suoi ascoltatori una relazio­
ne improvvisata e assai poco 
consistente. In essa, tuttavia, 
vi erano ammissioni sinto­
matiche dello stato d'animo 
di incertezza che vi ò in al­
cuni deputati della maggio­
ranza. L'on. Folchi. infatti, 
ha ammesso in primo luogo 
che gli accordi economici bi­
laterali franco-tedeschi pre­
sentano aspetti che non pos­
sono non essere considerati 
con creoccupazione da parte 
del Governo italiano; in se­
condo luogo che le * garen-
zie » offerte dalla Gran Bre­
tagna hanno un carattere 
tutt 'altro che impegnativo e 
che, infine, il cosiddetto « eu­
ropeismo » insito nella C.E.D. 
scompare quasi del tutto. 

La discussione, a o g n i 
modo, sarà ripresa venerdì e 
non domani. I deputati della 
Sinistra infatti hanno chie­
sto il rinvio allo scopo di fa­
re in modo che i membri del­
la Commissione siano posti 
in grado di affrontare con 
consapevolezza maggiore il 
grave argomento. 

Una prova della inconsi­
stenza degli argomenti che 
il campo governativo oppone 
all'analisi contenuta nella 
nota sovietica è fornita dagli 
editoriali pubblicati ieri dal 
Messaggero, di Roma, e dal­
la Stampa, di Torino. Il Mes­
saggero è costretto a ricorre­
re a vere e proprie capriole 
per difendere la tesi ameri­
cana della ratifica degli ac­
cordi di Londra e di Parigi 
prima di un qualsiasi con­
tatto con l'Unione Sovietica 
per la sicurezza europea. 
« Che cosa vuole la Rus-

te l'organo ufficioso del Vi­
minale, e risponde che l'U­
nione Sovietica vuole * di­
sgregare l'Europa », ecc., ecc. 
Perché il Messaggero non 
pone la questione nei suoi 
termini semplici ed essen­
ziali? L'Unione Sovietica, la 
Polonia, la Cecoslovacchia 
sono state invase dalla Wehr-
maclit. La guerra è costata 
a questi paesi milioni di mor­
ti, distruzioni e danni incal­
colabili. E* pensabile, allora, 
che essi possano assistere in­
differenti alla prospettiva 
della formazione di una nuo­
va Wclirmacht, comandata 
dagli stessi generali di pr i ­
ma e che sorge con gH stessi 
obiettivi che furono già quel­
li di Hitler? Ecco una do­
manda che né il Messaggero 
né la Stampa si pongono. Ma 
quel che colpisce di più nei 
due editoriali è l'assenza di 
una qualsiasi argomentazio­
ne italiana per difendere la 
tesi della ratifica prima di 
una conferenza con l'URSS. 

I due giornali, infatti, pas­
sano assolutamente sotto si­
lenzio il fatto che per la pri­
ma volta al nostro paese vie­
ne offerta l'occasione di far­
si promotore di una campa­
gna per la sicurezza euro­
pea e per il disarmo, che 
corrispondono ali ' interesse 
nazionale. Il Messaggero e la 
Stampa, inoltre, accantonano 
tutti i motivi di perplessità, 
che pure sono assai forti, ve­
nuti fuori nel campo della 
stessa maggioranza all'indo­
mani della firma degli accor­
di di Londra e di Parigi e 
che dovrebbero costituire, 
invece, un incentivo alla r i ­
cerca, alla esplorazione di 
strade nuove, diverse da 
quelle fin qui percorse con 
tanta iattura. Altro elemen­
to che affiora, infine, dai 
commenti ufficiosi è l'abban­
dono, ormai, della tesi pri­
mitiva del cosiddetto paral­
lelismo nelle trattative: da 
una parte quelle nel quadro 
dello schieramento occiden­

tale e dall'altra quelle con 
l'Unione Sovietica e con il 
campo della pace. 11 giorno, 
infatti, in cui si afferma che 
una conferenza con l'Unione 
Sovietica deve essere prece­
duta dalla ratifica degli ac­
cordi di Londra e di Parigi 
è chiaro che non si intende 
già procedere per vie paral­
lele ma impegnarsi in qual­
cosa che renderebbe estre­
mamente diffìcile, se non 
impossibile, la trattativa 

La Cina apponi a 
l e p r o p o s t e d e l l ' U R S S 

PECHINO. 16 — Nel MIO edi­
to! mie odierno, il « Quotidiano 
del popolo». 01 Ratio del Parti­
to comunista a n c e scrive i h o 
- ri popolo cinese approva ca­
lorosamente la proposta «-ovie-
ticn dr ima conferenza europea 
e sarà lieto tli inv ia l e a tale 
conferenza pi opri rappiesen­
tanti in qualità dr osservatol i ». 

PER DIFENDERSI DALLE ACCUSE LANCIATE CONTRO DI LUI 

Il prof. Giuseppe Sotgiu si dimette 
da presidente della Provincia di Roma 
La Federazione romana del PCI lo ha sospeso da ogni carica e atti­
vità ili partito fino al momento in coi egli non abhia potuto pie­
namente provvedere alla difesa della sua onorabilità di cittadino 

Ieri mattina alcuni giorna­
li ufficiosi e governativi 
hanno annunciato che la 
questura di Roma aveva de­
nunciato il compagno Giu­
seppe Sotgiu, presidente del 
Consiglio provinciale, alla 
Procura della Repubblica per 
rispondere di atti contro la 
morale. Secondo quanto ha 
precisato in seguito un gior­
nale della sera, la questura 
avrebbe accusato Giuseppe 
Sotgiu di aver « accompa­
gnato la moglie in vane case 
di appuntamento e partico­
larmente in due di esse, s i ­
tuate in via Filippo Corri-
doni 15 e in via Buccari, e 
di averla indotta ad assog­
gettarsi ad atti innominabi­
li ». Sempre secondo questo 
foglio, sarebbero state de ­
nunciate all'autorità giudi­
ziaria altre cinque o sei per­
sone. La denuncia contro 
Sotgiu sarebbe in base agli 
articoli 531 e 532 del codice 
penale che parlano di « isti­
gazione alla prostituzione e 
favoreggiamento » e di « isti­
gazione alla prostituzione di 
una discendente, della moglie 

IL DIBATTITO PARLAMENTARE RIPRENDE OGGI IN UN CLIMA DI CRISI 

Ostinato "no,, del governo Scema 
alle richieste minime itegli statali 

Dichiarazioni del compagno Di Vittorio dopo ìa riunione presso Gronchi — Pastore 
conferma che la Cisl non rinnegherà i suoi impegni — Oggi il Consiglio dei Ministri 

la Germania di Bonn in seno ì sia? », si chiede retoricamen-

Minacce di guerra 
di Dulles alla Cina 
11 segretario di Stalo americano ignora deliberatamente 
la gravità dei pericoli determinati dagli accordi di Parigi 

lare tesi che l'URSS, for­
mulando la sua proposta, 
« non si aspettava evidente­
mente una accettazione da 
parte dei governi occiden­
tali », e che gii Stati Uniti 
non intendono * fare una sor-

WASHIXGTON. 16 — II 
segretario di Stato america­
no. John Foster Du'.'es, ha 

aperta a tutti coloro the an-\accennato oggi nella sua con-
che nel futuro vorranno cn- 'ferenza stampa settimanale. 
trarvi: la Germania orienta--all'ultima nota sovietica per 
fé aderirà a questo sistema una conferenza sulla sicurez-
c riceverà il diritto di averei23 europea, da tenersi a Mo-
un proprio esercito. I*c a ° a P a r ' R ' , l 2 9 novembre-

e.- /,..#*» J - - - - J Dulles ha esposto la singo­
l i tratta di supposizioni di 

un giornalista straniero, che la 
< Praoda > a sua volta com­
menta con queste parole: <Non 
senza ragione Fort parte, nel­
le sue congetture, dal presup­
posto che i paesi pacifici di 
Europa, se vengono posti di 
fronte ad un nuovo blocco che 
includa i militaristi della Ger­
mania occidentale, non reste­
ranno passini ma trarranno 
dagli avvenimenti le dovute 
conclusioni >. 

Esiste oggi un dato di fatto 
che ispira tutta la stampa so­
vietica nel suo atteggiamento 
di fermezza. E* la certezza che 
la situazione europea fi trove­
rebbe sconvolta da una appli­
cazione degli accordi di Pari­
ti, quando domani tornasse al 
centro del nostro continente 
un esercito tedesco di mezzo 
milione di uomini, abbondan­
temente fornito di carri ar-

stretta di quella che potran 
no formare i paesi deil'Eiure- wìcrf 
pa occdenta.e leget; dall ac- ( v ^ ,ic]c„a 
cordo di Pang;. - | 

Il segretario di Stato hai 

Si è tenuta ieri sera a Mon­
tecitorio la prevista r iunione 
fra presidenza della Camera 
relatori, presentatori di ordi­
ni del giorno e di emenda­
menti e capi-gruppo parla­
mentari nel tentativo di rag­
giungere un accordo sui com­
plessi problemi rc la l i i i alla 
legge de leg i contro gli statali . 
Alla riunione, clic è siala rin­
viata a domani senza giungere 
ad alcuna conclusione, hanno 
partecipalo gli IMI. (ìronclii. 
l 'al lett i , D'Onofrio, ' lupini . De 
(laro. Lucifrcdi. Di Vittorio. 
Santi . Almirante, (ìrillo, .Moro. 
De Vila, Malagugini, C.utilta. 
lto7ZÌ, Moliert i, Ceccherini e 
Paolo Hossi. 

Dal dibatt i to protrattosi per 
oltre due ore è emersa la con­
ferma del l 'atteggiamento ne­
gativo del governo su tutte le 
questioni poste sia dal le sini­
stre sia dai deputati sindaca­
listi della maggioranza. Il mi­
nistro Tupini si è impegnalo 
al mass imo a tradurre in atto 
soltanto (pi OR li ordini del gior­
no che saranno accettati dal 
governo... 

Conversando con 1 giornali­
sti nel Transat lantico di Mon­
tecitorio. il compagno Di Vit­
torio ha cosi r iassunto i lenii 
dibattilii nel corso del la riu­
n ione : 

« Come ebbi occasione di 
dichiarare altre volte alla Ca­
mera e in pubblici c o m i / i . noi 
facciamo una netta d is t inz ione 
fra le quest ioni dì fiducia o di 
sfiducia al governo e le s ingo­
le questioni concrete che inte­
ressano le varie categorie dei 
lavoratori e l ' insieme del Pae­
se. Ciò vuol dire che nono­
stante la nostra sfiducia verso 
questo goxernn, noi s iamo 
sempre pronti a notare qual­
siasi legge o emendamento 
volti a risolvere in favore dei 

! lavoratori determinal i proble­
mi concreti anche se sono 
proposti dal governo o da de­
mi! ali di mageioranza . K" «n 
nucslo spirito ch'io proposi la 
riunione testé conclusasi per 
cercare di raggiungere nn af-
<-ordo sul le onest ionì di mail-

interesse relative alla 

quindi formulato gravi mi­
nacce contro la Cina popola­
re, nel caso che essa intra­
prenda operazioni militari 
per completare la unificazio­
ne del paese con la liberazio­
ne dell'isola cinese di For­
mosa. In questo caso ha det­
to Dulles. « si determinereb­
be uno stato di ostilità fra 
gii attaccanti e gli Stati Uni­
ti ». Dulles non ha spiegato 

ab-

l 'miti «li accordo 

presa» ai dirigenti sovietici, i che co sa gli Stati Un 
AI Segretario di Stato èfb-ano n che vedere con una 

stato chiesto allora eli com- i-;ola c.nese. sita a migliaia di 
mentare la eventualità che si chilometri di distanza 
costituisca un blocco dei par- continente americano. 
si dell'Europa orientale, co-j Dul.es ha affermalo infine U n , , . ^ ^ , . , ^ n o s i r | concorda­
me reazione alla creaz:one;cheJe trattative in corso I r a i n o n c j | a i s t anza , bisogna tro-

< i.a preoccupazione dei mici 
amici e mia è ques ta : dato 
che su talune del le quest ioni 
principali — aumento m i n i m o 
di ó.nOO lire mens i l i a i gradi 
più bass i ; scatto biennale con 
aumento del 5 per eento sugli 
stipendi in i z ia l i ; ammontare 
delle pensioni ai nove decimi 
del l 'ult imo s t ipendio conglo­
bato percepito; garanzìe giu­
ridiche; passaggio in ruolo de­
gli avventizi e degli insegnanti 

. , fuori ruolo, ecc. — gli ordini 
a a * ! d e l giorno presental i da depu­

tati della maggioranza e gli 

del blocco militare previsto 
dagli accordi di Parigi- Dul­
les ha mostrato di non com­
prendere la gravità della si­
tuazione che verrebbe in tal 
caso a determinarsi in Euro­
pa: la crea7ione dì schiera­
menti militari contrapposti 
in Europa non costituirebbe 
secondo Dulles un fatto nuo­
vo perchè, a suo giudizio, la 
URSS e i paesi di democrazia 
popolare costituiscono fin da 
ora una coalizione molto più 

eli Stati Uniti e la cricca di 
Ciang Kai-scek per un trat- c i a effettiva a questa volontà 
tato militare diretto a pre- comune dei deputati della 
Darare un aggressione arma 
ta contro la Cina « si trovano 
nella fase più avanzata rag­
giunta dopo l'inizio delle 
trattative intavolate un anno 
fa -*; ed ha insistito perchè si 
giunga alla convocazione di 
una riunione dei paesi fir­
matari della SEATO per esa­
minare un possibile interven­
to in Indocina. 

vare nn modo che dia effica-

depc 
e della mino-maggioranza 

ran za. 
< Nel raso che questa vo lon­

tà sj esprimesse eselusiva­
mente in semplici ordini del 
giorno — di cui sappiamo in 
quale conto sono tenuti dal 
governo — la volontà stessa si 
trasformerebbe in una affer­
mazione verbale con conse­
guenze pratiche del t a l l o s e -

giusto e onesto per consentire 
a un impiegato a reddito f isso 
di poter vivere. Tocca ora al 
governo trarne le debite con­
seguenze, e cioè reperire i ton­
di necessari. D'altra parte non 
si tratta neppure dì una que­
stione aperta fra l.i CISL e il 
governo, bensì ili un impegno 
parlamentare preso dal lo stes­
so gruppo parlamentare della 
D.C., e che non può più essere 
smentito. K perciò ove il go­
verno non possa corrisponde­
re gli aumenti richiesti e ap­
provali dal gruppo parlamen­
tare. ha il dovere di spiegare 
le sue ragioni al gruppo, il 
quale deve prendersi col legial ­
mente tutte le responsabi l i tà 
che gli competono, e cioè di 
accettare o respingere la leg­
ge. Quanto ai s indacal is t i «Iel­
la CISL clic s iedono in Parla­
mento, essi hanno già preso 
la loro linea di condotta e la 
manterranno ». 

E' evidente la minaccia di 
votare contro la legge anche 
se il governo vi ponesse la li-
ducia. II r ichiamo espl ic i to al­
le responsabil i tà «lei gruppo 
parlamentare democr i s t iano 

gativc. Il' questo che bisogna 
evi tare! Il fatto è che, al lo 
stato delle cose, se i deputati 
della maggioranza che hanno 
sottoscritto i noli emendamen­
ti mantenessero fermamente 
le loro posizioni, noi poi rem 
mo raggiungeie una larga 
maggioranza in favore ili ri­
chieste che sono slate formu­
late da lutti i pubblici dipen-
leuti e i\.i tutte le loro orga­
nizzazioni. Tutto dipende dun­
que dall 'atteggiamento c h e 
avranno i deputati s indacalist i 
democristiani, socialdemocrati­
ci e repubblicani. Mi auguro 
che almeno su quest i punti 
l'accordo si affermi completo 
fra i deputati s indacalist i di 
tul le le correnti anche se in 
proposilo non esiste alcuna 
intesa fra loro i 

Termini ricicli 
Oggi il dibattito alla Came­

ra sulla legge-delega per gli 
statali si riaccende dunque in 
un clima che non è esageralo 
definire assai teso, e in una s i ­
tuazione densa di incognite. 
Non si può neppure escludere 
una sconfitta rosi dura, per il 
governo. <|a determinare una 
crisi. I..i questione sembra por­
si in questi termini r ig idi : o il 
governo cederà, oppure non sa­
rà in grado ili mettere ins ieme 
alla Camera una maggioranza 
sufficiente a far passare la leg 
gc-dclega; se ponesse la que­
stione di fiducia, la crisi po­
trebbe diventare inevitabi le . A 
meno clic — e questo è l'altro 
corno «lei di lemma — i sinda 
ca'isti democristiani e social : 
democratici, che in numero di 
almeno r>0 si sono impegnati 
a sostenere la richiesta di au 
mento, non compiano essi una 
ritirata che. al punto cui sono 
giunte Ir cose, squalif ichereb­
be come mai prima d'ora 
rispettivi sindacati. 

l 'na delle lesi che erano aT 
fiorate, quella cioè del le d i m i s ­
sioni di Pastore da segretario 
della CISL e da deputato come 
mezzo per uscire dall 'attuale 
conflitto, sembra radula. L'onn 
revnle Pastore ha fatto diffon 
dcre dasli "ambient i autoriz­
zati della CISL». tramite la 
agenzia \ R ì . una dichiarazio 
ne con la nnale si sment i sco­
no le sue dimiss ioni e sì af­
ferma: t La pos iz ione del la 
CISL è molto semplice e li­
neare: questa organizzazione 
ha richiesto quel che rit iene 
i i l i l i i i i i m i i H i i i i l i l l l i i i H i M M i i i l i i M i i i i i i i M i i i i i i i i M i i i i i m i m i H i 

// dito nell'occhio 

viene interpretalo come un 
modo di « incastrare > l-'ant'a 
ni, nel senso di sotto l ineare 

cosa che del resto può far 
piacere al l ' intrigante segreta­
rio della D.C. — che egli non 
è estraneo a questo « s i l u r o » 
lancialo contro l'esangue go­
verno Srclba-.Sarag.it . La pro­
spettiva, però, «li uno spaccar­
si della D.C. in una votaz ione 
pubblica in aula , terrorizza 
comprens ibi lmente i dirigenti 
clericali . L'on. Moro ha smen­
tito ieri che vi sia un qual ­
siasi impegno del gruppo «Le. 
in un senso o nell 'altro. 

Il Consigl io dei Ministri, che 
si riunisce s tamane al Vimi­
nale senza che le 'J4 ore gua­
dagnate con l' improvviso rin­
vio di ier l'altro abbiano sa­
nato la s i tua / ione , sarà sen­
z'altro dominato da questo 
oi oblema. 

II gruppo dei deputati 
comunisti è convocato nel­
l'aula X di Montecitorio 
per giovedì 18 novembre 
alle ore 10 precise. 

e della sorella ». La signora 
Sotgiu sarebbe stata denun­
ciata in base al solo art i­
colo 531. 

L'annuncio è stato messo in 
relazione con un comunicato 
che l'ufficio stampa della 
questura, diretto dal noto 
commissario Cutrì, aveva di­
ramato nei giorni scorsi e 
che diceva. « Nel pomeriggio 
di oggi, la polizia dei Costu­
mi ha eseguito una sorpresa 
nell'abitazione della signora 
Angelica Fantini in Targa, di 
26 anni, sita in via Filippo 
Corridoni 15, la quale favo­
riva la prostituzione clande­
stina. La sorpresa ha dato 
esito positivo essendo stata 
trovata una coppia in p ro ­
cinto di consumare un con­
vegno intimo; mentre a l t re 
donne ed un uomo stavano 
in salotto per lo stesso sco­
po. Sono in corso indagini a 
carico della Fantini e di a l ­
cune ospiti che sono state 
fermate ». 

In seguito a questa opera­
zione, da parte di elementi 
fermati sarebbe stato fatto il 
nome del compagno Sotgiu, 
indicato come uno dei fre­
quentatori della casa equivo­
ca. La questura, che ufficial­
mente non ha preso alcuna 
posizione (ieri sera il que­
store Musco si è categorica­
mente rifiutato di pronuncia­
re qualsiasi dichiarazione), 
ha provveduto a informare 
privatamente i cronisti di al­
cuni giornali governativi dei 
successivi sviluppi dell 'ope­
razione, alla quale avrebbero 
preso parte non soltanto ele­
menti della polizia dei Co-

Istumi, ma anche il capo dello 
ufficio politico, dott. Immè, e 
il questore attualmente in 
carica, dott. Arturo Musco. 

Nel corso di queste pr iva­
te comunicazioni la questu­
ra non ha fornito i nomi del 
le persone colte " su l fatto 
nella casa equivoca, né quel 
li di alcuni altri personaggi 
che sarebbero stati denun 
ciati all'autorità giudiziaria 
per reati contro la morale. 
L'unica cosa ufficiale comu­
nicata è stato l'arresto della 
signora Fantini. 

Le notizie pubblicate con 
grande rilievo dai giornali, 
hanno suscitato, specialmen­
te negli ambienti forensi 
dove il prof. Sotgiu è da 
tanto tempo conosciuto e st i ­
mato, vivissima sorpresa e 
anche una certa incredulità. 

Il prof. Sotgiu. intervistato 
da un redattore di « Paese 
Sera ». ha rilasciato la se­
guente dichiarazione: 

< Con una chiara preordi­
nazione o con finalità egual­
mente chiare e che attraver­
so la mia persona mirano a 
colpire determinate forze 
politiche di opposizione, è 
stata architettata una diabo­
lica aggressione che mi vuole 

(Continua in 6. pag., 9. colonna) 

Il metotlo 
ilei Partito 
iVoit spetta a noi oggi en­

trare nel merito delle accuse 
che sono state lanciate con­
tro ri compagno Giuseppe 
Sotgiu. E' compito degli or­
gani preposti alla tutela del­
la moralità e dell'onore dei 
cittadini accertare se essa 
siano vere o false; «• diritto 
del compagno Sotgiu di di­
fendersi; e noi, sorpresi e 
amareggiati per gli attacchi 
che gli vengono rivolti, ci ati-
onriamo che egli possa farlo 
nel modo più pieno e ampio. 
Ci interessa oggi sottolineare 
quello che è il metodo del 
Partito comunista dinanzi a 
questi episodi e a queste ac­
cuse. Sono stati lanciati ad­
debiti gravi contro la mora­
lità privata di ima persona, 
che è membro del nostro 
Partito e riwestc /unzioni 
pubbliche. Il Partito comuni­
sta ha una linea cristallina, 
che non consente deroghe. Il 
compagno accusato viene so­
speso da ogni carica e da 
ogni attività di partito, fìnchi' 
egli non abbia confutato le 
accuse e fugata ogni ombra. 
Il compagno accusato, in me­
no di ventiquattr'ore, presen­
ta le sue dimissioni dalla 
carica pubblica che riveste. 
I cittadini onesti sanno, in 
questo modo, che il P.C L 
respinge come indegno e in­
concepibile il metodo della 
omertà e chiede solo la verità 
e il rispetto della legge. I co­
munisti vedono in ciò la via 

Nelle aziende del gas 
stamane è ripreso il lavoro 

I lavoratori hanno respinto unitariamente il tentativo fascista dei 
padroni di stroncare la lotta col crumiraggio - L'agitazione continua 

Lo scoperò nazionale eh 48 
ore dei dipendenti dei:e a-
zicnde private del ga>. al 
quale hanno partecipato com­
pattissimi tutti i lavoratori 
della categoria, è cessato 
ovunque alle 24 di ieri salvo 
che nelle aziende di Milano 
dove lo sciopero proseguirà 
fino alle ore 6.30 di venerdì 
continuando l'Edison a tene­
re nell'azienda personale rac­
cogliticcio e incapace. 

rifiuto opposto dall'Italgas-Ivoro alle 14 in seguito al 
di ritirare il personale estra­
neo all'azienda da essa assol­
dato e immesso nella officina 
di Firenze. 

Poiché nessun fatto nuovo 
è intervenuto per il compo­
nimento della vertenza sorta 
dal rifiuto industriale di con­
cedere i richiesti migliora-
ment, economici l'agitazione. 
dopo Jj conclusione dello 
sciopero generale, proseguirà 

T . , „ K ;̂n<H prossimi otto giorni in 
I n , ^ n _ _ p r i m o , . i ^ J ? ° » " ± e Ì t J t t e le aziende private del 

a= con astensioni parziali 
Ir officine di Firenze. Roma. 
Napoli e Torino avrebbero' 
dovuto restare ferme, per de-} 
liberazione dei lavoratori e 
delle organizzazioni sindacali 
CGIL. CISL e UIL. per a l ­
tre 24 ore in conseguenza del 

l 'intervento della prefettura 
presso il comando militare 
territoriale per l'impiego di 
forze militari. Lo sciopero 
dei t ramvien era stato deciso 
dalle tre organizzazioni sin 
dacali per protesta contro 
l'uso di gruppi organizzati di 
crumiri che l'Associazione 
degli industriali ha utilizza 
to alla società del gas. 

In serata, le segreterie 
provinciali della CGIL, della 
CISL e dell 'UIL. avevano 
proclamato lo sciopero gene­

r o organizzazioni sindacali, r a j e dei lavoratori di tut te le 

Le vie del c i e lo 
• l-a iTepida voce de'.la Si­

gnora e stata sommersa dal 
caloroso applauso che ha su­
scitato. Essa è poi partila, per 
le v.c del cielo, lasciando una 
scia di grazia e di gentilezza ». 

Non si tratta, no. della appa­
rizione della Madonna. Si tratta 
di una cronaca tratta dal Po­
polo di Roma sullo partenza 
della ambasctotrice Luce da 
Sissari. 

I l fesso del giorno 
« Su un giornale di Tokio il 

deputato socialista di destra 
Isamu Imazumi spiega come 
ha visto alimentare a forza una 
gallina in un'azienda colletti­
vizzata russa ». « Un uomo 
— egli scrive — pigra 11 piede 

su un pedale di ui.a specie di 
macch.na che t.cnc immobiliz­
zata ur.a galllr.a. con la bocca 
spalancata «olio un tubo. In 
quel momento, una dose presta 
bilita di mangime vien spinta 
nello stomaco dell' animale ». 
• Ho chiesto ad una donna 
— prosegue il deputato giappo­
nese — perchè si usasse quel 
procedimento e la donna mi ha 
risposto: "Il nostro principale 
obiettivo r.on è quello di allevare 
del polli ma di produrre uova .. 
non possiamo quindi preoccu­
parci del modo con cui realiz­
ziamo l'obiettivo** A sua volta. 
l'Imazumi afferma che una per­
sona non comunista non potrà 
mai approvare un simile modo 
di procedere ». Dall'agenzia A P. 

ASMODEO 

dei lavoratori alimentaristi 
aderenti alla CGIL. O S I . e 
IIIL hanno deriso di rinviare 
lo sciopero nazionale dr i la­
voratori dolciari zi\ fissato 
per ì giorni 17 e 18 novem­
bre. ai giorni 24 e 25 

categorie dell 'industria del 
comune di Firenze dalle ore 
13 di domani fino al termine 
dell'orario di lavoro e lo 
sciopero di 24 ore per i la­
voratori dell'ATAF, del Gas 
e della Nettezza Urbana. 

Lo sciopero per i liquoristi Ma all'ultimo momento, di 
r per i risieri continua come fronte anche alle notizie pro-
stabilito. 

La giornata di lotta 
dei lavoratori fiorentini 

FIRENZE. 16. — La città 
sembrava ritornata a» tem­
pi grevi e tristi dei tede­
schi: per tutta la giornata. 
pesanti autocarri militari 
provenienti anche da altre 
zone della provincia, e ca­
mion di alcune ditte priva­
te. hanno cercato di soppe­
rire allo sciopero dei t ram-
vieri. 

I tramvieri. che avevano 
scioperato dalle 11 alle 13, 
hanno sospeso di nuovo il la-

venienti da Torino. Napoli e 
(Roma, dove i lavoratori del 
(gas avevano deciso di pro­
seguire Io sciopero per al tre 
24 ore. in appoggio ai lavora 
tori fiorentini e contro i m e ­
todi fascisti dell'Italgas, il 
sottosegretario al lavoro. Sa 
batini, arrivato in fretta a 
Firenze, convocava le parti 
in prefettura. A seguito di 
tale riunione è stato decìso 
di rit irare immediatamente il 
gruppo dei crumiri dall'Of­
ficina del Gas e gli automezzi 
militari arbitrariarp^nte mes­
si in circolazione. Di conse 
3ucn7a. le organizzazioni sin 
dacali, preso attn ^ - " - com­
pleta soddisfazione d e l l e 
rivendicazioni dei lavoratori,, dare 
hanno revocato lo sciopero! di v 

giusta, che consente al com­
pagno accusato di difendere 
la propria moralità nel modo 
più pieno e libero, senza tur­
bare la vita degli organismi 
pubblici e disperdendo anche 
il più lontano sospetto ili 
compiacenze e di protezioni. 

Così agiscono i comunisti, 
anche solo dinanzi a una ac­
cusa che riguarda la moralità 
privata di un singolo mem­
bro della organizzazione. Così 
purtroppo non hanno agito 
gli esponenti del partito do­
minante, quando j:>» ono sol­
levate questioni che investi­
vano ben piti della moralità 
privata di un singolo e ri­
guardavano la condotta dei 
pubblici poteri, l'integrità nel­
l'amministrazione dello Stato. 
la libertà del giudice. Cosi 
purtroppo non hanno agito i 
dirigenti della D.C. di fronte 
non alle accuse ma alle prove 
schiaccianti che venivano ac­
cumulandosi contro uomini 
del loro partito, addirittu­
ra sospetti di aver abusato 
del loro potere e della loro 
carica per violare la legge, 
per frodare lo Stato, per ar­
ricchirsi, per proteggere le 
loro equivoche e corrotte 
clientele. Questioni che com­
portavano non solo un dovere 
di partito, ina un dovere 
pubblico di chiarezza. Così 
purtroppo non si è agito nel 
riguardi di personalità inve­
stite di alte funzioni statali. 
che dovevano rispondere di 
responsabilità in attività de­
littuose. di connivenza con 
assassini e con banditi, di 
aver mentito al Parlamento. 
Costoro sono stati salvati, di­
fesi. elogiati pubblicamente. 
addirittura promossi! Il Paese 
attende ancora — dopo anni 
ed anni, dopo inntimeri de­
nunce in Parlamento — la 
verità su stragi, su delitti, su 
falsi clamorosi: coloro di­
sonno e che agirono si sono 
persino rifiutati di risponde­
re: e a coprirli fu invoca:". 
sfacciatamente la sohdaric.a 
di partito, la «ragion di sta­
to »; cioè il più basso calcolo 
politico. 

Lo stesso calcolo politico 
che oggi induce costoro a un i 
goffa, maldestra speculazione 
sulle accuse contro il com­
pagno Sotgiu. Si e scrìtto 
che diverse persone della 
arossa borghesia frequenta­
vano la casa di vìa Corrido­
ni: e si è fatto invece solo 
il nome di Sotgiu- Perchè? Si 
è affermato che alcuni furo­
no addirittura sorpresi in 
Quella casa; ma i loro novi: 
sono stati taciuti. Perchè? S ; 

è dato, sottomano, ai cronisti 
di alcuni giornali, con un me­
todo ripugnante, notizie e 
insinuazioni, e tutte concer.-
frate su una figura sola. E 
mentre si taceva sugli al­
tri, non si è esitato un 
attimo nemmeno dinanzi 
all'onore di una donna. Gli 
affossatori d e l l o scandalo 
Montesi. dei delitti sici­
liani, della truffa dei miliar­
di, ì protettori di Pavone, di 
Polito, di Cutrì, gli amici di 
Montagna si sono aggrappati 
miseramente alle speranze di 
infamare il « difensore di 
Muto ». E lo scopo è chiaro. 
Ma è venuta la risposta, nel­
lo stile comunista, del Partito 
comunista. Aranti ora, « mo­
ralizzatori ». Che avete da ri­
spondere? Che farete? Due 
metodi sono a confronto; e 
il fango che tentate di lan-

già si ritorce contro 
oi. 

« ^ & 
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SOLLEVATA AL SENATO UNA GRAVE QUESTIONE MORALE PER LA LEGGE SUI FITTI 

Vivace polemica fra Donini e il d.c. Gerini 
che ricava miliardi dalla vendita delle aree 

/ / senatore democristiano invitato ad astenersi dal voto sulVaumento dei fitti da cui 
ricaverebbe nuovi colossali profìtti - / / discorso del relatore dì minoranza Montagnanì 

L a forte e d o c u m e n t a t a re- su ta le a r g o m e n t o eg l i a v e v a 
qu i s i tor ia p r o n u n c i a t a dal 
c o m p a g n o D o n i n i venerdì 
s corso al S e n a t o , sugl i scan­
da l i d e l l e aree fabbricabi l i a 
R o m a e sug l i e n o r m i profitti 
c h e da q u e s t e operaz ion i trag­
g o n o s e t t e p e r s o n e — una de l l e 
qua l i è il s e n a t o r e d.c. Gerì-
ni — ha a v u t o ieri , in apertu-
in di seduta a Pa lazzo Mada­
m a . u n p r e v e d i b i l e strasciro. 

Il s e n a t o r e G E R I N I ha i n ­
fa t t i c h i e s t o s u b i t o la parola , 
s u l p r o c e s s o v e r b a l e , per f a t - ' . . „„„«.„ „ , l t „,a; i„ „„rni* 
to p e r s o n a l e I I a p r e s o > c « u i n d l ' l a P a r o I a 

p e r s o n a l m e n t e a v u t o u n co l 
loqulo con S c e i b a . Il c o m p a 
«no P A S T O R E ha . a l lora , in-
v i ta to Pon. M e r z a g o r a a ren­
d e r e p u b b l i c h e le d i ch iara ­
z ioni da lui fa t te a S c e i b a , In 
mer i to al g r a v e i n c ì d e n t e . 
M E R Z A G O R A ha r i spos to af­
f e r m a n d o di n o n poter - ren-
d e r l e p u b b l i c h e d i n a n z i al la 
A s s e m b l e a . 

/ piccoli proprietari 

Gerin i ha pr ima di tut to 
s m e n t i t o che es i s ta a lcuna s o . 
c i e tà edi l iz ia o di c o m m e r c i o 
d e l l e aree , in cui eg l i abbia 
la m i n i m a partec ipaz ione . Ta­
le a f fermaz ione ha la sc ia to 
c o m p l e t a m e n t e indi f ferente la 
a s s e m b l e a , in q u a n t o il n o s t r o 
c o m p a g n o n o n a v e v a d e t t o 
n i e n t e di s i m i l e . S u c c e s s i v a ­
m e n t e , G e r i n i h a a f fermato 
c h e le a r e e di s u a propr ie tà 
c o s t i t u i s c o n o il f ru t to dì u n a 
eredi tà ver i f i catas i a l la fine 
de l 1946 e c h e il 90 per c e n -
to di q u e l l e e d i f i c a b i l c s i te in 
R o m a , s o n o s ta te v e n d u t e fino 
ad ogg i a l p r e z z o m e d i o di 
1582 l i re al m e t r o q u a d r a t o . 
D e t t o q u e s t o , il s e n a t o r e d.c. 
— tra lo s t u p o r e g e n e r a l e — 
s i è r i m e s s o t r a n q u i l l a m e n t e 
a s e d e r e . 

H a c h i e s t o , a l l o r a , la p a r o . 
la il c o m p a g n o D O N I N I . Egl i 
ha r i cordato i n n a n z i tutto che 
n e l c o r s o de l s u o i n t e r v e n t o 
eg l i s o s t e n n e , p r i n c i p a l m e n t e . 
l a tes i c h e la m a g g i o r a n z a si 
t r o v a v a in u n a s i t u a z i o n e di 
i n c o m p a t i b i l i t à m o r a l e n e l vo-
t a r e a f a v o r e di u n a l e g g e . 
d a l l a q u a l e t r a r r a n n o e s s e n -
z i a l m e n t e v a n t a g g i o que l l e so­
c i e tà e que i pr ivat i c h e di­
s p o n g o n o p r a t i c a m e n t e de l 
m o n o p o l i o deg l j a l logg i . Ed è 
s ta to propr io p e r d imos trare 
la va l id i tà di ta le incomnat i -
b i l i tà — ha p r o s e g u i t o Doni ­
n i — c h e h o r i cordato c o m e . 
so l tan to a R o m a , vi s iano set ­
te Droprietari . dì cui uno se-
nator-5 d e m o c r i s t i a n o , che DOS-
5 e g g o n o b e n 27 m i l i o n i dì m e ­
tri quadrat i di aree fabbr ica­
b i l i e c h e t r a g g o n o da questa 
s i tuaz ione di m o n o p o l i o im­
m e n s i benef ic i . 

Gerini e gli inquilini 

C o n q u e s t o — h a de t to l'o­
r a t o r e — n o n h o i n t e s o affatto 
a f f e r m a r e c h e il s e n a t o r e G e ­
r i n i c o m m e t t e s s e u n reato per­
c h é . n e l l a s i t u a z i o n e a t tua le , 
n o n è c o n s i d e r a t o reato pos­
s e d e r e e s t e s i s s i m e aree fab-
br i cab i l i e benef i c iare , s e n z a 
r i s ch i e s e n z a fa t i ca , de l la 
l o r o progres s iva r i v a l u t a z i o n e . 
H o so lo s o s t e n u t o — e lo riaf. 
f e r m o — c h e , so t to u n profi­
l o e t i c o , u n ta le f e n o m e n o 
a p p a r e p r o f o n d a m e n t e i m m o ­
r a l e . A n c o r a p i ù g r a v e è poi 
i l fa t to c h e . ch i s i t rova in 
p o s s e s s o di cos ì i n g e n t i ric­
c h e z z e , s i a c c i n g a a v o t a r e a 
f a v o r e di u n d i s e g n o di l e g g e , 
c o m e q u e l l o a t t u a l e , dal q u a ­
l e trarrà p e r s o n a l m e n t e gran-
dì profitt i . C o m u n q u e è u n 
f a t t o — n o n o s t a n t e q u e l l o c h e 
ci h a d e t t o il s e n a t o r e Ger i ­
n i — c h e in o g n i p a r t e d'Ita­
l ia g l i inqu i l in i d e g l i i m m o 
b i l i di propr ie tà d e l s e n a t o r e 
d e m o c r i s t i a n o si l a m e n t a n o 
dej cr i ter i d i d u r e z z a con i 
qua l i o p e r a l a s u a a m m i n i ­
s traz ione . . . 

G E R I N I ( d . c ) : E ' fa l so , so ­
n o m e n z o g n e ! 

D O N I N I : P r o p r i o d o m e n i ­
c a . in p r o v i n c i a di For l ì , h o 
l e t t o u n m a n i f e s t o firmato da 
tutt i ì part i t i , d a l l a C I S L e 
d a l l ' U I L in cu i si protes ta 
p e r l o s fra t to d a t o da l s e n a ­
t o r e G e r i n i a 85 c o n t a d i n i ca­
p i f a m i g l i a . S i trat ta di co lo ­
n i c h e r i s i e d o n o in S . M a u r o 
P a s c o l i , e c h e v i v o n o su que i 
f o n d i da o l t r e c e n t o a n n i e 
c h e o g g i s o n o s frat tat i p e r c h é 
G e r i n i v u o l v e n d e r e que i ter­
r e n i . P o i c 'è P e o i s o d i o di F i u ­
m i c i n o , d o v e 906 f a m i g l i e so­
n o s ta te e g u a l m e n t e s frat tate 
d a G e r i n i , c h e v u o l a b b a t t e r e 
l e c a s e t t e in cui v i v o n o e vuo l 
v e n d e r e i t e rren i . 

P I O L A ( d . c ) : M a qui st ia­
m o e s a m i n a n d o l a l e g g e su i 
f itt i! 

D O N I N I : E b b e n e , il mar ­
c h e s e G e r i n i n o n è forse 
p r o p r i e t a r i o di u n impor tan­
t e s t a b i l e i n v i a d e l T r i t o n e , 
a R o m a , d a l q u a l e , propr io 
r e c e n t e m e n t e , h a s f ra t ta to 15 
l o c a t a r i , tra d i t t e e inqu i l in i 
p r i v a t i ? E ' e v i d e n t e d u n q u e , 
c h e sj trat ta p r o p r i o di q u e i 

il r e la tore di m a g g i o r a n z a al 
la l e g g e su l fitti, s en a to re 
P I O L A ( d . c ) . c h e ha ch ies to 
al S e n a t o di a p p r o v a r e la 
n u o v a l e g g e sug l i a u m e n t i 
p e r c h è si tratta di un prov-
v e d i m e n t o s a g g i o e necessa­
rio . P i o l a ha inv i ta to il mini ­
s t r o D e P i e t r o a « superare 
le p e r p l e s s i t à inizial i » e ad 
a c c o g l i e r e perfino il f a m o s o 
ar t i co lo 2 -b i s . introdotto dal­
la m a g g i o r a n z a de l la Com­
m i s s i o n e spec ia l e , contro 11 
parere d e l l e s in i s tre e d e l l o 
s t e s s o m i n i s t r o , c h e c o n s e n t e 
ai p r o p r i e t a r i di o t t e n e r e a u ­
m e n t i fino al 100 p e r c e n t o . 

A l l e ore 17,50 ha preso , in-
fine, la paro la il re la tore dì 
m i n o r a n z a c o m p a g n o M O N ­
T A G N A N Ì c h e in u n a m p i o , 
d o c u m e n t a t o i n t e r v e n t o h a 
p o l e m i z z a t o c o n l e a f f e r m a ­
z i o n i d e g l i ora tor i f a v o r e v o l i 
a l l a l e g g e . 

Egl i ha r i l e v a t o , innanz i ­
tut to , c h e la g ius t i f i caz ione 
data da l la m a g g i o r a n z a al ri­
c h i e s t o a u m e n t o dei canon i 
di l o c a z i o n e è s tata sostan­
z i a l m e n t e u n a so la : p o i c h é in 
I ta l ia si r i scontra u n progres­
s i v o a u m e n t o de i c o n s u m i vo­
lu t tuar i . l ' a u m e n t o de i fìtti 
n o n i n c i d e r e b b e e c c e s s i v a ­
m e n t e su i b i l a n c i fami l iar i . 
T a l e a f f e r m a z i o n e , però , n o n 
è s tata n e m m e n o suffragata 
da dati e s ta t i s t i che : n é oo-
t e v a e s s e r l o p e r c h è , in effet­
ti, i c o n s u m i vo lu t tuar i , n e l 
n o s t r o P a e s e , i n c i d o n o sui bi­
lanci fami l iar i in mi sura ir­
r isor ia in q u a n t o le s p e s e di 
a l i m e n t a z i o n e li c o p r o n o qua­
si i n t e r a m e n t e . M o n t a g n a n ì 
lia subi to d o p o r i l e v a t o c h e 
a n c h e i sospir i e i l a m e n t i 
de l la m a g g i o r a n z a su l l e sor­
ti de i p iccol i propr ie tar i h a n ­
n o a s s u n t o toni q u a n t o mai 
fals i . Il n u m e r o dei p iccol i 
propr ie tar i è m o l t o più p i e 
c o l o di q u a n t o n o n si vog l ia 
c r e d e r e . U n a inch ie s ta con­
dot ta . in propos i to , a M i l a n o 
ha d i m o s t r a t o c h e il 95 per 
c e n t o de l la p r o o r i e t à ed i l i z ia 
è in m a n o a grandi proprie­
tari e soc ie tà e c h e ì p iccol i 
propr ie tar i s o n o m e n o del 5 
per c e n t o . 

A v v i a n d o s i al la conc lus io ­
ne M o n t a g n a n ì , a n o m e de l la 

sì o g g i p o m e r i g g i o , per ascol­
tare le conc lus ion i del mini ­
stro D e P i e t r o e per passare 
a l l ' e s a m e degl i articol i de l la 
l e g g e sui fitti. 

O p p o s i z i o n e , h a c h i e s t o per I 
p icco l i propr ie tar i b i sognos i 
la to ta le o parz ia le e s e n z i o n e 
d e l l e i m p o s t e s tatal i e c o m u ­
nal i , il so l l ec i to p a g a m e n t o 
dej danni dì guerra a co loro 
che ne h a n n o d ir i t to e, infi­
ne . un a u m e n t o de l c a n o n e 

nei limiti e neiie condizionijindette nel Meridione 
prev i s te dal la r e l a z i o n e di 
m i n o r a n z a . 

In c h i u s u r a di s e d u t a il 

Assemblee d.c. 

s o t t o s e g r e t a r i o B I S O R I h a 
d i f e s o l ' operato de l p r e f e t t o 
di N o v a r a , r i s p o n d e n d o a u n a 
i n t e r r o g a z i o n e de l s o c i a l i s t a 
Tibaldi su l la i n c o n c e p i b i l e 
d e p l o r a z i o n e fa t ta d a l f u n ­
z ionar io g o v e r n a t i v o al s i n ­
d a c o l i b e r a l e d i D o m o d o s s o l a , 
p e r c h è q u e s t i a v e v a i n v i a t o 
il g o n f a l o n e c o m u n a l e a u n a 
m a n i f e s t a z i o n e p e r il X a n n i ­
v e r s a r i o d e l l a R e s i s t e n z a o s -
s o l a n a . 

Il S e n a t o tornerà a r iunir-

La d i r e z i o n e de l la D.C. si 
è r iuni ta ed ha v o t a t o una 
r i so luz ione ne l la q u a l e si p o ­
l emizza , con tono co l l er ico 
c o n t r o l 'appe l lo r ivo l to dal 
C o m i t a t o n a z i o n a l e per la ri­
nasc i ta de l M e z z o g i o r n o al le 
d o n n e e agl i u o m i n i del Mez ­
zog iorno . de l la S ic i l ia e de l la 
S a r d e g n a , in v i s ta del s e c o n ­
do C o n g r e s s o del popo lo m e ­
r id iona le e d e l l e i so le c h e si 
terrà a Napo l i il 4 e il 5 d i ­
c e m b r e p r o s s i m o , con la più 
larga p a r t e c i p a z i o n e popo lare . 

P e r i l lu s t rare l 'azione di 
« p r o p u l s i o n e » che la D C e 
i p a s s a t i g o v e r n i d e m o c r i ­
s t i a n i a v r e b b e r o svo l to ne l 
M e z z o g i o r n o , la d irez ione f a n -
f a n ì a n a ha dec i so la c o n v o ­
c a z i o n e di a s s e m b l e e ne l l e s e ­
z ioni d e m o c r i s t i a n e m e r i d i o ­
nal i e di u n a m a n i f e s t a z i o n e 
p r o p a g a n d i s t i c a f issata per il 
19 d i c e m b r e a Napol i . 

Due operai morti 
p e r u n c r o l l o i n S i c i l i a 

P A L E R M O , 16. — Due mu-
ratori s o n o precipitat i da ol­
tre 20 metr i per il crol lo di 
una i m p a l c a t u r a d o v e e r a n o 
sal i t i 

Es t i s e n o A n t o n i o Calva ra­
so di 19 anni e V i n c e n z o Pa 
l u m b o di 17 anni . 

2 morti a Palermo 
per il maltempo 

Ondata di freddo su 
tutta l'Italia 

Non appena trùscor&a l'estate 
U H. Martino. bull'Italla* si è ri­
versato un'ondata di freddo, ac­
compagnato da vento gelido, neve 
e pioggia, particolarmente nelle 
regioni centro-rnerldlonall. 

Un temporale di proporzioni 
allarmanti si è abbattuto su Pa-
'ermo e dintorni, causando due 
morti e danni. In via Messina 
Marina, u n bracciante. Carlo 
Balamonte. di 45 anni, mentre 
attraversava la .strada, è rimasto 
fulminato da un filo elettrico 
ad alta tensione che la furia 
del vento aveva fataccato dai pali 
di sostegno. 

A Valdesi, neue identiche cir­
costante. ó morto Antonino 
Allotta di 34 anni. 

In v la*Oieto . a Palermo. 11 
crollo di un muro ha uccido 11 
cavallo di una cairo^/a da nolo 
Il transito per i viali delta Fa­
vorita che uniscono il centro a 
Mondello, è stato interrotto per 
in. gran uuuntita di alberi divel­
ti dai vento. 

A Napoli il termometro è Im­
provvisamente disceso ieri fino 
a raggiungere i 7 gradi ed una 
impetuosa tramontana ha provo­
cato in diversi punti deila città 
danni, scoperchiando alcuni tet­
ti. facendo cadere cornicioni ed 
abbattendo alberi. 

Sui mont i di Isernla. per r 
freddo, i lupi si sono avvicinati 
agli abitati 

\ t t I X U ELEZIONI HEIXE < IMIÌIISSIOM I M I H \ * 

Esemplari risposte dei lavoratori 
alle minacce ed ai ricalti dei padroni 

Di Vittorio a Reggio E. parla del sopruso alle « Reggiane » - Un'interrogazione di Sacchetti 

In n u m e r o s e f a b b r i c h e d e l ­
l'Italia c e n t r o m e r i d i o n a l e , i n 
quest i u l t i m i g iorn i , i l a v o ­
ratori c h i a m a t i ad e l e g g e r s i 
le n u o v e c o m m i s s i o n i i n t e r ­
ne h a n n o d a t o una e s e m p l a ­
re r i sposta ai r icat t i ed a l l o 
i n g e r e n z e deg l i am?ri<-ini . 
n o n c h é a l l e i n t i m i d a z i o n i e 
repress ion i c h e le d irez ioni 
de l l e a z i e n d e t e n t a n o di a t ­
tuare al la v i g i l i a d e l l e e l e z i o ­
ni. Ecco, d o p o la c h i a r a af­
f e r m a z i o n e c o n s e g u i t a a l la 
Manet t i e Rober t ' s di F i renze , 
u n e l e n c o de i r i su l ta t i d e l l e 
e lez ion i e f f e t t u a t e la scorsa 
s e t t i m a n a : 

A N a p o l i , a l la I M A M di 
V a s t o su 49G v o t i v a l i c i l a 
Lista un i tar ia hn o t t e n u t o 412 
voti e la C I S L 84 . 

A l l a D a m i a n i *ra g l i o p e ­
rai la Lis ta un i tar ia ila c o n ­
qu i s ta to i 72 vo t i v a l i d i , a l la 
C I S L s o n o a n d a t i 7 vot i d e ­
gl i i m p i e g a t i . A l l a Cris'.alli»-
ria N a z i o n a l e s u 345 vot i v a ­
lidi 333 s o n o andat i a l la l i s t i 
u n i t a r i a f r a g l i o p e r a i ; il s e g ­
gio deg l i i m p i e g a t i è r.tato 
c o n q u i s t a t o da una l ista i n ­
d i p e n d e n t e . A l past i f ic io S a i p 
Nas tro la L i s ta un i tar ia ha 
c o n q u i s t a t o tutt i i vot i v a ­
lidi ( 6 2 ) . 

U n f a t t o i n a u d i t o è a c c a ­
d u t o a l l a A E R F E R ne l corso 
d e l l e e l e z i o n i p e r il r i n n o v o 
de l la C o m m i s s i o n e in terna . 
La d i r e z i o n e di q u e s t a 
a z i e n d a (del g r u p p o IRI) ha , 
d a l u n g o t e m p o a t t u a t o 
u n ' a z i o n e di r e p r e s s i o n e e 

di i n t i m i d a z i o n e p e r s o f f o c a ­
re le a sp iraz ion i de i l a v o r a ­
tori, n o n c h é p e r so t topor l i 
a u n m a g g i o r e s f r u t t a m e n t o . 
L 'az i enda era r iusc i ta a n c h e 
ad i m p e d i r e la p r e s e n t a z i o n e 
d e l l e l i s t e d e l l a C G I L e d e i -
l 'UIL. L a so la l i s ta in l izza, 
q u e l l a f a v o r i t a da l l a d i r e z i o ­
ne , e ra q u e l l a d e l l a C I S L . N e l 
corso d e l l e e l e z i o n i i l a v o r a ­
tori a v e v a n o e s p r e s s o il loro 
s d e g n o g e t t a n d o n e l l e u r n e 
le s c h e d e in b i a n c o o con 
sopra s c r i i t e i n n e g g i a n t i a l la 
C G I L e al la F I O M ; s e n o n c h è 
n o t t e t e m p o le u r n e ( che e r a n o 
c u s t o d i t e in local i d e l l ' a z i e n ­
da) s o n o s t a t e s c a s s i n a t e e le 
s c h e d e m a n o m e s s e con s o s t i ­
t u z i o n i d i n o m i r i e m p i e n d o 
q u e l l e g e t t a t e in b i a n c o n e l ­
l 'urna. La C a m e r a de l L a v o r o 
di N a p o l i in c o n s e g u e n z a di 
q u e s t a i n a u d i t a m a n o m i s s i o n e 
ha c h i e s t o l ' a n n u l l a m e n t o d e l ­
l e v o t a z i o n i e la g a r a n z i a 
p e r c h è n e l l a fabbr i ca possa 
e s s e r e l i b e r a m e n t e e s e r c i t a t o 

LA QUESTIONE E' STATA DISCUSSA ALLA CAMERA 

L'ostilità del governo ha impellilo 
inconlri di calcio ilalo-sotlelici 

Un'interrogazione di Tarozzi - Elusiva risposta del ministro Ponti 

il d i r i t to di vo to da tutt i i 
l avora tor i . 

A B a r i a l l o S t a b i l i m e n t o 
Eserc iz i m o l i n i pug l i e s i la 
Lista u n i t a r i a c o n q u i s t a v a il 
95,6 p e r c e n t o dei vot i . 

A B i b b i e n a ( A r e z z o ) a l la 
C c m e n t e r i a La N a v e , la L:;t : . 
un i tar ia ha c o n q u i s t a t o i 121 
vot i v a l i d i r e a l i z z a n d o il 100 
per c e n t o de i suffragi . 

A F i r e n z e al la Soc i e tà 
S I M E si s o n o registrati i K -
unent i r i su l ta t i : onorai ed 
i m p i e g a t i vo tant i 320: Lista 
unitari;) o p e r a i 184: impiegat i 
4 7 ; C I S L o p e r a i 6 1 ; i m p i e ­
gat i 15. I s e g g i s o n o andat i 4 
a l la l ista un i tar ia c<l l a l la 
CISL" 

A M o n t e c i I o r i o si è s v o l t a 
ieri una b r e v e s e d u t a d e d i ­
cata a l l e in terrogaz ion i e a l ­
l e i n t e r p e l l a n z e per c o n s e n ­
t ire lo s v o l g i m e n t o de l la a n ­
n u n c i a t a r i u n i o n e tra i p r e ­
senta tor i deg l i e m e n d a m e n t i 
e d e g l i o r d i n i de l g i o r n o s u l ­
la l e g g e d e l e g a per e l i s t a t a ­
li . A l l ' in i z io , il m i n i s t r o D e 
C a r o ha p r e s e n t a t o d u e d i s e ­
g n i di l e g g e : l 'uno r inv ia le 
e l e z i o n i a m m i n i s t r a t i v e c h e 
d o v r e b b e r o s v o l g e r s i ne l 
1955. l 'a l tro c o n t i e n e il n u o ­
v o p r o g e t t o di l e g g e e l e t t o r a ­
le p e r la C a m e r a . 

L ' i n t e r r o g a z i o n e più i n t e ­
r e s s a n t e è s t a t a i l lustrata da l 
c o m p a g n o T A R O Z Z I a p r o ­
p o s i t o deg l i o s taco l i f r a p p o ­
sti da l g o v e r n o a l l o s v o l g i ­
m e n t o di incontr i di c a l c i o 
tra la « R o m a » e la « D i n a ­
m o » di M o s c a in Ital ia e 
ne l la U n i o n e S o v i e t i c a . I l 
m i n i s t r o P o n t i si è l a v a t o l e 
m a n i d e l l a q u e s t i o n e d e f i ­
n e n d o s i i n c o m p e t e n t e e l i m i ­
tandos i ad a g g i u n g e r e che . 
Der q u a n t o r iguarda il n ' a ­
s c i o de i passaport i - il g o v e r ­
n o si at terrà « al cr i ter io d e l ­
la rec iproc i tà >»-

Tarozz i h a r i cordato . ne l la 
cas i di i n c o m p a t i b i l i t à ai q u a - rep l i ca , c h e la F e d e r a z i o n e 
l i h o a c c e n n a t o . D e l res to , il 
s e n a t o r e G e r i n i h a f o r s e pa­
g a t o I c o n t r i b u t i d i m i g l i o ­
r ia p e r l a r i v a l u t a z i o n e d e l l e 
a r e e c h e p o s s i e d e a R o m a ? 
N o . N o n ha fa t to n e p p u r e 
q u e s t o . E q u e s t o , s e c o n d o l a 
l e g g e , è u n r e a t o . I l s e n a t o r e 
G e r i n i f a r e b b e b e n e , d u n q u e , 
a d a l l o n t a n a r s i da l l 'au la q u a n ­
d o si v o t e r à la l e g g e sui fitti. 
E g l i n o n p u ò m o r a l m e n t e par­
t e c i p a r e a q u e s t a vo taz ione ! 
(Un lungo applauso saluta le 
c o n c l u s i o n i dell'intCTVento d e l 
compagno D o n i n i . f i senato. 
re Gerini esce in s i l enz io 
d a l l ' a u l a , volendo d a r e torse 
a questo atto un significato d i 
protesta). 

E s a u r i t a l a q u e s t i o n e , il 
c o m p a g n o D E L U C A ( P C I ) 
h a c h i e s t o a s u a v o l t a la pa­
ro la p e r e l e v a r e u n a prote­
s ta c o n t r o l e a f f e r m a z i o n i of­
f e n s i v e fa t te a l c u n i e i n m l fa 
d a l v i c e p r e s i d e n t e d e l C o n -
s i e l i o . S a r a g a t . su l funzion*» 
m e n t o d e l l a c o m m i s s i o n e fi­
n a n z e m a il P r e c i d e n t e M E R 
Z A G O R A h a d i c h i a r a t o c h e 

de l C a l c i o e il C O N I a v e v a ­
n o d a t o il l o r o bene? tare ae l i 
i n c o n t r i c a l c i s t i c i tra s o u a d r e 
i t a l i a n e e f o v ì e t i c h e . T u t t a ­
v i a , n o n o s t a n t e l e r i ch ie s te 
a v a n z a t e p r i m a al m i n i s t r o 
P o n t i , poi al m i n i s t e r o d e g l ' 
in tern i e i n f i n e al m i n i s t e r o 
d e g l i Es ter i e a l l e P r e s i d e n ­
za de l C o n s i g l i o , n o n si è 
r iusc i t i ad o t t e n e r e il nu l la 
os ta p e r i p a s s a p o r t i e p e r 
i v i s t i di e n t r a t a ai g iocator i 
del la « D i n a m o » di Mosca . 

Q u e s t o s a b o t a g g i o a l l o 
-•cambio di e s p e r i e n z e s c o r t i ­
v i — ha c o n t i n u a t o T a r o z z i 
— si i n o u a d r a in u n a s e r i e 
di o icco l i soprus i e s e r c i t a t i 
contro at let i s o v i e t i c i e d e l l e 
i e m o c r a z i e p o p o l a r i : ai g i n n a ­
sti u n g h e r e s i e ai n u o t a t o r i 
sov ie t i c i fu infat t i v i e t a t o di 
»e'bir>ì a B o l o g n a *» a G e n o v a 

T/asniraz ione d»i t ecn ic i 
« rì<»<»li «mortivi ì ta l ipni — ha 
~onclu,co Taroz7i — è c h e net 
ipfin 1*> (Y'mDtedi n n s s a n c 
s v o l g e r s ' ne l nos tro Pspye . T 
n r o v ^ d i m e n t l cd :o=l di qtip-
«tì u l t i m i m e s i nr»n o l i r a n n o 

una a t m o s f e r a f a v o r e v o l e ne l 
nostr i c o n f r o n t i . F o r s e c'è 
ancora t e m p o per r i m e d i a r e 
e per s o d d i s f a r e le g i u s t e e s i ­
g e n z e d e g l i spor t iv i i ta l ian i . 
Si cerch i c o m u n q u e di porre 
f ine a l le d i s c r i m i n a z i o n i p o ­
l i t i che n e l l a c o n c e s s i o n e de i 
o . issaporti a f f i d a n d o al C O N I 
il c o m p i t o e s c l u s i v o di d e c i ­
dere in q u e s t a m a t e r i a . 

A l t r e i n t e r r o g a z i o n i s o n o 
state s v o l t e dai c o m p a g n i 
A U D I S I O . G I A C O N E . M A ­
G L I E T T A . A S S E N N A T O e 
C A P R A R A . 

S o n o s t a t e i n f i n e s v o l t e 
due i n t e r p e l l a n z e . U n a de l 
c o m p a g n o F A I L L A so l l ec i ta 
l ' in tervento de l g o v e r n o per 
i n c r e m e n t a r e lo s f r u t t a m e n t o 
del la rocc ia as fa l t i ca s i c i l i a ­
na- L'altra d e l soc ia l i s ta 
J A C O M E T T I h a d e n u n c i a t o 
gli i l l egal i d i v i e t i d i spos t i dal 
q u e s t o r e d i N o v a r a a l l o s v o l ­

g i m e n t o di comiz i e c o n f e ­
renze d e l P S I c o n t r o la C E D . 

O g g i s e d u t a a l l e 16 per la 
l e g g e d e l e g a . 

Il comizio di Di Vittorio 

R E G G I O E.. 1 6 — 1 1 c o m ­
p a g n o G i u s e p p e Di V i t t o r i o 
ha p r o n u n c i a t o ieri s era u n 
p u b b l i c o c o m i z i o , al t ea tro 
M u n i c i p a l e , g r e m i t o in o g n i 
o r d i n e di post i f ino al p u n ­
to c h e m i g l i a i a di c i t tad in i 
h a n n o d o v u t o s e g u i r e il s u o 
d i s c o r s o ne l la piazza a n t i ­
s t a n t e . 

D i V i t t o r i o ha s t i g m a t i z z a ­
to g l i u l t i m i s c a n d a l o s i s o ­
prus i ver i f i ca t i s i a l l e « R e g ­
g i a n e >• o v e , c o m e è n o t o , s i 
è i m p e d i t a la p r e s e n t a z i o n e 
d e l l a l ista d e l l a F I O M a l l e 
p r o s s i m e e l e z i o n i de l la C o m ­
m i s s i o n e i n t e r n a , e sì s o n o l i ­
c enz ia t i o trasfer i t i d e c i n e di 
o p e r a i tra i p iù c o m b a t t i v i . 

L'interrogazione 
di Sacchetti 

Il c o m p a g n o o n . S a c c h e t t i 
s e g r e t a r i o d e l l a C a m e r a de l 
L a v o r o di R e g g i o E m i ' . a ha 
p r e s e n t a t o a l la C a m e r a la s e ­
g u e n t e i n t e r r o g a z i o n e : 

« C h i e d o d i Interrogare il 
m i n i s t r o de l l a v o r o e d e l l a 
P r e v i d e n z a S o c i a l e s u l l a s i 
I l laz ione crea tas i a l l e N u o v e 
R e g g i a n e ( a z i e n d a finanziata 
dal F I M ) d o v e l a d i r e z i o n e 
s confp - sa g l i a c c o r d i s i n d a c a t i 
de l 1953 p e r l e c o m m i s s i o n i 
• n t e m e : s u l l a n e c e s s i t à d i u n 
i m m e d i a t o i n t e r v e n t o ; e s u i 
l i c e n z i a m e n t i hi t r o n c o e f f e t ­
tuat i n e i g iorn i 1 e 2 n o v e m ­
bre 1954. s e m a spec i f i ca to 
m o t i v o » . 

protrattosi per circa 5 ore — 
la loro volontà di opporsi alla 
parziale smobil itazione del la 
azienda e di difendere il pro­
prio posto di lavoro. 

Va così svi luppandosi e pren­
dendo forza, razione iniziatasi 
spontaneamente nella fabbrica. 
non appena i lavoratori hanno 
ivuto notizia del la richiesta di 

250 l icenziamenti avanzata dal­
la direzione dell 'azienda. 

I risultali definitivi 
delle elezioni valdostane 

1 nomi degli eletti al Consiglio regionale • Forse l'Union Valdostane otterrà un 
seggio - I governativi costretti a difendersi di fronte all'indignazione popolare 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALEjeffetti d i m o s t r a n o di a v e r e 
a v v e r t i t o l o s d e g n o c h e s i è 

La Confcderterra 
per i canapicoltori 
Il 13 u.s. il sig Ismer Piva 

consigl iere di amministrazione 
de l Consorzio nazionale pro­
duttori canapa e l 'avv. Ales­
sandro D e Feo. a nome della 
Confederterra nazionale, han­
no avuto Un col loquio con il 
p i e s idente del Consorzio allo 
^copo di richiedere un dec i so 
intervento «lei Consigl io di am­
ministrazione, convocato per il 
18 novembre p.v.. per la ?olu-
zione dei gravi e più urgenti 
problemi che interessano la ca­
tegoria dei canapicoltori . 

Il pres idente del C N P C ha 
assicurato che le questioni 
prospettate saranno messe in 
discussione nel la pross ima riu­
nione de l Consigl io di ammi­
nistrazione. 

A O S T A , 16 — A l l e o r e 3 
di q u e s t a m a t t i n a l 'uf f ic io 
e l e t t o r a l e r e g i o n a l e ha c o m u ­
n i c a t o il n u m e r o d e f i n i t i v o 
d e i v o t i o t t e n u t i d a l l e t r e 
l i s t e in lo t ta p e r il n u o v o 
c o n s i g l i o r e g i o n a l e d e l l a V a l ­
l e d 'Aos ta . 

I dat i u f f i c ia l i e c o m p l e t i 
s o n o i s e g u e n t i : 

Concentrazione democrati­
ca ( D e m o c r a z i a Cr i s t iana , s o ­
c i a l d e m o c r a t i c i . l ibera l i e fa­
s c i s t i ) vo t i 22 .662: U n i o n Val-
dótainc v o t i 16 .283; Unione 
Democratica Autonomi­
sti Valdostani ( s i n i s t r e ) v o t i 
16.796. R i m a n e v a da c o n t r o l ­
l are o l t r e 4000 s c h e d e a pa-
nachage, q u e l l e c i o è o v e i v o ­
ti e l e t t o r a l i si e r a n o e s p r e s s i 
s u l l e p e r s o n e e n o n s u l l a l i ­
s ta . P e r e f f e t t o d e l i a l e g g e 
t ru f fa l oca l e , c o m e è n o t o , 
i g o v e r n a t i v i si s o n o a c c a ­
p a r r a t i 25 s e g g i s u 35. 

L 'U .D .A .V . , c h e r a p p r e s e n ­
ta le s i n i s t r e e g l i i n d i p e n ­
d e n t i , a v r à s i c u r a m e n t e n o v e 
c o n s i g l i e r i di m i n o r a n z a 
m e n t r e il 35 . s e g g i o è a n c o r a 
in c o n t e s t a z i o n e p r e s s o il t r i ­
b u n a l e di A o s t a , o v e si s ta 
p r o c e d e n d o a l l a v e r i f i c a di 
t u t t e l e s c h e d e . S o n o in b a l ­
l o t t a g g i o i n o m i d e l l a s i g n o ­
ra C e l e s t a P e r r u c h o n . v e d o v a 
de l m a r t i r e E m i l i o C h a n o u x 
e c a p o l i s t a d e l l ' U n i o n V a l -
d ò t a i n e , e d e l c a n d i d a t o d e l l e 
s i n i s t r e , M o n a c o . 

E c c o i n o m i n a t i v i d e i n u o ­
v i c o m p o n e n t i i l c o n s i g l i o r e ­
g i o n a l e d e l l a V a l l e . 

P e r l e m i n o r a n z e : F a b i a n o 
S a v i o z , il q u a l e h a o t t e n u t o 
18.160 vo t i : a v v . R e n a t o C h a -
b o d ( 1 7 . 1 8 0 ) ; g e o m . G i u l i o 
N i c c o ( 1 6 . 9 4 1 ) ; prof . B a r o n e 
( 1 6 . 8 8 0 ) ; p r o f e s s o r e s s a A n a i -
d e R o n c D e s a y m o n e t 
( 1 6 . 8 4 1 ) ; C l a u d i o M a n g a n o n i 
( 1 6 . 8 2 5 ) ; M a r i o B a r m a s s e 
( 1 6 . 8 0 5 ) ; A n s e l m o N i c c o 
( 1 6 . 8 0 3 ) ; A u g u s t o C h a b o u d 
( 1 6 . 7 8 1 ) . 

A c o m p o r r e la m a g g i o r a n z a 
s o n o s t a t i c h i a m a t i i s e g u e n t i 
e s p o n e n t i d e l l a l i s t a n u m . 1: 
a v v o c a t o V i t t o r i n o B o n d a z 
( 2 3 . 1 2 3 ) ; prof . A m a t o B e r -
t h e t ( 2 2 . 9 0 4 ) ; G e o m . L u i g i 
V e s a n ( 2 2 . 8 0 8 ) ; r a g . M a u r o 
B o r d o n ( 2 2 . 7 7 7 ) ; g e o m . F l a -
v i a n o A r b a n e y ( 2 2 . 7 6 0 ) ; d o t ­
t o r M i c h e l e M a r c h i a n o 
( 2 2 . 7 5 4 ) ; L u i g i B e r t h o d v o t i 
( 2 2 . 7 4 2 ) ; do t t . C e s a r e D u j a n y 
( 2 2 . 6 7 9 ) ; d o t t o r P i o N o r a t 
( 2 2 . 6 2 2 ) ; do t t . O s c a r P e r r u ­
c h o n ( 2 2 . 6 2 0 ) ; co l . G i u s e p p e 
L a u r e n t (22.601 ) ; G r a t o 
Q u e n d o z ( 2 2 . 5 8 2 ) ; E l i a P a g e 
( 2 2 . 5 5 6 ) ; A l f o n s o B e n e t t i 
( 2 2 . 5 4 9 ) : ine;. A u g u s t o P a ­
s q u a l i ( 2 2 . 5 1 4 ) ; S o v r a n o 

i m p a d r o n i t o d e l l a o p i n i o n e 
p u b b l i c a di f r o n t e a l l o ' s c a t t o 
d e l l a « s u p e r - t r u f f a ». T u t t e 
le d i c h i a r a z i o n i r e s e o g g i d a i 
r a p p r e s e n t a n t i l oca l i d e l l a 
D e m o c r a z i a C r i s t i a n a e d e ­
g l i a l t r i p a r t i t i g o v e r n a t i v i 
t e n d o n o , in fa t t i , a t r a n q u i l ­
l i zzare la p o p o l a z i o n e , p r o ­
m e t t e n d o il p i ù a s s o l u t o 
r i s p e t t o d e l l a a u t o n o m i a e, 
anzi , a s s i c u r a n d o c h e e s s i s i 
f a r a n n o i n t e r p r e t i d e l l e s t e s ­
s e i s t a n z e s o s t e n u t e e d i f e s e 
dag l i a u t o n o m i s t i . S i t ra t ta , 
n a t u r a l m e n t e , di p a r o l e c h e 
l a s c i a n o il t e m p o c h e t r o ­
v a n o , m a c h e s o n o i n d i c a t i v e 
de l t o n o d i f e n s i v o c h e i « v i n ­
c i tor i » s o n o s ta t i c o s t r e t t i ad 
a s s u m e r e . i 

D e l r e s t o , i r i s u l t a t i e l e t ­
toral i e lo s c a t t o d e l l a « s u ­
p e r - t r u f f a » n o n h a n n o a f f a t t o 
d e m o r a l i z z a t o le f o r z e d e l l a 
o p p o s i z i o n e . T u t t ' a l t r o . P r o ­
p r i o o g g i , l e f o r z e o p e r a i e 
c h e c o s t i t u i s c o n o l ' o s s a t u r a 
de i par t i t i c o m u n i s t a e s o c i a ­
l i s ta . h a n n o m a n i f e s t a t o in 
m i l l e m o d i u n n u o v o s l a n c i o . 
D a v a n t i a l l a C o g n e , q u e s t a 
m a t t i n a , l 'Un i tà è a n d a t a l e t ­
t e r a l m e n t e a ruba 

C a p a n n e l l i d i o p e r a i e d i 
c i t t a d i n i d i s c u t e v a n o l ' e v e n ­
t u a l e f o r m a z i o n e d e l C o n s i ­
g l i o d e l l a V a l l e , o v e f o s s e 
s ta ta a d o t t a t a la l e g g e p r o ­
p o r z i o n a l e v o l u t a d a l l e s i ­
n i s t r e . C a l c o l i a l l a m a n o d i ­
m o s t r a n o c h e s i s a r e b b e r o 
a v u t i q u a t t o r d i c i e s p o n e n t i 
d e m o c r i s t i a n i , u n d i c i e s p o ­
n e n t i d e l l ' U D A V e d i ec i d e l l a 
U n i o n V a l d ó t a i n e , c o n la l e ­
g i t t i m a r a p p r e s e n t a n z a d e i 
t r e b l o c c h i e d e l l e t r e c o r ­
r e n t i d a e s s i r a p p r e s e n t a t i . 

L e f o r z e d e m o c r a t i c h e v a l ­
d o s t a n e h a n n o c o m u n q u e 
trat to n u o v a e s p e r i e n z a d a l ­
le e l e z i o n i d e l 14 n o v e m b r e . 
I g i o v a n i , s o p r a t t u t t o , c h e 
c r e d o n o n e l l ' a v v e n i r e d e l l a 
V a l l e , h a n n o m a n i f e s t a t o la 
loro s o l i d a r i e t à c o n l ' U D A V : 
in q u e s t i u l t i m i g iorn i , d e c i n e 
di g i o v a n i si s o n o i scr i t t i a l l a 
F G C I . A n c h e l e c o r r e n t i d e ­
gl i i n d i p e n d e n t i a u t o n o m i s t i 
n o n h a n n o t r a l a s c i a t o d i 
e s p r i m e r e il p r o p o s i t o d ' i n ­
t ens i f i care l ' az ione p e r raf ­
f o r z a r e il f r o n t e a u t o n o m i ­
s t i co , in q u e s t o p a r t i c o l a r e 
m o m e n t o d e l i c a t o d e l l a v i t a 
d e l l a V a l l e . 

FILIPPO IVALDI 

LE «PRIME VOCI» SU PICCIONI 

Un periodico cattolico 
preannuncio rivelazioni 

Prevista per oggi la riunione della Sezione 
istruttoria per decidere sulla libertà provvisoria 

L'opinione corrente, ieri 
mattina, nei corridoi del Pa­
lazzo di G i u s t i r i a , relativa­
mente all'" ajfare M o n t e s i », 
era che nella giornata odier­
na la sezione istruttoria si 
riunirà per decidere in meri­
to alla richiesta di l i b e r t à 
provvisoria avanzata dogli 
avvocati d i f e n s o r i di Ugo 
Montagna e di Piero Piccio­
ni. Si tratterebbe dell'ultima 
riunione della s e z i o n e istrut­
toria, prima della consegna 
deqlì atti alla Procura gene­
rale. 

Tra i commenti di maggio­
re i n t e r e s s e , n e s e g n a l i a m o 
u n o di parte cattolica. Il si­
gnor Umberto Bruzzese, del­
la redazione del quindicinale 
« Riscossa Cristiana », organo 
del clero attivo, ci ha inviato 

[22 .014) ; S o v r a n o una lettera, per confutare una 
T h o u v ( 2 2 . 4 7 7 ) ; F e r d i n a n d o nostra interpretazione di un 
B i o n a z (22 .378 ) . 

I r i su l ta t i d e l l e e l e z i o n i 
h a n n o s u s c i t a t o p r o f o n d a i m ­
p r e s s i o n e e m o l t e p l i c i c o m ­
m e n t i in o g n i s t r a t o d e l l a 
p o p o l a z i o n e v a l d o s t a n a . N o ­
n o s t a n t e le f a n f a r e di v i t t o r i a 
f a t t e s q u i l l a r e ( c o n n o n e c ­
c e s s i v o c l a m o r e , d ' a l t r o n d e ) 
d a l l a D C , i g o v e r n a t i v i i n 

Giornalisti italiani 
premiati dal « Viareggio » 
Il Comitato permanente del 

Premio letterario Viareggio ha 
esaminato attentamente articoli e 
servizi giornalistici retativi alla 
ultima edizione del Premio. Il 
Comitato ha deciso all'unanimità 
di assegnare i due tradizionali 
premi annuali r lser\au alla stam­
pa (una macchina per scrivere 
Studio 44 e una U-tte.a 22 Uli-
vetti) rispettivamente r.d Augusto 
Livi del Kuovo Corriere di Fi­
renze. e a Sergio Borelh del 
Tempo tlìnstrato di Milano. 

Il Comitato ha inottre dvwrusso 
lungamente problemi organ zzati­
vi relativi alla manifestazior.e 
letteraria, in vista del veaticin-Jratori della Viberti hanno ma-
quesimo anno di vita del premio. 'nifestato — con uno sciopero 

Sciopero ella Viberti 
contro i licenziamenti 

TORINO. 16. — Ieri i lavo-

Dimissionario a Milano 
un assessore dei P.S.D.1. 

Era stato accusato dall'it Avanti! » di gravi irregola­
rità amministrative nell'invio degli aiuti al Salernitano 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 16. — L ' a s s e s s o ­
re s o c i a l d e m o c r a t i c o a l l ' e c o ­
n o m a t o , M a n p r i v e z , h a p r e ­
s e n t a t o l e d imi s s ion i da l la 
car i ca e s t a s e r a la G i u n t a c o ­
m u n a l e di M i l a n o i e h a a c ­
c e t t a t e . 

N e l c o m u n i c a t o de l la G i u n ­
ta si i n f o r m a c h e l e d i m i s ; 
s ioni s o n o s t a t e d a t e p e r c h è 
il M a n p r i v e z è s t a t o a c c u s a ­
to di « i rrego lar i tà a m m i n i ­
s t r a t i v e da u n q u o t i d i a n o 
c i t t a d i n o * e c h e l ' a s se s sore 
d i m i s s i o n a r i o ha c h i e s t o a l ­
la G i u n t a , e o t t e n u t o , l ' a p e r ­
tura di u n ' i n c h i e s t a s u l f u n ­
z i o n a m e n t o d e l l ' e c o n o m a t o . 

D a cosa d e r i v a q u e s t a p r i ­
m a ser ia fa l la n e l l ' a m m i n i ­
s t r a z i o n e q u a d r i p a r t i t a di 
M i l a n o , la q u a l e in q u e s t i 
u l t i m i t e m p i h a . p e r a l t r o , d a ­
to s e g n i d ' ins tab i l i tà? 

L a s e t t i m a n a scorsa T e d i -

Richiesto il rinvio a giudizio a Palermo 
di se i membri dell'Arma dei CC. e della P.S. 

Uccisero per imperizia e negligenza nel 1947 due commissari di P.S. e un carabi­
niere e accusarono del delitto un bandito - Per due volte gli atti vennero archiviati 

PALERMO. 16 — Un giorna­
le palermitano d e l matt ino ha 
riferito a lcune indiscrezioni 
circa gli ult imi sv i luppi de l 
procedimento penale per la 
morte dei commissari di polizia 
Armando Rinaldo e Aurel io 
Spamp:nato, e del carabinieri 
Biagio Fru^arello. a\ venuta al­
l'alca .iel lontano 3 se t tembre 
"47. m circostanze che solo ora 
sono venute al la luce. 

Il sost ituto Procuratore se -
neralc ha r imesso recentemente 
eli atti alia sez ione istruttoria 
del la Corte d 'Appe l lo confer­
m a n d o la sua precedente richie­
sta di r inv io a giudizio per il 
brigadiere de i carabinieri Sal­
vatore Cascio. il capitano dei 
carabinieri Ignazio Meli l l i , il 
marescial lo di P . S . Giuseppe 
Pagano, il v i c e brigadiere 
Oscar Ruggeri . l 'agente Raffae­
le Sirico e il carabiniere Sal­
vatore Natol i . 

Al primo, il sost ituto Procu­
ratore genera le fa carico dt 

c e r t a m e n t e creare a l l ' es tero a v e r cagionato, per imperizia e 

negl igenza, la morte de i due 
funzionari e del carabiniere; a 
tutti gli altri d i aver attestato 
il falso nel verbale del 14 set­
tembre "47 de l la questura di 
Palermo, af fermando c h e a 
causare quel l 'ecc idio era stato 
ti fuori legge Pasquale Abbate. 
Non si .sa ancora quando la se­
zione istruttoria SJ riunirà per 
oronuncìare la sua definitiva 
decis ione, ma è opinione diffu 
sa negli ambient i giudiziari che 
sì accogl ierà la richiesta soste­
nuta dal Procuratore. 

S e così sarà questa triste e, 
per molt i aspetti , scandalosa vi 
cenda potrà dirsi finalmente av­
viata alla sua necessaria e giù 
sta conclus ione . Rimarrà tutta­
via l 'amara costataz ione c h e 
soltanto per la tenacia vera 
mente impress ionante de l pa 
dre del Rinaldo, la giustizia ha 
potuto fare 11 suo corso Gli 
atti relativi a l l 'ecc'dio furonc 
infatti, con inqualificabile frel-
tolosità. archiviati una prima 
e una seconda volta. 

C o m e si svolsero \ fatti? Al­
l'alba de l 3 set tembre 1947. cir­
ca 200 uomini armati di tutto 
punto, al comando dei due com­
missari e ricll'allora tenente de i 
CC. Ignazio Melll i i . part irono 
a bordo di alcuni camion da 
piazza del la Vittoria, diretti 
alia Rocca. Scopo de l la spedi­
zione era la cattura de l lati­
tante Pasquale Abate il quale 
sarebbe s iato nascosto in casa 
del l 'amante in via F i l ippo Pa-
ruta. Giunti in fondo al corso 
Calatafini. gli uomini furono 
fatti scendere dai camion e di­
sposti a gruppi di tre o quat­
tro. tutto intorno alla zona dove 
sorgeva la casa indicata, n dot­
tor Rinaldo, il dottor Spampi-
nato e il carabiniere F r u g a t i ­
lo si appostarono, per cons ig l io 
del tenente Melill i , lungo la 
via Saitta Lunghi, e precisa­
mente di fronte al cance l lo di 
accesso al giardino Anel lo . Al 
tri. fra cui il Cascio ed il te­
nente Meli l l i , entrati entro il 

eiardir.o. «=i co^locatono d ie tro 
il muro di cinta, in posiz ione 
sovrastante, quindi, a quel la oc­
cupata dal Rinaldi , dal lo Spam-
pir.ato e da l Frugarono. Tutto 
a un tratto, per la strada fu 
visto ven ire un u o m o in bici­
cletta. Il gruppo del MeliUi co­
minc iò al lora a sparare, col­
pendo però non lo sconosciuto. 
che risultò poi essere l 'Abbate. 
ma il Rinaldi , lo Spampinato 
ed il Frugarel lo . Il pr imo morì 
quasi al l ' istante, gli altri d u e 
d o p o qualche ora. 

Una gallina 
cambia sesso 

GORIZIA, 16. — I cambia­
menti di sesso non sono pre­
rogativa del genere umano: a 
Torvisf osa. nella - b i s sa - friu­
lana. una qall'na O è iramu 
tata, ^enza b isogno di in terven­
ti chirurgici in fiero gal le t to . 

z i o n e m i l a n e s e de l l 'Arant i . ' 
p u b b l i c a v a u n a d o c u m e n t a t a 
d e n u n c i a d i a l c u n i fat t i di 
m a l c o s t u m e a v v e n u t i in s e ­
n o a l la G i u n t a m i l a n e s e , ed 
è a q u e s t o g i o r n a l e c h e s i r i ­
f e r i s c e il c o m u n i c a t o de l la 
a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e . 

In part i co lare , per q u a n t o 
s i r i f er i sce al M a n p r i v e z , il 
g i o r n a l e r i f er iva che , a v u t a 
n o t i z i a d e l l ' a l l u v i o n e n e l S a ­
l e r n i t a n o , la G i u n t a c o m u n a ­
le d e c i d e v a di s p e d i r e a l l e 
popo laz ion i c o l p i t e l e n z u o l a 
c o p e r t e , a s c i u g a m a n i . U n im­
p r o v v i s o c o n t r o r d i n e , r i d u c e ­
v a , però , la q u a n t i t à di b i a n ­
c h e r i a a f a v o r e di u n q u a n 
t i t a t i v o di i n d u m e n t i di m a ­
g l ia . N u l l a di s t r a n o in c i ò 
s e l ' A r a n t i / n o n fos se v e n u t o 
a c o n o s c e n z a d e l fa t to c h e 
l ' e c o n o m a t o c o m u n a l e a v e v a 
a c q u i s t a t o q u e g l i i n d u m e n t i 
di m a g l i a , ad a l t o prezzo . 
d a l l a d i t t a C a l d e r o n i la q u a ­
l e è u n a d e l l e pr inc ipa l i 
c l i en t i d e l l e « I n d u s t r i e m a ­
g l i e r i e A. M a n p r i v e z > di cui , 
c o m e d i c e il n o m e , è Droprie-
tar io l 'assessore s o c i a l d e m o ­
c r a t i c o ogg i d i m i s s i o n a r i o . 
* O r b e n e — s i c h i e d e v a 
l 'Aranti . ' » d o p o a v e r n o t a t o 
l ' insol i ta fret ta de l c o m u n e 
ne l r ivo lgers i a l la d i t ta C a l ­
d e r o n i e s o l o a q u e s t a —, chi 
g a r a n t i s c e c h e t r a m i t e la d i t ­
ta C a l d e r o n i n o n s i a n o s tat i 
SDediti al S u d i fondi di m a ­
g a z z i n o d e l l ' I N A M ? ». 

Il g i o r n a l e soc ia l i s ta d a v a 
poi not iz ia di altri ep i sod i non 
m o l t o chiari nei qua l i a n o a -
r iva il n o m e del M a n p r i v e z 
e c o n c l u d e v a c h i e d e n d o n e le 
d i m i s s i o n i . 

Riunito a Roma 
il Consiglio deiriLO 

L a 127. s e s s i o n e de l C o n ­
s i g l i o d ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l l a 
O r g a n i z z a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
d e l l a v o r o , s i è a p e r t a ier i 
m a t t i n a in C a m p i d o g l i o a 
R o m a , a l l a p r e s e n z a d e l P r e ­
s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a , d e i 
v i c e p r e s i d e n t i d e l S e n a t o e 
d e l l a C a m e r a , o n . l i C i n g o l a n i 
e MacrelM, d i m i n i s t r i e p a r ­
l a m e n t a r i . 

A l c o n s i g l i o dì a m m i n i ­
s t r a z i o n e d e l l ' I L O Dartec ipa , 
c o n q u e s t a s e s s i o n e , p e r la 
p r i m a v o l t a l ' U R S S . 

a r t i c o l o comparso sul perio 
dico cattolico. Ecco alcuni dei 
passi più importanti della 
lettera: « l ' U n i t à del giorno 
12 u.s., riproducendo qualche 
passo del mio articolo 
l 'Ombra d i T o r v a j a n i c a , ap­
parso sul q u i n d i c i n a l e R i ­
scos sa c r i s t i a n a , e che si ri­
feriva alle prime voci con­
tro Piero Piccioni, ha fatto 
seguire un commento reda­
zionale che, per la verità. 
snatura completamente le fi­
nalità de l l ' ar t i co lo , m q u a n ­
to e contrario a quanto l'ar­
ticolo stesso i n t e n d e v a d i m o ­
s trare . 

« 71 commento redazionale 
dice infatti che il mio artico­
lo è u n t e n t a t i v o di d i f e n d e r e 
l ' o n o r e v o l e F a n f a n i etc . . . 7o 
n o n ho inteso assolutamente 
difendere l'onorevole Fanfa 
n i . Ho inteso invece accusa­
re coloro che hanno diffuso 
l" prime voci contro Piero 
Piccioni ed ho scritto chia­
ramente che tali voci non 
vennero diffuse a suo tempo 
dalla s f a m D a di s in i s t ra , c o m e 
certi giornali hanno cercato 
di dimostrare, accusando ie 
sinistre stesse di aver voluto 
lo scandalo, ma da ambienti 
d e l l a stessa Democrazia cri­
stiana e da quegli uomini de­
mocristiani, allora al governo 
che hanno l 'Oluto in Piccio­
ni figlio colpire Piccioni pa­
dre, quando doveva varare 
un nuovo aoverno. e poi. da 
ministro degli Esteri. Non 
bisogna infatti dimenticare 
che l'onorevole Attilio Pic­
cioli appartiene a una cor­
rente che non è quella del­
l'onorevole Fanfani. né quel­
la dell'onorevole Sceiba, oggi 
p r e s i d e n t e d e l Cons ig l io . . . . 

<- 71 p i t i d t c e Sepe è alla ri­
cerca dei responsabili delle 
"prime r o c i " e forse l i a r r à j 
p i a individuati. Ma noi di 
R i s c o s s a c r i s t i a n a s a p p i a m o 
perfettamente da dove e da 
chi son partite queste pri­
me voci. E lo abbiamo già 
scritto e forse lo diremo a 
chiare l e t t e r e prossima­
mente «. 

L a lettera continua con al­
cune precisazioni che riguar­
dano gli ambienti che c o n s i ­
g l i a r o n o A n n a M a r i a Mone­
ta Caglio * d i dire tutta la 
r e r i f à d i cui era custode r. 

L' in teres se d e l l a l e t t e r a . 
c o m e s i vede, è tutta in que­
sto a n n u n c i o di prossime ri­
velazioni sull'origine delle 
r prime voci ». Ma se quelli 
di R i n a s c i t a c r i s t i a n a sanno. 
perchè non hanno parlato 
p r i m a , perchè attendono an­
cora a mettere i l magistrato 
a parte del loro segreto? 

AL r i t O C E S S O DEI MILIARDI 

Depone un feste 
che trattò con Cìurleo 

indurre il ministero del Com­
mercio estero, allora retto dal-
l'on. La Molfa, ad escogitare 
una «operazione sanatoria-, de­
stinata a far rientrare in Italia, 
con importazioni « franco-va­
luta » le grosse s o m m e in dol­
lari emigrate i l l egalmente al­
l'estero. Finocchi avrebbe r.c-
eoitato questo incarico e:l e la­
borato un memoria le che fu 
r imesso al ministro La Malfa. 

Il Finocchi ha affermato che 
il Ciurleo, in cambio del la 
« sanator ia . . , si era impegnato 
a r ivelargl i i nomi dei veri 
finanziatori de l contrabbando. 
aff inchè ess i fossero comunica­
ti a l le autorità interessate. Le 
proposte del F inocchi furono 
respinte dal minis tro La Mal­
fa, il qua l e dispose che i] me­
moriale del Finocchi venissa 
consegnato all 'avvocatura del­
lo Stato, perchè n e traesse le 
opportune conseguenze . 

A v e v a in precedenza depo­
sto il prof. Antonio Renzi, dol-
l 'Uhiversita di Roma, su xri 
part icolare di scars-o r i l ievo 
riguardante l ' imputato Aldo 
Ravel l i . 

Il gangster Gallaci doveva 
subire un processo in Italia 

MILANO. 16. — La Magi­
stratura non d o v r à più occu­
parsi de l bandito americano 
Frank Callaci . che come è un­
to è stato assassinato con tre 
colpi d i r ivoltel la a Nuova 
York U n suo compl ice . D o m e ­
nico P"'-r»ii^ era già stato uc­
ciso dal la malavi ta americana 
n i d i c e m b r e d e l l o scorso an­
no nel la stessa città. Proprio 
in quest i giorni il Callaci do­
veva comparire davanti ai vin­
dici mi lanes i , essendo implica­
to. come il Petr i l lo ne l traffico 
di dol lar i falsi e di stupefa­
centi . 

Davant i ai g ivdìci rrmpnri-
ranno invece altri sci suoi 
compl ic i . 

PICCOLA PDMIUfiiTV 
« OM.MI-Hi IAI.I 
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Medico 

Al processo dei mil iardi ha 
deposti ieri il teste Gustavo 
Finocchi , il quale svolse una 
curiosa funzione di « m e d i a t o ­
r e » fra D o m e n i c o Ciurleo, uno 
dei principal i imputati, e il mi­
nistero de l Commercio estero. 
Il Ciurleo lo avrebbe pregato 
di valersi de i suoi rapporti con 
alcuni dirigenti del PRI per 
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v i A e e i o ire TOSCANA 

Da Siena a Cuneo 
Fi renze che motteggiava 

Siena allora, come del resto 
Tor ino motteggiava Cuneo an­
cora l 'a l t ro dì, e Sassari Sor­
so e Napoli Cava de* Tirre­
ni. Non dugento o trecento 
ma mi l lcuo\cce i i to \c in ic inqne 
<> t r en ta : non lo Stricca o 
Caccia d'A«ciano e al tr i della 
€ b r iga ta godereccia > r icorda­
la da Dante e di cui ancora a 
Siena in Comollia si mostra In 
.«•cde, ina l'avene. Mila, Pajel-
ta, Kinatidi. M 115*0, al t r i — 
morti e \ ivi! — con cui al li­
ceo vent 'anni fa appena leg-
g e \ o la Commedia ; e per in­
tendere e far intendere a quei 
ragazzi quel poema cosi co­
nni nule, mi riferivo a p p u n t o 
ai campani l i smi che oppone-
^an comune a c o m u n e ancora 
ieri nelle nostre c a m p a g n e , o 
— venendo add i r i t t u ra all 'og­
gi — r icordavo la passione 
dei tifosi alle < par t i te >: To­
r ino con t ro Bologna, .Napoli 
con t ro Roma e via, e nella 
Messa c i t t à le e par t i », quei 
del T o r o cont ro quei della 
Juve . Roma con t ro Lazio e 
.simili: che e ran poi, e Mino 
— concludeva il « profe » — 
le e te rne provvidenzial i resi­
s tenze del € d iverso > con t ro 
«• l 'uno >, <lel Connine con t ro 
l ' Impero, del feudatar io con­
t ro il sovrano , delle eresie 
con t ro la Chiesa, dei partiti 
politici contro il governo «s 
xnlntol (eravamo, dico, nel 
19.13 o giù di li). 

C a p i v a n o quei ragazz i ; e 
FÌ d iver t ivano se a proposi to 
delle col tel late scambiates i nel 
'300 fra donatesela e cerchie-
M-hi in piazza dei Frescobaldi 
al funerale di quella donna. 
r icordavo le revolverate che 
quei del Bologna una dome­
nica del '24, dopo la par t i ta . 
avevan t i ra to a Por ta Nuova 
con t ro i torinesi indraca t i a 
fischiarli; c a p i v a n o e rideva­
n o se, i l lus t rando il XXIX del­
l ' Inferno. o il XIII del Pur­
gator io , a proposi to delle sto­
rielle senesi servi te a veglia 
da i fiorentini del '300, rac­
con tavo loro qua lcuna delle 
.storielle che nell'800 quei di 
Monesiglio, provincia di Cu­
neo, n a r r a v a n o al mu l ino su 
quei di Corzcgtio. provincia . 
t empre , di Cuneo . 

Pe r esempio, quella della 
« semen te d 'as ino vivo> che 
a quei di Gorzcgno, grandi 
cava lca tor i d i somareì le su 
per quel loro greppo , avevan 
vendu ta quei di Monesiglio, 
neghi t tosamente assisi al pia­
n o in r iva al fiume. Semente 
d 'as ino: u n g r a n c io t to lo di 
selce a forma d 'uovo, da 
met te r in cova so t to l 'asina 
nella s ta l l a : e aspe t ta re . Co­
va cova, a spe t ta a s p e t t a : nien­
te . Quei di Gorzcgno h a n ca­
p i to : ancora u n a volta i « fro­
da tor i > di Monesiglio li h a n n o 
imbrogl ia t i . P rendon l 'uovo e 
per d ispe t to lo b u t t a n nel bur ­
rone; t r i k - t r ak - t r an ! il ciot­
tolo p rec ip i t ando si spacca . 
al fracasso da un cespuglio 
in fondo si leva un lepre col 
l epro t to : — visto? accidenti 

| c'era l 'asinelio piccolo, d u e : 
malede t ta la fret ta! 

Ma noi i ta l iani s iamo fatti 
Irosi, che t ra noi ci si dileggia. 
lei si insulta maga r i , guelfi 
ghibell ini , nord sud. rossi ne-

| ri , m a in fondo s iamo tut t i 
fratelli. E il veneziano chia-

Ima «figlio d 'un c a n e > l 'ami­
co del cuore , come il roma­

g n o l o a u g u r a affet tuosamente 
\on cancher al c o m p a r e che 
Irivede tu t to commosso dopo 
t an to tempo, e Dan te Alighie­
ri d a Firenze con Cecco An-
giolieri da Siena si scambiava­
n o ai loro bei dì con i vi tuper i 
più a t roci in r ima le cortesie 

(più leggiadre. 
E i frizzi che D a n t e aguz-

I70 con t ro Siena son carezze 
r i spet to ai vi tuperi da lui 

(lanciati con t ro Pi«a, o Geno-
lva . per esempio e. chi ben 
(guardi , son scoccati sempre 
[per in terposta persona . don-
Ina Sapia — c h e è add i r i t ­
t u r a una sene.-c — o quella 
(scimmia di Capocch io — che 
l|ias»a per Scne«c anche lui. 
IÉ a quei Sene-i suoi , Sapia 
le P r o \ e n z a n Sa lvan i . D a n t e 
Ivtiol bene se. invidiosi e su­

perbi in vita loro da nobili 
signori e da Senesi quali e ra­
no, egli li fa salvi in mor­
te, salvi teologicamente, Sa­
pia per il pen t imento propr io 
e le preghiere a l t ru i , Proven­
zali SaWani per una sua buo­
na azione; salvi socialmente, 
l 'ar istocratica Sapia per le 
pieghiere di Pier pet t inaio. 
umile a r t ig iano . Provenzali 
Salvani , gran barone, per es­
sersi r idotto per amicizia a 
mendicar in piazza come un 
pezzente; salvi sop ra t tu t to ar­
t is t icamente. Sapia in quelle 
terzine che la \ edrumo pri­
ma come una ced i ina fuor 
della chiesa con quel mento 
in aria, poi subi to si rivela 
con quel suo far la punta al 
fuso per la quest ione di Dan­
te, ed eccola poi che si esalta 
a raccontar dei Senesi, com­
patr iot i suoi, rotti e ba t tu t i 
— secondo il suo voto — a 
Colle in c a m p o dai Fioren­
tini. e lei vedeva dal l 'a l to del 
suo castel lo lì presso, e n'era 
contenta come un merlo, fino 
alla fine del can to ove lei la 
vecchia signora, or ora con­
fessa e da tempo penti ta , pu­
re il viziaccio MIO le r iprende 
la mano e — dai di nuovo! — 
in presenza d'un fiorentino, a 
spet tegolar lei senese sulle uh-

lì/.ioso di umorìst ica malizia; 
Provcnzan Salvani in quei 
versi, il gran cupo ghibell ino, 
generat ion dei padr i , < quel­
li di Montapert i *, i vincitori, 
come il Mosca, come il Fa­
rinata , g igant i : « Provenzali 
Sa lvani ! > e di quel nome ri­
sonava tut ta Toscana, super­
bo come uti Ar tabano — fate 
largo che ar r iva Provenza-
110! — eppure , per r iscat tar 
l 'amico prigioniero del Fran-
zese, profusovi tu t to il suo. 
non si vergognò sì gran si­
gnore di tender la mano a' 
suoi soggetti in piazza. Fu-
ron conci t tadini suoi, avutolo 
in mano dopo la disgrazia, 
ad ammazzar lo , decapi tar lo . 
quella fiera testa figgere in 
C a m p o a Siena p ianta ta in 
cima a una picca, ma fu un 
fiorentino, perdio, e guelfo, a 
riporlo vivo e «al io in Campo 
con quei suoi versi: « Q u a n ­
do vivea più glorioso... — li-
beramente nel C a m p o di Sie­
na, — ogni vergogna dipo­
rta. s'aflis-e: — e lì. per t rar 
l 'amico suo di pena... > a mo­
numento eterno. 

« Accidenti a D a n t e ! > do­
po tanto, in Siena? Veramen­
te t an to rancore, e così odier­
no ancora , io dirci clic è senza 
ragione. 

AUGUSTO MONTI 

UNA 1MPORTAMTE MOSTRA A L,'AQUILA 

Folklore puenano 
del pittore Patini 

Il verismo sociale dopo l'unità d'Italia - La predilezione per Salvator Rosa 
e i "bamboedanti,, - Il toccante soggetto di "L'erede,, e di "Bestie da soma,, 

La rappresentazione delia commedia goldoniana « I-a buona 
moglie », ila parte della compagnia naseggio, nel Ridotto 
dell'Eliseo di Roma, ha costituito uno del primi avvenimenti 
di rilievo della stagione teatrale. Ecco Cesco naseggio (Panta­
lone) con Mario Bardella (Arlecchino) in una scena della 
opera pressoché inedita, che viene replicata da più giorni bie dei Senesi, q u a d r e t t o <le-
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LE INSIDIE AMERICANE CONTRO LA PACE IN ASIA 

Una guerra segreta 
intorno aMTIinialaya 

Una catena spionistica lungo la « strada per la Cina » - Le proteste della stampa indiana per 
l'attività sobillatrice di Washington • La questione del Casfteinir e una sorpresa di Dulles 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE.decorazione di a lcune sale 
1 del l 'Univers i tà di Napoli. Ve-

L'AQUILA, «ot 'cmbrc . [mito in ques ta ci t tà per ino-
L'opera pi t torica di Teofilo s t l ' i U e d c i bozzetti, mori im-

Patini , di cui il comune tìel- pvovvisamente il 16 novem­
bre 1906 

Fu, il Pat in i , u n p i t to re di 
na tu ra accademica; ebbe una 

l'Aquila ha allest i to una m o ­
stra in occasione delle cele­
bra / ioni del VII C e n t e n a r i o , , . 
della città, a lmeno in par te ? a c ; , l e , m , " ° d l L ° P l s t a ch% lo. 
(per i dipinti cioè dal 1880 al indusse a Care molti esemplar i 
1890) va vista nello svi luppo dei suoi quadr i di successo. 
dì quel verismo sociale che Dipinse 1 suoi q u n d u sociali 
è nelle art i , dopo l 'unità d ' I - ce r t amen te commosso dal la 

Quando nel 1952 vennero 
intavolate discussioni fra il 
governo indiano e quello de­
gli U.S.A. sulla fo rn i tu ra a l ­
l ' India di quantitativi dì grano 
per far fronte alla tremenda 
carestia che aveva colpito il 
paese, da parte americana si 
era pos ta u n a condiz ione sin­
golare alla concessione degli 
aiuti: l'India doveva accetta­
re e garantire a lcuni privi­
legi eccezionali ai missionari 
statunitensi in India. La cosa 
è particolarmente strana per 
il fatto che il governo ame­
ricano di allora era presie­
duto da Harry Truman, 
« Gran Maestro n. 33 » della 
Loggia massonica di Wash­
ington. Il governo indiano 
cercò dapprima di opporsi 
alla richiesta americana, ma 
pressato dalla necess i tà d o ­
v e t t e poi cede re . 

Da allora i ìnissionari ame­
ricani ebbero via Ubera per 
l'India. Nel 1947 erano due ­
mila. alla fine del 1952 erano 
già quasi t r e m i l a e a l l a fine 
del 1953 salivano a 4.863; og­
gi sono piii di seimila. Il 
loro tratto caratteristico 
è che essi si preoccupano 
assai poco della predicazione 
del Vangelo, anzi sembrano 
esser più amanti della mon­
tagna che della sorte dei pa­
gani: per questa ragione i 
quattro quinti dei missionari 
si sono accampati lungo i 
pendii dell'Himalaya, spin­
gendosi quanto più possibile 
verso la frontiera cinese. Le 
regioni di frontiera tra la 
India e la Cina pullulano 
oggi di questi missionari del­
la m o n t a g n a , che d i m e n t i c a n o 
di far conversioni per dedi­
carsi a cose le quali hanno 
maggiore attinenza con lo 
spionaggio. Di recente il set­
timanale governativo indiano 
The People diceva ironica­
mente di questi inviati che 
essi non medicano la reli­
gione di Gesù Cristo, ma i 
comandamenti di Foster 
Dulles. 

Da parte sua il portavoce 
del partito di Nehru, Hindu-
s tan S t a n d a r d , in un articolo 
dedicato ai suddetti missio­
nari (e nel quale si afferma 
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che a molt i di essi sono stati * strada per la Cina » che a t -
sequestrati gli arnesi del me-\traversa la Birmania. Le 
stiere, coiìsistenti non in province di frontiera del 
aspersori o crocifissi, ma in,l'India con la Cina stanno di­
stazioni radiotrasmittenti e 
opuscoli di propaganda ame-

ventando mèta dei pellegri­
naggi di americani d'ogni ti-

tnlia, uno degli avveniment i 
artistici più interessant i e si­
gnificativi. E" un fatto nuo ­
vo se non proprio rivoluzio­
nario, che, a pa r t i r e da l l ' / n -
cornpoiciinento ni l ' i l io (18tì7) 
di Michele C a m m a i a n o fino 
al Quarto Stato di Giuseppe 
Pelli7?a che è del 1902. per 
un t rentennio circa ar t is t i di 
ogni par te d 'I tal ia d ipìngano 
tele ispi iatc in g ran par te al 
lavoro e alla condizione socia-
Io dei contadini e delle c las ­
si popolari . E non è nemme­
no un caso che questa p i t tu ­
ra nasca e si svi luppi in rap­
porto con la nascita e lo sv i ­
luppo. negli ul t imi t r e decen­
ni del secolo, dei moviment i 
contadini e. col pr imo socia­
lismo. delle organizzazioni 
contadine e operaie. E' questo 
un amino capitolo della storia 
della nostra p i t tu ra dell 'Ot­
tocento che deve essere scri t ­
to: non por fare di art ist i mo­
desti dei maestr i , ma per va ­
lutare la reale por ta ta di quel 
verismo sociale il qua le ha 
forse importanza più cul tura­
le che ni Ustica; e. non ul t imo 
«copo, per riotlnire quale sia­
no in definitiva i suoi meri t i 
e i suoi limiti . 

Guardando alla p i t tu ra del­
l 'abruzzese Pat ini e in pa r t i ­
colare ni suoi contadini , si 
pone spontanea la domanda : 
sono questi v e r a m e n t e dei 
contadini? oppure li ricono­
sciamo come tali solo perchè 
vestiti dogli abiti s t racciat i 

Idei contadini? Esistono v e r a -
il Cashemir, con l'obiettivo men te cerne tipi contadini? o 

miseria e dallo s f ru t t amento 
dei contadini ; ma il suo unico 
sent imento come ar t is ta fu 
una pietà di s t ampo quasi 
deamicisiano o pascoliano. he 
sue pr ime opere di qua lche 
conto nacque! o dalla moda 
dei soggetti •< storici « di Do-

sti pittori egli t rasse il gusto 
per la scenetta di genere e 
per i motivi pittoreschi e non 
poco apprese anche della tec­
nica che si sforzò di n t a r e 
per da re allo sue tele una pa­
tina da museo. Anche q u a n ­
do Pat in i affronterà la gran­
de dimensione, i quadi i se rbe­
ranno s emp ie il cara t tere di 
scenet te di genere ingi andito 
meccan icamente ; nel pit tore 
abruzzese non è im i una 
g r a n d e idea, una grande im­
magine spi r i tua le che richie­
de una g r a n d e superfìcie pei 
espr imers i . Dopo la Ledono di 
( quitazione (1870), che è una 
« bamboccia ta » nu t r i ta di un 
sen t imenta l i smo piccino, il 
Pat ini fu costret to per alcuni 

forse con forza maggiore, una 
fotografia e: potrebbe comu­
nicare . 

P iù severe sono le due tele 
di g l a n d i dimensioni Vanna 
e latte (1883) e Bestie da soma 
(1886); e forse ancora più m i ­
sura te e vive le tele Pulsazio­
ni e palpi t i (1888-90) e Le o r ­
fanello (1886). 

Oftri'e notevoli 
In Bestie da soma il p i t tore 

ha r inuncia to a lmeno in par ­
te alla sua minuzia . Il tema 
t ra t ta to è quello delle donne 
che sul l 'Appennino t r a spo r t a ­
no pesant i fascine di legna da 
ai clero, cariche come bestie da 
-.orna. Tre figure sono poste 

di cos t i tu i rv i u n o « S ta to in­
dipendente » incuneato tra la 
Unione Souie t ica . la Cina e 
l'India. Russel Ilaight, capo 
dello spionaggio americano in 
Asia, aveva profuso milioni 
di rupie per dar vita a un 
movimento a n t i - i n d i a n o e 
quando pensò di controllare 
la situazione avvertì Foster 
Dulles, il quale spinse l'ONV 
a indire un plebiscito in quel­
la regione. Ma la faccenda 
andò molto male: la maggio­
ranza degli abitanti del Ca­
shemir votò per l'unione con 
l'India. Oggi il Dipartimento 
di Stato si consola lanciando 
alle autorità del Cashemir la 
accusa di esser « succubi del 
comunismo ». 

Certo è che nella parte pa­
kistana del Cashemir le cose 
vanno altrimenti: qui i mis­
sionari americani dispongono 
di aeroporti, di cannoni e di 
bazookas , a»2ì pe r svolgere 
meglio il proprio lavoro stan 

sono invece quali li vide il 
l a g o socialismo uman i t a r io e 
riformista? Come si spiega 
a l t r iment i che Pat in i , come 
tant i al t r i pi t tori , v ide i con­
tadini con un paternal is t ico 
piet ismo e quasi esclusiva­
m e n t e sotto l 'aspet to del pit­
toresco. del cara t te r i s t ico se 
non add i r i t tu ra del folklore? 

Solo una vo lgare confusio­
ne t ra p i t tura e fotografia. 
t ra real ismo e ver ismo, può 
fare del modesto Pa t in i un 
maes t ro . Nato a Castel di 
Sangro nel 1840 egli fu invia­
to dal padre notaio a Napoli 
per s tud ia re legge. Ma prefe­
rì gli s tudi le t terar i e comin-
c"iò nello stesso tempo a fre­
q u e n t a r e lo lezioni di Filippo 
Palizzi al l ' Is t i tuto di Belle 
Art i . Nel '60 fu gar ibaldino. 
Torna to a Napoli abbandonò 
defini t ivamente gli s tudi per 
la p i t tu ra e, vinto un concor­
so. i aggiunse Roma come p i t -

TEOFILO PATINI: «Bestie da soma » (particolare). In questo quadro l 'artista si avvicinava, 
superando la minuzia fotografica di altri tlipi.iti. ad una espressione pittorica sobria e umana 

Il Contemporaneo 
Tveì n. 34 d i II Contempora­

neo. in vendita da domani. leg­
gerete un editoriale di Anto­
nello Trombadori i n t i t o l o : 
Uomini e no, e un articolo d: 
Carlo Salinari su L'Ordine 
IVuoro. Nelle pagine seguenti: 
Problemi della critica sovieti­
ca di Luigi Chiarini; I - pescio­
l i n i - autocritici d i Cesare Ca-
5-es; il seguito del dibattito sul 
« giovane Marx ». con I mano­
scritti del '44 di Lucio Colletti; 
Il maresciallo Cau di E.A.: L'o­
spizio di Boralino di Mario 
I*a Cava ; Una quadreria TO-
ì.iana (la galleria Spada) di 
Carlo Bertelli; Lo satira di co­
stume di Antonello Trambado-
7i; I drammi della natura di 
Ivano Cipriani; Gina burocra­
tica d i Italo Calvino: L i ~ tan­
gente . di Lauro di Paolo Ricci. 

Completano il numero; un 
racconto dello scrittore islan­
dese Haldòr Laxness, la 7. pun­
tata del romanzo di IIja Ehren-
burg il Disgelo; cronache del 
teatro di Enzo Muzii. e del ci­
nema, d i Luigi Chiarini; il 
Lunario di Bianchi BandinelH; 

attività la quale porta pre­
giudizio agli interessi dello 
Stato. Nelle regioni di fron­
tiera del nord-est. per esem­
pio, certi missionari fomen­
tano continuamente e siste­
maticamente disordini, pro­
vocando r i s en t imen to ne l 
governo indiano. Il fatto che 
questa attività si svolga sot­
to il manto dell'attività reli­
giosa aggrava ancor più il 
suo carattere fraudolento ». 

C u r i o s i a l p i n i s t i 
A sua volta il settimanale 

progressista indiano Blitz ha 
pubb l i ca to lunghe liste di 
vomì rfi missionari , affrrman-
do che molti di essi sono 

\spioni americani patentati. 
\espulsi dalla Cina, e che. tra-

-eccn^on: d i Giuliano Prora e- {sferitisi in India , c o n t i n u a n o 
e: Carlo Cas'agnoli e Umberto a svolgervi la loro attività. 
Barbaro. l ' I giornale nazionalista Hin-

"_J dustan Times sostiene addi­
rittura che ' numerosi mis­
sionari amer i can i de l la Chiesa 
battista, i quali operano fra 

ricana). scriveva testualmen- pò. Una comitiva americana 
te: « Il governo indiano ha-ha recentemente scalato a 
raccolto ormai prove incon-imetà il «picco di Makalù*: 
futabili che molti missionari\non è riuscita a raggiunger-
stranieri si dedicano a una ne la cima perchè non faceva 

no anche in borghese: lo *?r5_.p5n.?iPT,a.t.0_,^5iri^*-iiut?* 
spionaggio contro la Cina è ' " 
una cosa troppo importante 
perche il buon Dio non chiu­
da un occhio su questa inter­
pretazione per cosi dire hol­
lywoodiana della predicazio­
ne del Vangelo. E. in fin dei 
conti, che cosa impor t a del 
Vannelo al sianor DuHcs. il 
quale, come Truman. è tra i 
santoni della massoneria 
mondiale? 

ANGELO FRANZA 

Tornò più tardi alla crigia vi 
ta di nrovincia dell 'Aquila' . 
qui. nel 1882, fu nomina to di­
re t to re della Scuola di ar t i e 
mest ier i . Prese n a r t e alla E-
snosiziono nazionale di Mila­
no nr l IBf; 1. o di Tor ino nel 
1880 e nel 1884. 

Guadagnò fama bas tan te a 
che eli fossero acquis ta t i qun-
dri dal lo S ta to : e più tardi , fu 
M Minis tero della Pubb l ' ca T-
Mruzione a commissionargl i la 

menico Morelli e 6ono del 
1867: Il sacco di Roma e La 
compagnia della mor te . 

I due quadr i hanno per pro­
tagonista il p i t tore napole tano 
del '600 Sa lva to r Rosa. La 
s impat ia pe r la figura di Sa l ­
va tor Rosa dovè pres to tra­
dursi in una pi edilezione per 
la p i t tu ra del napole tano; al­
t r e t t an to il Pa t in i dovet te 
a m m i r a r e la p i t tu ra di P . van 
Laer e di Michelangelo Cer-
quozzi e degli a l t r i pi t tori 
•< bambocciant i » romani del 
'600. cosi ch iamat i dal sopran­
nome di « Bamboccio » porta­
to dal van Laer-

Seene ili fjenere 
Dei contemporanei non po­

co ammirò , ol tre il Morelli, il 
l i t t o re francese Meissonier 
au tore di innumerevol i quad r i 
con scenet te di genere alla m a ­
niera olandese e soggetti «sto­
rici >• napoleonici Pa t in i fece 
anche una b ru t t a copia del 
quadro del francese. 1814. e 
In chiamò La catena. Da que-

£n rollila di notte 

Pubblico dibattito 
SU «La pattliqlia Sperduta »\ìe tribù Naga nelVÀssam. non 

~ 3 r si contentano di convertire 

Il C.rcolo di cultura cinemato­
grafica " Charlie Chapl:« • ha 
orgamwalo r«r cggi alle oro 18.30. 
presso il Circolo romano di cul­
tura. in via Emilia 25, un d.bat­
tito sul film La pattuglia sper­
duta di Nelli, che è stato proiet­
tato domenica scorsa al c.r.ema 
Rialto. Parierà il cr.tico A!do 
Paladini. 

Si ricorda che la segreteria del 
Circolo * aperta per informazioni 
e abbonamenti dalle ore 17 alle 
» . in via Uffici del Via r io 49. 
'libreria Einaudi). 

Mostra di Claudio Astrologo 
Oggi mercoledì, alle Ore 18. si 

inaugura premo la Galleria San 
Marco, in via del Babuino 61. 
una mostra dei disegni e dei di­
pinti di Claudio Astrologo, la 
quale comprende una trentina di 
opere complessivamente La mo­
stra rimarrà aperta fino al 26 no­
vembre. 

gli indigeni al cristianesimo. 
ma agiscono attivamente per 
favorire fra le tribù Naga 
sentimenti ostili all'India e 
far propaganda ner uno Sta­
to separato e " indipendente ' 
che dovrebbe esser chiamato 
Naqaland... >. 

Né sono soltanto i missio­
nari a far dello spionaggio 
lungo la catena delVHima­
laya. Ha destato molto scal­
pore il viaggio recente nel 
Nepal di una spediz ione a l p i ­
nistica degli SU., della qua­
le facevano varte solo fun-
jionari del Dipartimento di 
Stato e dell'Office of Strate-
qical Service. Né si deve di­
menticare 'l raid di Bill Do 
novan. già d i r ^ e n t e del lo 
vnionaooio nm"ricnno duran 
te la guerra, in tutte le rc-
l ion i c n i ' ì n i n ' i con la Cina 
nell'Asia sud - occidentale. 
specialmente '"tino la cele-

parte di essa nessun alpinista 
bensì ufficiali del servizio 
segreto un ufficiale dello 
Stato Maggiore dell'aviazio­
ne militare, alcuni specialisti 
della guerra batteriologica. 
La missione si è servita, per 
il trasporto, dì aerei della 
a n a z i o n e mi l i t a r e s t a t u n i ­
t ense . Nella scorsa estate una 
società naturalista americana 
ha aperto un « campo estivo « 
nel villaggio nepalese di Hi-
I ambo . tra montagne a l t i s s i ­
m e . al centro del massiccio 
himalaiano. Contemporanea­
mente si aveva una vera e 
propria invasione di * turi­
sti », « s tudiosi ». • medici ». 
ecc. su tutto il territorio del 
Nepal. Le cose venivano con­
dotte in maniera cosi s / ac -
data che l'addetto militare 
statunitense nel Nepal r e n n e 
espulso dal paese per atti­
vità contraria alla sicurezza 
del piccolo Stato. Si trattava 
di una cosa banale: il capo 
del partito filo-americano ne­
palese. Parishad, era stalo 
sorpreso nella sua abitazione 
con un apparecchio radio. 
m e n t r e trasmetteva 7iotirie 
militari riservate all'amba­
sciata degli S.U. nel Pakistan. 

Il Y.'.iuieln Hi D u l l e s 
Le zone prese di mira per 

« auu ic ina r s i a l l a C ina » non 
si limitano alle province set­
tentrionali dell'India e al1 

Nepal. Il Pakistan è diven­
tato il quartier generale del­
le attività anticinesi (e in 
linea subordinata anche ami-
indiane) dei servizi segreti 
di W a s h i n g t o n in Asia. A Ka­
rachi. capitale del Pakistan. 
è stato costituito un vero 
esercito di spec'a'isti che rac­
colgono e classificano i dati 
ricevuti dagli informatori 
spirsi nei vacsi vicini. Un re-\ 
parto apposito si occupa sve-\ 
tificamente dei roli ad alta' 
quota. I 

Un'operaz ione in grande 

I liberali e le alleanze 

bre Road to China, la grande'stile era stata tentata contro 

Il Mond". nel rispondere a 
un nnxtrti corsivo di alcuni 
giorni or sono, si sforza di 
dimostrare hi presunta im­
possibilità di o'jni alleanza 
o accorilo con noi « / / pun­
to sul anale discutiamo — 
scrive il settimanale libe­
rale — e probabilmente di-
tenteremo sempre senza riu­
scire a trovare un terreno 
di accordo, e la pretesa dei 
comunisti di c<«<re delegati. 
immancabilmente, a indivi­
duare ''l'interesse del Pae­
se ". Se deriva, a loro giu­
dizio. un loro diritto im­
prescrittibile a indicare gli 
schieramenti necessari nel 
momento determinalo; cen­
sire gli alleati opportuni; 
additare i bersagli da col­
pire; addestrare nell'uso del­
le armi utili allo sco­
po ». Ecc.. ecc.: i lettori han­
no già compreso la sostan­
za di questa argomentazio­
ne. Che lascia, in ver Uà. a 
borea aperta. 

Sembra ovvio, infatti, che 
chiunque, e quindi anche i 
romanisti. projf>nqa in huo-
n.i fede una certa politica. 
parta dalla presunzione, giu­
sta o 'sbaqìiala che sia. di 
agire nell'interesse del Pae­
se. O forse per i redatfori 
del Mondo non è così? 

Sembra poi altrettanto ov­
vio che nuando i comunisti 
feome chiunque altro, del 
resto) indicano al Paese una 
determinala linea, si pon­
gono per ciò stesso una 
« funzione di guida »; rfi 
niù. ciò e a nostro avviso 
pienamente giustificato. Ma. 
nroseque il Monito. « 711'-
xta funzione di guidi e di 
scella non 11 riconosciamo 
ai comunisti — noi libe­
rali — come non la rico­
nosceremmo ad alcun al­

tro >. Ila questa afferma­
zione — contro la quale non 
abbiamo obiezioni — e dal­
l'altra. ovvia anch'essa, se­
condo cui 1 fini dei liberali 
non sono quelli dei comu­
nisti. il Mondo trae la con­
clusione di una impossibi­
lità di ogni alleanza o ac­
corto su molivi e in mo­
menti particolari. Che e 
davvero un modo singolare 
di essere liberali e di con­
cepire la politica 

Xessuno ha mai preleso 
che i membri di una coali­
zione rinuncino ai propri 
fini ultimi; altrimenti essi 
sarebbero — anziché allea­
ti — una rosa sola. Ci pir 
di ricordare, per esempio. 
che i liberali siano stali 
alleali con noi e enn altri 
parlili, e con noi siano stati 
al governo, quando si trat­
to di liberare l'Italia dal 
nazifascismo; non per que­
sto tuttavia c<«i dovettero 
rinunciare ai loro obiettivi 
finali, ne noi ai nostri. 
Quell' alleanza antifascista 
fu fruttuosa, e senza di essa 
— i redattori del Mondo 
porranno darcene atto — 
l'Italia, olla fine della guer­
ra. si sarebbe trovala in 
siltjnziove ben peggiore di 
quella in cui si trovò. 

E ancora. Oggi il PLl fa 
parie di una coalizione. -Si-
gnifica forse ciò che etto ha 
rinuncialo ai suoi fini? Che 
si è scelto la « guida » di 
Fanfani. o magari di Togni? 
E ritengono forse, i redatto­
ri del Mondo, che Mcndès-
Franee. aliando nei giorni 
scorsi sollecitò la partecipa­
zione dei socialdemocratici 
al suo governo, pensasse che 
i fini suoi e della SFIO fos­
sero identici? O che l'nno 
dovesse abdicare in favore 

dell'altro? Faremmo torto 
alla intelligenza dei giornali­
sti del Mondo, se r'spondes- '• 
sima affermativamente. 

Cosa rimane, dunque, del­
le abiezioni del settimanale 
liberale? Son mollo, ci sem­
bra. /tintane solamente — 
estrema, sbrindellala trin­
cea di colui che non ha più 
argomenti polemici seri •— 
il clichè stantio di un pre­
sunto nostro machiavellismo. 
Uà su questo punto, dav­
vero. non vai la pena di ri-
spoiiitcre 

Abbiamo scelto — «0/1 da 
oggi — li *'ia di una poli­
tica unitaria, perchè questo 
riteniamo sia l'interesse del 
Paese, con buona pace dei 
nostro contraddittori Pensia­
mo — e la storia sta li a 
confermarlo — che questa 
politica possa realizzarsi. 
con risultati positivi, senza 
perciò abdicare, né noi ne 
gli altri, ai propri principi. 
Siamo convinti che anche 
oggi, nella situazione attua­
le del nostro Paese, questa 
sia la politica giusta E. del 
resto, il consenso popolare 
che circonda il PCI signifi­
cherà pur qualcosa. Perche 
i redattori del Mondo sun­
no bene di aver scritto una 
barzelletta, quando hanno 
affermato che. per la loro 
politica, 1 comunisti « han­
no finito per trovarsi in uno 
difficile condizione » O vo­
gliono dirci che 1 sei mi­
lioni e l'ì'2 mila voli raccol­
ti dal 11.1 il 7 giugno vai 
gono quanto gli SIÓ mila 
del /'/./:• 

f . e. 

anni a l l ' inat t ivi tà da una g r a ­
ve mala t t i a agli occhi. 

Come r ip rese a d ip ingere 
realizzò le s u e opere più o r i ­
ginali . Abbas tanza nota è la 
tela L 'erede (1880). che espo­
sta a Tor ino r iportò un gran­
de successo. Pa t in i aveva t r o ­
vato un soggetto toccante : un 
contadino mor to disteso sul 
pav imento di una povera cu­
cina che non lascia in eredi tà 
al bimbo ancora in fasce che 
L na zappa, una roncola, q u a l ­
che cipolla e una m a d r e che 
ha solo gli occhi per p iangere . 
Trova to il soggetto, il pi t tore , 
come era suo solito, si l imitò 
a i l lus t rar lo minuz iosamente ; 
dipinse ogni più piccolo p a r ­
t icolare il più possibi lmente 
simile al ve ro . Disegno e co­
lore sono in funzione d 'una 
perfet ta e miope resa fotogra­
fica. Tut t i i par t icolar i h a n n o 
lo stesso risalto, la stessa im­
por tanza; il pi t tore sa fingere 
sino a l l ' inganno il ma t tone . 
il cuoio, i pann i s t racciat i , il 
roseo delle carni del b imbo 
come il ve rde violaceo di 
quelle del cadavere ; dis tr i ­
buisce la sua at tenzione u -
«unlmente sulla c rcpa del 
muro come sul l 'espressione di 
un volto, sulla pagliuzza che 
è nell 'angolo es t remo del pa­
vimento come sulle vene tron­
fie delle gambe iner t i . D a v a n ­
ti a una tela di questo genere 
la commozione che si DUO pro­
vare non è cer to ner l 'opera 
d 'ar te che non esiste, ma vor 
i 

in p r imo piano contro la c o ­
sta della montagna , ferme, 
sch ian ta te dal la fatica; sul ­
la des t ra per un sent iero v e n ­
gono fa t icosamente in avan t i 
a lcune donne cu rve sot to il 
gran peso delle fascine. La l u ­
ce fredda e te rsa delle m o n ­
tagne abruzzesi ba t te sulla 
roccia, c ruda e violenta. Le 
t re donne sono s imbol icamen­
te di t r e e tà : u n a vecchia a c ­
casciata cont ro u n a fascina, 
una g iovane pensosa e grazio­
sa .(alla m a n i e r a di Michetti) 
per nul la preoccupata del suo 
neso e u n a terza donna di 
mezza età, in piedi al cen t ro 
della scena, con u n gran c e p ­
po sul le spal le e un bimbo in 
grembo. P e r una vol ta P a t i ­
ni s e m b r a quasi sul p u n t o d i 
supera re i suoi l imiti , a t t r a ­
verso un ' idea sempl ice rea l i z ­
zata con una p i t t u ra larga e 
sobria. Qual i tà che si r i t r o ­
vano nei d u e quad r i seguent i 
a cui si è accennato , e pa r t i ­
co la rmente nella p r ima r e d a ­
zione di Pulsazioni e palmti. 

Degli innumerevol i q u a d r i 
religiosi eseguiti dopo il *90. 
dai bozzetti con gli E v a n g e ­
listi pe r sii affreschi nel la 
chiesa della Concezione di 
Aquila alle Tentazioni di S. 
Antonio, d i l l e numerose tes te 
lacr imose di Cris to alla Mater 
dolorosa: si può d i re so l tan to 
n h e mai oleografìe religiose 
furono d ip in te con tale pover­
tà sp i r i tua le e con dei colori 
così s t ruggent i e mielat : . 

DARIO MICACCHI fat to tragico in sé. quale , 
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Laoeel Barrymore 
è morto a 76 aoni 
Un'ammirevole attività di atlore nel teatro e nel cinema 

HOLLYWOOD. 16. — E' morto 
.eri al Va.'.ey Hospital Ui S. Fer­
nando Vauey il ce.etre aitore 
dei cinema e del teatro »:atum-
tenai Lione! Barrymore Aveva 
76 anni. La ca'i-** immediata 
della :rorte è da ricercarM in 
una congestione cardiaca, majf-date nel passato 
Tattore -«-oflrixa da lungo tem­
po di una serte di disturbi, tra 
t quali un'affezione artritica 

fa veduto, cot-.e te più giovani 
g<-neraz:oni. nelle uiztrr.e apiw-
nciom — in e Duel.'o al ssìe •». 
ad esempio — reorare parti di 
paralitico dall'elio di una car-
•o.";iw a rotelle. Vrnane. pve-
:che parti gli erano state at-

Chi non lo 
ruorda in Grand Hotel, piccolo 
impiegato deciso a divertirsi 
perchè t medici gli hanno pre-

Neg'.i ultimi anni, inoltre. eg1.il-"on:-'a*o ancora pochi mesi di 
cammtnaia con le «tampeile \~'ta. oallare. timido e triste a 
essendosi fratturato due volte »: !«"» rcrnpo. con la dafttlcora'a 
emore 

« La famiglia reale di Broad 

Joan Cravford? Chi non io TI-
'~irt?a burbero benefico tn E*-
Ude Copperfield- o in Capitan: 

iray »: cosi m America erano|coraggiosi» Sono alcuni esempi, 
*:atl soprannominati t tre fra­
gili Barrymore: John, tthcl. 
Lic.nel Un omaggio, leggermen­
te malizioso, a questa triade 
che. dall inizio del secolo, are 
ia dominato, m tutti t sensi. 
le scene statunitensi con U 
suo estro eccezionale. Oggi, con 
la morte di Ltoncl. delta « fa­
miglia reale » e rejfato soltanto 
•/ 10/to tropico dì Ethel. il me­
no noto al pubblico italiano. 

John, con il Suo profilo ele­
gante e la sua recitazione be' 
tarda e romantica, se ne è ari 
dato or è qualche anno. por. 
•nndosi dietro < repoca d'oro » 
'fel cinema americano Lione! 
dei tre. era forse il più amato 
dal nostro pubblico, almeno da 
quel pubblico che non lo aie-

h* in decine e in decine di 
film, egli era apparso, con la 
sua recitazione contenuta e rea-
UsttCa. di grandissimo mestiere. 
tempre: anche quando il per­
sonaggio che gli era stato affi­
dato era retorico, di maniera. 

Egli che. come i suoi 'ra'-ìtlt. 
protenna da una tamtgVa di 
attori inglesi, si dilettarvi an­
che di pittura e di musica, ATC-
r-a debuttato nel cinema nel 
1909. aveva ricevuto numerosi 
•ìremi per le J**e interprttaxo-
ii. la morte lo ha colto mentre 
<i apprestata a presentare, co­
me negli scorsi Sataii. il per­
sonaggi del « dottor CUIespie » 
alla ratio americana: un tipo di 
vecchio avaro, burbero, di die-
Kenilana memoria. 
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L'I.C.P. tenta di imporre agli inquilini 
un contratto con una clausola in bianco! 

Altri assurdi articoli - La minaccia dello sfratto alla fine di ogni mese - Gli inqui­
lini si rifiutano di firmare e chiedono la modifica del contratto - Che fa Romita? 

U n v n a c e m o v i m e n t o di 
p r o t e s t a si vn s v i l u p p a n d o fra 
« l i i n q u i l i n i d e l l ' I s t i t u t o d e l l o 
c a s e p o p o l a r i a c a u s a di un 
n u o v o g r a v i s s i m o s o p r u s o e l io 
la p r e s i d e n z a d e l l ' E n t e ha t e n ­
t a t o in q u e s t i g i o r n i d i m e t t e r e 
i n a t t o , in occa . - ione d e l r i n ­
n o v o d e l c o n t r a t t o di l o c a z i o n e . 
Il t e s t o d e l c o n t r a t t o , il m o d o 
s t e s s o c o n il q u a l e si è c e r c a t o 
s i f a r l o f i rmare a s l i i n q u i l i n i 
e p i g o n o un p r o n t o c h i a r i m e n t o 
d a p a r t e d e l l a p r e s i d e n z a d e l ­
l ' I C P , c h e d e v e fin d'ora i n t e r ­
r o m p e r e l e o p e r a z i o n i d i r i n ­
n o v o . Q u a n t o v e r r e m o e s p o ­
n e n d o d i m o s t r e r à corno q u e s t a 

un o t t i m o s t r u m e n t o d i r i c a t t o 
p o l i t i c o e p e r l ' i m p o s i z i o n e d i 
o g n i a r b i t r i o ; e, p u r t r o p p o , i 
p r e c e d e n t i in q u e s t o c a m p o ci 
i n d u c o n o a c r e d e r e c h e la pre­
s i d e n z a d e l l ' I C P l 'ha i n c l i n a 
ne l c o n t r i s t o p r o p r i o c o n q u e ­
sta f e r m a i n t e n z i o n e . 

T u t t a v i a , l ' a s s u r d i t à m a g g i o ­
ro n o n è a n c o r a v e n u t a . Su l 
m o d u l o d e l c o n t r a t t o vi è, in­

tuito! P e r a s s u r d o , p o t r e m m o 
d i r e c h e se il p r e s i d e n t e d e l ­
l ' ICP v o l e s s e s c r i v e r e n e l l o 
s p a z i o d e d i c a t o a l l 'ar t , 13 c h e 
s o n o pas-Tabili d i s f r a t t o tu t te 
le f a m i g l i e c h e non s i a b b o n i ­
no a l g i o r n a l e « I l P o p o l o . . . c i ò 
r i s u l t e r e b b e l e g a l i z z a t o da l la 
firma d e g l i i n t e r e s s i t i ! 

D i n a n z i a l l ' a s s u r d i t à di s imi ­
li c l a u s o l e g l i i n q u i l i n i s i s o n o 

il c o n d u t t o r e d i c h i a r a e s p r e s ­
s a m e n t e «.di a v e r l e t t o il c o n ­
t ra t to e di a v e r n e spec i f i ca ta -
tri e n t e a p p r o v a t e l e s i n g o l e 
c l a u s o l e o d i» p a r t i c o l a r e g l i 
a r t i c o l i 1 2. 3. 4, 5, ti. 7, 8. 'J, 
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L a c o p i a flcl f a m i g e r a t o c o n t r a t t o i l i l o c a z i o n e . L ' I .C .P . si 
r i s e r v a ili i n c l u d e r e , « lopo l a f i rma , u n a c l a u s o l a a p i a c e r e 

n e l l ' a r t i c o l o c h e q u i c o m p a r e in bia-nco! 

e s i g e n z a s i a g i u s t a e d u r g e n t e . 
N e i l o t t i d e l l ' I C P d i P o n t e 

A l i l v i o , V a l m e l a i . u a , C e c c h i n o 
— e . p r e s u m i b i l m e n t e , in m o l ­
ti a l t r i —- d o m e n i c a m a t t i n a 
s o n o g i u n t i i m o d u l i d e i n u o v i 
c o n t r a t t i d i l o c a z i o n e d e l l ' I s t i ­
t u t o . E s s i s o n o s t a t i c o n s e g n a t i 
u i p o r t i e r i , c u i è s t a t o a f f i d a t o 
l ' i n c a r i c o d i f a r l i f i r m a r e a g l i 
i n q u i l i n i n e l g i r o d i v e n t i q u u t -
t ' o r e e d i r e c a p i t a r l i a l l a p r e s i ­
d e n z a d e l l ' I s t i t u t o e n t r o l u n e ­
d ì e l l e o r e 15. I p o r t i e r i s o n o 
s t a t i d i f f i d a t i d a l c o n s e g n a r e i 
m o d u l i a l l e f a m i g l i e e . n e l l a 
g e n e r a l i t à d e i c a s i , h a n n o o t ­
t e m p e r a t o a q u e s t ' o r d i n e . 

E ' a v v e n u t o c o s ì c h e g l i i n ­
q u i l i n i s o n o s t a t i c h i a m a t i jn 
p o r t i n e r i a e i n v i t a t i a firmare 
5U d u e p i e d i u n c o n t r a t t o d e l 
q u a l e n o n a v e v a n o n e a n c h e i l 
t e m p o e il m o d o d i p r e n d e r e 
v i s i o n e , c o m e s a r e b b e s t a t o n e ­
c e s s a r i o . P r e s i a l l a s p r o v v i s t a . 
u n a p a r t e d i e s s i h a f i r m a t o . 
s e n z a r e n d e r s i c o n t o d e l l a t r a p ­
p o l a c h e e r a s t a t a l o r o t e s a . 
A l c u n i p o r t i e r i , p e r ò , c o n t r a v ­
v e n e n d o a l l a « c o n s e g n a » , a v e ­
v a n o l a s c i a t o c h e g l i i n q u i l i n i 
r i t i r a s s e r o i l c o n t r a t t o , c o n l o 
i m p e g n o d i r i c o n s e g n a r l o in 
g i o r n a t a . A p p e n a l e f a m i g l i e 
h a n n o a v u t o m o d o d i e s a m i n a ­
r e c o n c a l m a i l t e s t o c h e v e n i ­
v a l o r o s o t t o p o s t o p e r l a f i rma , 
è r i s u l t a t o c h i a r o i l p e r c h è d i 
t a n t a f r e t t a e d i t a n t a ., r i s e r ­
v a t e z z a ». d a p a r t e d e l l ' I s t i t u t o . 
Il c o n t r a t t o , i n f a t t i , c o n t i e n e 
a l c u n e g r a v i s 5 : m e c l a u s o l e e d 
è f o r m u l a t o in u n m o d o c h e , s e 
n o n n e a v e s s i m o u n a c o p i a s o t ­
t o g l i o c c h i , p a r r e b b e a n c . i e a 
n o i i n c r e d i b i l e . 

Il m o d u l o p o r t a la i n t e s t a ­
z i o n e » C o n t r a t t o d i l o c a z i o n e 
a m e s e » , e a l s e c o n d o a r t i c o ­
l o T e c a : « L a d u r a t a d e l l a l o ­
c a z i o n e è d i u n n i e s o dal . . . a l . . . 
H n b i a n c o , n e l tes"o) c o n f a c o l -
<à p e r l ' i s t i t u t o d i p r o r o g a r l a , 
m a s e m p r e d i m e s e i n m e s e , 
d o v e n d o s i p e r ò c o n s i d e r a r e , in 
o g n i c a s o , il c o n t r a t t o r i s o l u t o 
a l l a f i n e d i c i a s c u n m e s e , s.^n-
7.a o b b l i g o di p r e v e n t i v a d i s d e t ­
ta d e l l ' I s t i t u t o a l c o n d u t t o r e ... 
C o n q u e s t a n e t t a f o r m u l a z i o n e 
v i e n e c o n f e r m a t a la i n i q u a 
f o r m a d e l c o n t r a t t o m e n s i l e di 
l o c a z i o n e , f o r m a in u s o s o l t a n ­
t o a i r i C P . L a g r a v i t à di q u e s t a 
f o r m a d i l o c a z i o n e , c h e n o n 
p r e v e d o — p e r e s p l i c i t a a m m i 
s i o n e — n e a n c h e u n r e g o l a r e 
p r e a v v i s o , è c h i a r a : g l i i n q u i ­
l i n i p o s s o n o d i m e s e in m e s e 
e s s e r e g e t t a t i s u l l a s t r i c o , s e n ­
za p o s s i b i l i t à a l c u n a d i d i f e s a . 

M a c i ò r i s u l t a t a n t o p i ù g r a ­
v e , q u a n d o s i v a n n o a l e g g e r e 
t u t t i i s e d i c i a r t i c o l i che c o s t i ­
t u i s c o n o i l t e s t o d e l c o n t r a t t o . 
n e i q u a l i v e n g o n o c o n s i d e r a t e 
i n f r a z i o n i — e q u i n d i m o t i v i 
c e r t i d i r e s c i s s i o n e d e l c o n ­
t r a t t o — u n a s e r i e d i fatt i , 
q u a l i e d e s e m p i o » l ' a s s e n z a 
d e l c o n d u t t o r e d a l l ' a l l o g g i o p e r 
un p e r i o d o s u p e r i o r e a i d u e 
m e s i , s e n z a p r e v e n t i v a a u t o r i z ­
z a z i o n e , p o r i s c r i t t o , d e l l ' I s t i ­
t u t o »! Come s i v e d e , s i è m o l t o 
v i c i n i a u n a f o r m a d i d o m i c i ­
l i o c o a t t o . E n o n b a s t a . A l t r o 
m o t i v o d i r e s c i s s i o n e i m m e d i a ­
ta d e l c o n t r a t t o p o s s o n o e s s e r e 
~ g r a v j f a t t i d ' o r d i n e m o r a l e e 
d i s c i p l i n a r e s u s s i s t e n t i e c a r i ­
c o d e l c o n d u t t o r e . . . N o n è di f ­
ficile c o m p r e n d e r e co^a si n a ­
s c o n d a d i e t r o la g c n e r i t à d i 
u n a s i m i l e c l a u s o l a : è e v i d e n t e . 
in fa t t i , c h e e s s a p u ò d i v e n i r e 

fatt i , u n a p o s t i l l a , n e l l a q u a l e i m m e d i a t a m e n t e r ibe l l a t i . I>e 
f a m i g l i e c h e h a n n o a v u t o m o d o 
di l e g g e r e c o n c a l m a il contra t ­
to si s o n o r i f iutate , p e r l o r o 
c o n t o , di f i rmar lo e h a n n o 
p r o v v e d u t o a m e t t e r e s u l l ' a v ­
v i s o tutt i gl i a l tr i c h e a v e v a n o 
a p p o r t o la loro f irma. In b r e v e , 
tutt i g l i i n q u i l i n i si s o n o prec i -
DÌtati n e l l e p o r t i n e r i e p e r ri­
t i rare la l o r o a d e s i o n e . A l c u n i , 
p e r ò , h a n n o a v u t o l ' amara sor­
p r e s o di c o n s t a t a r e c h e il con 
trat to e ra g ià s ta to r e s t i t u i t o 
a l l ' I C P : c u b i t o ossi h a n n o sti­
l a to una l e t t era n e l l a q u a l e si 
d i c h i a r a c h e la p r o p r i a firmo 
n o n p u ò c o n s i d e r a r s i v a l i d a 
p e r c h è è s ta ta l o r o e s t o r t a e 
s i c h i e d e un c o n t r a t t o a n n u a ­
le , c o n c l a u s o l e g i u s t e e d o n e ­
s t e . Ieri m a t t i n a , i n o l t r e , una 
p r i m a d e l e g a z i o n e , a c c o m p a ­
g n a t a d a l l ' o n . C a r l a C a p p o n i e 
da l p r e s i d e n t e d e ] c e n t r o c i t ta ­
d i n o d e l l e c o n s u l t e p o p o l a r i , 
N i n o F r o n c h o l l u c c i , s i è reca ­
ta in C a m p i d o g l i o ed è s tata 
r i c e v u t a dal d o t t . Mn/ .zul lo , al 
q u a l e ha c h i e s t o c h e i r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l C o m u n e in s e n o o l 
c o n s i g l i o d ' a m m i n i s t r a z i o n e de l ­
l ' ICP d e n u n c i n o il c o n t r a t t o 
e n e c h i e d o n o l ' i m m e d i a t a m o ­
dif ica . Il d o t t . M a z z u l l o si è 
d i c h i a r a t o g e n e r a l m e n t e d'ac­
c o r d o c o n q u a n t o i m e m b r i de l ­
la d e l e g a z i o n e g l i a v e v a n o e s p o ­
s to e ha p r o m e s s o c h e n e a v r e b ­
b e i n f o r m a t o s u b i t o il s i n d a c o . 

N e l l a s t e s s a s era ta d i ieri il 
c o m p a g n o G i g h o t t i ha p r e s e n ­
ta to u n ' i n t e r r o g a z i o n e in pro­
p o s i t o aj C o n s i g l i o c o m u n a l e . 
E' d a p r e v e d e r s i c h e il m o v i ­
m e n t o di p r o t e s t a d e g l i i n q u i ­
l ini a n d r à r a f f o r z a n d o s i n e l l a 
g i o r n a t a di o g g i e n e i p r o s s i m i 
g i o r n i . 

D a p a r t e n o s t r a v o r r e m m o 
a g g i u n g e r e u n a c o n s i d e r a z i o n e 
e u n a d o m a n d a . E' fac i l e in­
d i v i d u a r e n e i fatt i c h e a b b i a ­
m o r i a s s u n t o u n a n u o v a m a n i ­
f e s t a z i o n e t i p i c a d e l l a p o l i t i c a 
d e l l a p r e s i d e n z a B a g n e r à : s ia­
m o s u l l a l i n e a d e g l i a r b i t r i i e 
d e i s o p r u s i d i cui il n o t o g e ­
rarca d.c. si è roso p r o t a g o n i ­
sta da q u a n d o o c c u p a il p o s t o 
d i p r e s i d e n t e d e l l ' I C P . Ora , il 
m a n d a t o d i B a g n e r à è s c a d u ­
to il 14 o t t o b r e : n e i g i o r n i i m ­
m e d i a t a m e n t e p r e c e d e n t i a 
q u e l l a d a t a g l i i n q u i l i n i c h i e ­
s e r o a g r a n v o c e c h e q u e l m a n ­
d a t o n o n veniss i* r i n n o v a t o ; la 
stc.svu r i c h i e s t a fu a v a n z a t a d a l 
n o s t r o g i o r n a l e su l la lx i se d i 

z i o n e . E' p a s s a t o o l t r e un m e ­
se , m a il m i n i s t r o de i L L P P . 
R o m i t a , non ha a n c o r a s e n t i t o 
il b i s o g n o di far c o n o s c e r ò uf-
f i c i a l m c n t c se ha p r e s o una d e ­
c i s i o n e in p r o p o s i t o e q u a l e e s -
R-U s ia . V u o l e col s u o s i l e n z i o , 
eg l i , r enders i c o m p l i c e d e l l e 
m a l e f a t t e c h e l ' ing. B a g n e r à 
d i m o s t r a di v o l e r c o n t i n u a r e a 
c o m p i e r e all'ICP'.' D o p o q u e s t o 
n u o v o e p i s o d i o R o m i t a ha il 
d o v e r e d i u s c i r e finalmente d a l 
s u o i n s p i e g a b i l e r i s e r b o e d i 
far couo i - ce i e l e mn% d e c i s i o n i . 

Domani il Convegno 
della camera del Lauoro 

g a n i z z a z i o n r de l la C a m e r a C o n ­
f e d e r a l e d e l L a v o r o di Koma e 
P r o v i n c i a ­

l i C o n v e g n o , d i r sarà p r e s i e ­
d u t o d a un c o m p o n e n t e d e l l a 
S e g r e t e r i a d e l l a C f l I L . si t errà 
n p | g i o r n i 18. 19 e 20 n o v e m b r e 
ne l s a l o n r tirila C a m e r a d e l 
L a v o r o . 

Kcco il p r o g r a m m a del l a v o r i . 
L ' a p e r t u r a uff ic iale de l C o n ­

v e g n o a v v e r r à domai . : , a l l e o r e 
18, c o n l ' e l ez ione d e l l a P r e s i 
d e n / a . La re laz ione «iella S e ­
g r e t e r ì a d e l l a C i l . L . sarà s v o l ­
ta d a l c o m p a g n o Mar io M a m -
m u c a r i , s e g r e t a r i o r e s p o n s a b i l e , 
il g i o r n o 19 e il 20 c o n t i n u e r à 
il d i b a t t i t o . 

Un pensionato e la moglie 
i vincitori del Totocalcio 

Si sono presentati emozionati alla direzione 
del « Toto » ma non hanno voluto pubblicità 

F i n a l m e n t e , i g i o c a t o r i d e l l a m a r i t o , la s e r a d e l s a b a t o . L a 
f o r t u n a t a s c h e d i n a si s o n fat t i s i g n o r a , c o n t re g i o c a t e d o p p i e ! 
v i v i , s o n o u s c i t i d a l l ' a n o n i m a - 1 è r i u s c i t a a f a r e u n 15 p u n t i i 
t o , s i s o n r e c a t i a l l a d i r e z i o n e ! c o n l e r i s e r v e , p u r n o n i n t e n -

L'ATTIVITÀ' POST-SCOLASTICA IN CAMPIDOGLIO 

Soltanto criteri di elemosina 
nel programma di assistenza 

L'intervento di Marisa Rodano e Penicii-
damento di Licata — Critiche dei d. e. 
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10, 11, 12, 13. 14, 15, 16.>. O r a . a 
p a r t e l e c o n s i d e r a z i o n i c h e a b ­
b i a m o fa t to p i ù s o p r a s u l m o d o 
co l q u a l e si è t e n t a t o d i far 
« s p e c i f i c a t a m e n t e a p p r o v a r e .. 
l e c a l u s o l e ag l i i n q u i l i n i , è d a 
n o t a r e c h e , s u l m o d u l o , l 'arti­
c o l o V.i r i su l ta in b i a n c o , c o ­
m e a p p a r e d a l l a r i p r o d u z i o n e 
fo togra f i ca c h e p u b b l i c h i a m o . 
La p r e s i d e n z a d e l l ' I C P p r e t e n ­
d e r e b b e q u i n d i c h e g l i i n q u i l i ­
n i d i c h i a r a s s e r o di <• a p p r o v a r e 
s p e c i f i c a t a m e n t e . . u n a r t i c o l o 
d i c u i n o n c o n o s c o n o il c o n t e -

l n;i più sal i la ed e s t e s a O r -
can i / . / az io i i r s i n d a c a l e a l l a t e ­
s ta d e l l e lo t te de i l a v o r a t o r i e 
de l p o p o l o r o m a n o è il t e m a ili 
e c n t r o c h e v e r r à d i b a t t u t o al 
Il ConveR'.iu P r o v i n c i a l e d i O r -

Nozze d'oro 
Hanno celebrato Ir nozze d'uro 

il s ignor Vittorio Verdcsi e la 
sifinora Fmihn Muratori. Si spo­
sarono nel lontano '26 dicembre 
1004: lui aveva i9 anni e lei 23. 
Alla coppia felice guineano i n o - i 
[.tri auguri. 

d e l t o t o c a l c i o , h a n n o p a r l a t o 
c o n il d i r i g e n t e , h a n n o p r e ­
s e n t a t o la s c h e d i n a , h a n n o d e ­
c l i n a t o l e l o r o g e n e r a l i t à e c o m ­
p i u t o l e f o r m a l i t à d i r i t o p e r 

d e n d o s i di c a l c i a t o r i e d i 
s q u a d r e . 

La s c h e d i n a , i n v e r o , fu g i o ­
c a t a a l l a r i c e v i t o r i a di p i a z z a 
M e n e n i o A g r i p p a , p o i c h é q u e -

e s s e r e i n v e s t i t i d e l t i t o l o d i rn i - j s t ! » c o p p i a f e l i c e a b i t a a c i r c a 
l i o n a r i e n o n s e n e s o n o a n d a t i [ ( , u e c h i l o m e t r i d a M o n t e S a c r o . 
s e n o n d o p o a v e r a v u t o u n ' a s - l Q u e s t i «lue v i n c i t o r i n o n si 
s i c u r a z i o n e s o l e n n e di p o t e r d i m o s t r a v a n o a f f a t t o e m o z i o -
c o n t i n u a r e a s e r b a r e il p i ù ri­
g o r o s o i n c o g n i t o . 

N e l l e p r i m e o r e d e l l a m a t t i ­
n a di i er i , i n f a t t i , i 

n a t i , d a v a n t i al d i r e t t o r e d e l 
t o t o c a l c i o , n é si a b b a n d o n a v a n o 
a p r o g e t t i , n e d i m o s t r a v a n o di 

v i n c i t o r i ! v o l e r m o l l a r e q u a n t o a l l a q u e -

si s o n fa t t i r i c o n o s c e r e a l t o - 1
s t i . o n e , , e » " s e r b o a s s o l u t o . 

. , . , . . . I" s o s t a n z a , q u e s t a c o p p i a 
t o c a l c i o p o n e n d o c o s . f i n e , c o n ( ] i M . | t a , ^ ^ u h h ì a u™or_ 
q u e s t o g e s t o u n p ò t r o p p o ri- r o r e s m i s u r a t o d e l l a p u b b l i c i t à 
t a r d a t o , a l l a c a t e n a d i e q u i v o c i I j ^ o n 
e di s i t u a z i o n i i n c r e s c i o s e c h e 
s i a n d a v a n o d e t e r m i n a n d o tra 
i p r e s u n t i e d a u t o i n v e s t i t i v i n ­
c i t o r i . D u e v e c c h i e t t i , di c i rca 

h a n n o v o l u t o c o n s e n t i r e 
c h e M f a c e s s e r o i l o r o n o m i e 
p e r n o n a v e r n o i e d i s o r t a h a n ­
n o r i m e s s o t u t t a la p a r t i t a d e l ­
la « c o n v e i s i o n e » d e i m i l i o n i , 

fiO armi , p r e s e n t a n d o la loro d a l l a b a n c a a l l e l o r o t a s c h e , 
s c h e d i n a , d i s s e r o di e s s e i e t u t t i , ad u n n o t a i o . 
e d u e gl i a u t o r i d e l be l c o l p o I C u r i o s o p a r t i c o l a i e : p r i m a 
di f o r t u n a . L u i . v e s t i t o d i s t i a - d e l l a c o p p i a v i n c i t r i c e il d i r e t ­
t a m e n t e , d i s s e di e s s e r e u n i m ­
p i e g a t o s t a t a l e a r i p o s o ; l e i , 
u n a d o n n a n o n e l e g a n t e m a v e ­
s t i t a c o n c u r a , d i c h i a r ò di a v e r 

t o i e d e l t o t o c a l c i o a v e v a r i c e ­
v u t o q u e l l a s i g n o r a C a r o l e t t i 
c h e c h i s s à c o n q u a l e d o s e di 
i n g e n u i t à p r e t e n d e v a di a v e r 

g i o c a t o , p e r s u g g e r i m e n t o , d e l v i n t o le i g l i 84 m i l i o n i ! 

SILENZIOSA MANIFESTAZIONE PER OTTENERE LA TREDICESIMA 

I grandi invalidi sdraiati sul l 'asfal to 
bloccano per quasi due ore largo Chigi 

Minino «illeso lungamente» clic una coni missione l'osse ricevuta in Parlamento 
Le assicurazioni dell'on. Chiarainelio — Massiccio spie^amenlo di polizia 

P e r q u a s i d u e o i e , d a l l e 18 p i ù p a r t i è s ta to p r o p o s t o u n 
a l l e Uf.-tn, a l c u n e c e n t i n a i a d i . c o r t e o c h e . recandos i a M o n t e -
g r a n d i i n v a l i d i di g u e r r a s o n o I c i t a n o , e s p r i m e s s e ai m i n i s t r i 
r i m a s t i s d r a i a t i s u l l ' a s f a l t o d i l e d ai d e p u t a t i il v i v o maled i l ­
la rgo C h i g i p e r u n a m u t a m a - j t e n t o d e l l a c a t e g o r i a . 
i n f e s t a z i o n e di p r o t e s t a c o n t i o 
il m a n c a t o o t t e n i m e n t o d e l l a 
t r e d i c e s i m a m e n s i l i t à . T u t t o il 
c e n t r o d e l l a c i t t à è r i m a s t o 
q u i n d i p r a t i c a m e n t e p a r a l i z z a ­
to . N e l p r u n o p o m e r i g g i o i 
g r a n d i i n v a l i d i e r a n o s t a t i c o n ­
v o c a t i p r e s s o la C a s a M a d i e 
p e r u n a a s s e m b l e a . N e l c o r t i l e , 
s p a z z a t o dal v e n t o g e l i d o , pr i ­
v o di u n t a v o l o , di u n a s e d i a , 
di un m i c r o f o n o , i c o n v e n u t i 
h a n n o a s c o l t a t o l e p a r o l e d i a l ­
c u n i d i r i g e n t i d e l l ' A s s o c i a z i o n e . 

A l l ' o r d i n e d e l g i o r n o era la 
q u e s t i o n e d e l l a t r e d i c e s i m a 
m e n s i l i t à , n o n a iu-o ta o t t e n u t a 
m a l g r a d o le r i p e t u t e pi o m e s s e 
d e l l e v a n e a u t o r i t à . 

Le p a r o l e i l e i s i u n o i i A g o ­
s t i n i e S c i o r i l l o . r i s p e t t i v a m e n ­
te r e g g e n t e d e l l a s e z i o n e ro­
m a n a e v i c e p r e s i d e n t e n a z i o ­
n a l e , i q u a l i h a n n o i n v i t a t o i 
p r e s e n t i a d a t t e n d e r e t r a n q u i l ­
l a m e n t e l e d e c i s i o n i d e l G o ­
v e r n o , s o n o s t a t e a c c o l t e c o n 

u n a i n o p p u g n a b i l e d o c u m e n t a - I g r i d a di d i s a p p r o v a z i o n e . D a 

CGIL e OSI, contrarie al noleggio 
di welliire da parie de l l ' IT . M . 

I.iivv. Latini si dichiara sfavorevole ali operazione 

M e n t r e la C o m m i s s i o n e n m -
m i n i s i r a t r i c c d e l l ' A T A C , n e l l e 
s u a i « t t i m a n a l e s e d u t a , h a ri 
n u n c i a t o o p r e n d e r e in osarne 
l ' o r m a i f a m o s o c o n t r a t t o r e l a ­
t i v o ali*., o p e r a z i o n e n o l e g g i o .,, 
r i n v i a n d o o g n i d e c i s i o n e , i n t e ­
r e s s a n t i p r e s e d i p o s i z i o n e , a 
q u e s t o p r o p o s i t o . >-i s o n o a v u ­
t e n e l l a g i o r n a t a d i i e r i . 

Il s i n d a c a t o p r o v i n c i a l e d e ­
g l i a u t o f e r r o t r a n v i e r i h a e m e s ­
s o u n c o m u n i c a t o n e l q u a l e s i 
p o n e in e v i d e n z a .. la p o s i z i o ­
n e u n i t a r i a a s s u n t a d a l l a C I . 
a z i e n d a l e , c o n t r a r i a a l c o n t r a t ­
t o d i n o l e g g i o » d e l l e 120 v e t ­
t u r e e '• in d i f e s a d e l l ' a z i e n d a 
m u n i c i p a l i z z a t a - . I! c o m u n i c a ­
to d e l s i n d a c a t o d e i t r a n v i e r i 
s o t t o l i n e a la d e c i s a p o s i z i o n e 
a s s u n t a d o l s i n d a c a l o d e l l a 
C I S L . a n c h ' e s s o c o n t r a r i o a l ­
l'.. o p e r a z i o n e n o l e g g i o ». 

A n c h e la C o m m i s s i o n e i n t e r ­
n a d e l l " A T A C h a e m e s s o u n c o ­
m u n i c a t o , in c u i si d e p l o r a 
e n e r g i c a m e n t e la v e n t i l a t a 
.. o p e r a z i o n e n o l e g g i o •• m e n t r e 
si a n n u n c i a c h e ««rà s v i l u p p a t a 
•. la n e c e s s a r i a a z i o n e s i n d a c a ­
l e p e r i m p e d i r e c h e t a l e o p e ­
r a z i o n e v e n g a e f f e t t u a t a - . 

D e g n a d i r i l i e v o è T in terro -
2 a z : o n e u r g e n t i s s i m a , s u l l o s t e s ­
s o a r g o m e n t o , p r e s e n t a t a in 
C a m p i d o g l i o d a ; c o n s i g l i e r e 
a v v . C a r l o L a t i n i , d e l g r u p p o 
d e m o c r i s t i a n o , s e g e r t a r i o d e l ­
l ' U n i o n e i n d u s t r i a l e d e l L a z i o . 

Il c o n s i g l i e r e , c h i e d e n d o rag ­
g u a g l i s u l l a v e n t i l a t a o p e r a z i o ­
n e , o s s e r v a c h e « n o n è a f f a t ­
t o d i m o s t r a t a l a c o n v e n i e n z a 
e c o n o m i c a di t a l e o p e r a z i o n e 
p e r l ' A z i e n d a , c h e p o t r e b b e — 
a t t r a v e r s o o p p o r t u n i finanzia­
m e n t i — p r o c e d e r e i n v e c e al-

Oggi l'assemblea 
dei postelegrafonici 

O K K Ì . a l l e o r e 1 8 3 0 , n e i l o ­
ca l i d e l l a C a m e r a d e l l a v o ­
r o . in piazza E s q n ì l i n o 1. 
a v r à l u o g o l ' a s s e m b l e a g e ­
n e r a l e d e l s i n d a c a t o p r o v i n ­
c i a l e d e l p o s t e l e g r a f o n i c i . 

S a r a n n o p r e s e i m p o r t a n t i 
d e r i s i o n i s n l l ' a t l o n e c h e la 
c a t e g o r i a i n t r a p r e n d e r à p e r 
o t t e n e r e l e 5 « H l i r e d ' a u ­
m e n t o . g l i e m e n d a m e n t i a l ­
l a « l e u g è - d e l e g a > e c o n t r o 
il s n p e r s f r a t t a m e n t o . 

l ' acqu i s to d e s ì i a u t o b u s e f a v o ­
r i re cos ì a n c h e l ' i n d u s t r i a ro­
m a n a p e r q u a n t o a t t i e n e a l la 
c o s t r u z i o n e d e l l e v e t t u r e ... 

L ' i n t e r r o g a z i o n e d e l l ' a v v o c a ­
to L a t i n i s o t t o l i n e a , in f ine , l 'op­
p o r t u n i t à c h e s u l l a q u e s t i o n e 
s i a c h i a m a t o a d i s c u t e r e il C o n ­
s i g l i o c o m u n a l e •• p r i m a d e l l a 
d e l i b e r a z i o n e d e l l a C o m m i s s i o ­
n e A m m i n i s r t a t r i c e d e l l ' A T A C 
e n o n d o p o in s e d e d i a p p r o v a ­
z i o n e d e l l a m e d e s i m a --. 

Petizione al Forlanini 
contro l'aumento dei fitti 
Ier i a l l e 18 u n a d e l e g a z i o n e 

c o m p o s t a di l a b o r a t o r i e r i ­
c o v e r a t i a l S a n a t o r i o F o r l a ­
n i n i h a p r e s e n t a t o a l s e n a t o r e 
l ' io l . i , t r a m i t e l a p r e s i d e n z a 
d e l S e n a t o , u n a p e t i z i o n e c o n 
l a q u a l e s i c h i e d e il r i g e t t o 
d e l p r o g r t t o g o v e r n a t i v o s u l ­
l ' a u m e n t o d e i fitti e s i a u ­
s p i c a u n a p o l ì t i c a d i i n c r e ­
m e n t o d e l l ' e d i l i z i a p o p o l a r e 
d i h a s s i fitti . I.a p e t i z i o n e r e ­
c a l e f i rme d i 816 r i c o v e r a t i 
e ili 160 l a x o r a t o r i . 

I.a d e l e g a z i o n e d e i M e r c a t i 
U m e r a l i s i è r e r a t a a l S e ­
n a t o . c h i e d e n d o «li e s s e r e r i ­
c e v a l a d a l s e n a t o r e M e n g h i . 
s i n d a c o d e l l a c o o p e r a t i v a S a n 
I t e n e d e t t o ; q u e s t a c o o p e r a t i v a 
h a f i rmato la p e t i z i o n e c o n t r o 
l ' a n m r n t o d e g l i aff i t t i . I l s e ­
n a t o r e d e m o c r i s t i a n o n o n h a 
v o l a t o i n c o n t r a r s i c o n l a d e ­
l e g a z i o n e . c h e h a l a s c i a t o p e r 
l u i u n a l e t t e r a , i n c a i l o s i 
a v v e r t e c h e l a s n a r i i a t t a n z a 
a i n c o n t r a r s i c o n i d e l e g a t i 
d e i M e r c a t i s a r à r e s a n o t a a i 
s o c i d e l l a S a n B e n e d e t t o e a 
t a t t i i l a v o r a t o r i d e i M e r c a t i . 

r a m e il ia\on>. a l c t r i e parole 
c o n u n c o m p a g n o . Aita s u a le­
git t imi! protesta I» p u n ì / i o n e è 
s t a t a trasformata ne . la aospcn 
Mone di S <;iorni 

Fermo ieri il lavoro 
nelle cliniche universitarie 
Li» s c i o p e r o i n d e t t o p e r « l ' in­

d e n n i t à d i r i s c h i o » e a l t r e r i ­
v e n d i c a z i o n i d a t u t t e l e o r g a ­
n i z z a z i o n i s i n d a c a l i d e l s e t t o r e 
u n i v e r s i t a r i o è r i u s c i t o i m p o ­
n e n t e . 

H a n n o p a r t e c i p a t o a l l a g r a n ­
d i o s a m a n i f e s t a z i o n e il 9 3 ' r 
de i l a v o r a t o r i d i p e n d e n t i d a l l e 
C l i n i c h e e d a g l i I s t i t u t i u n i ­
v e r s i t a r i . 

In d u e i m p o n e n t i a s s e m b l e e . 
s o n o s t a t i a p p r o v a t i o r d i n i d e l 
g i o r n o p e r i n v i t a r e il g o v e r n o 
a r i s o l v e r e s e n z a u l t e r i o r i i n ­
d u g i i p r o b l e m i in d i s c u s s i o n e 
e d in p a r t i c o l a r e q u e l l o c o n ­
c e r n e n t e • l ' i n d e n n i t à d i r i - , 
Schio ». 

La p r o p o s t a e s ta ta a c c o l t a 
a l l ' u n a n i m i t à . 1 grand i i n v a l i d i 
si s o n o poi a v v i a t i l e n t a m e n t e 
p e r v ia T o m a c e l l i , v ia del Cor­
s o f ino a r a g g i u n g e t e l a r g o 
C h i g i . A l l a t e s t a de l c o r t e o 
a v a n z a v a n o g r a n d i i n v a l i d i , s e ­
g n a t i d a l l e m u t i l a z i o n i p m i m ­
p r e s s i o n a n t i . La d r a m m a t i c a 
m a r c i a s i è \ s v o l t a in a s s o l u t o 
s i l e n z i o , fra d u e al i di c i t t a d i ­
ni , m e n t r e l u n g o t u t t o il per ­
c o r s o la po l iz ia n o n ha o s a t o 
t u r b a t e la m a n i f e s t a z i o n e , li­
m i t a n d o s i a s c o t t a r e il c o l t r o . 

D i n a n z i al m i n i s t e r o d e g l i 
Ksteri i g r a n d i i n v a l i d i si s o n o 
a r r e s t a t i a d a g i a n d o s i s u l l ' a s f a l ­
to. P e r q u a s i d u e o r e . c o m e a b ­
b i a m o d e t t o , i m a n i f e s t a n t i 
h a n n o a t t e s o c h e il M i n i s t r o 
d e l T e s o r o o un s o t t o s e g r e t a r i o 
d e s s e r o loro la n o t i z i a c h e la 
t r e d i c e s i m a m e n s i l i t à v e r r à 
c o r r i s p o s t a . N é il f r e d d o i n t e n ­
s o . n e il v a s t o s p i e g a m e n t o di 
p o l i z i a ag l i o r d i n i d e i v i c e 
q u e s t o r i P a t é e D i S t e f a n o . 
di n u m e r o s i c o m m i s s a r i e uf­
f ic ial i d e i c a r a b i n i e r i , h a n n o 
i m p r e s s i o n a t o i g r a n d i i n v a l i d i . 

P i a z z a C o l o n n a e t u t t e l e 
a d i a c e n z e b r u l i c a v a n o di a g e n ­
t i ; i n t o r n o al p a l a z z o di M o n ­
t e c i t o r i o e ra s t a t o s t e s o u n cor ­
d o n e di c a r a b i n i e r i . A l di là 
d e l l e f o r z e di p o l i z i a n u m e r o s i 
c i t t a d i n i .si s o n o a s s i e p a t i e d 
h a n n o s o s t a t o a l u n g o . 

A l l e o r e 18,50 i d e p u t a t i c o ­
m u n i s t i G i n a Fiore l l in i e C a r l a 
C a p p o n i , g r a n d i i n v a l i d e . P o -
l a n o . S i l v e s t r i . R u b e o , s o n o 
sces t p e r a s c o l t a r e l e r i v e n d i ­
c a z i o n i d e i m a n i f e s t a n t i . A c ­
c o m p a g n a t a d a i d e p u t a t i u n a 
c o m m i s s i o n e è s t a t a poi r i c e ­
v u t a da l q u e s t o r e d e l l a C a m e ­
ra. o n . C h i a r a m e l l o . 

In p r e s e n z a d e l l a c o m m i s s i o ­
n e lo s t e s s o o n o r e v o l e C h i a r a ­
m e l l o ha t e l e f o n a t o a l l ' ono­
r e v o l e C a s t e l l i A v o l ì o . pres i ­
d e n t e d e l l a c o m m i s s i o n e F i n a n ­
z e e T e s o r o , s o l l e c i t a n d o la 
d i s c u s s i o n e e l ' a p p r o v a z i o n e 
d e l p r o v v e d i m e n t o r e l a t i v o a l ­
la c o n c e s s i o n e d e l l a t r e d i c e s i ­
ma m e n s i l i t à a i g r a n d i i n v a l i d i . 
D o p o d i c h é h a c o m u n i c a t o c h e 
v e n e r d ì , s e c o n d o u n p r e c i s o 
i m p e g n o a s s u n t o , la c o m m i s s i o ­
n e d i s c u t e r à il d i s e g n o d i l e g g e . 

I-a n o t i z i a è s t a t a po i r i f e ­
rita d a l l a s t e s s a c o m m i s s i o n e 
ai m a n i f e s t a n t i , i q u a l i , s o l o 
a l l o r a h a n n o a b b a n d o n a t o la 
p i a z z a . 

S e g l i i m p e g n i a s s u n t i n o n 
v e r r a n n o m a n t e n u t i , i g r a n d i 

i n v a l i d i 
u s a r e 
di p r o t e s t a 

i s a r a n n o c o > t i e t t t ad ( c o l p i di p i s t o l a c o n t 
n u o v e , e n e r g i c h e f o r m e ' t r a t a d e l l ' u f f i c i o p 

AL 12^ KM. DELLA FLAMINIA 

Ustionato dalla benzina 
un bimbo di cinque anni 
L ' i m p r u d e n t e u s o di b e n z i n a 

ha c a u s a t o g r a v i u s t i o n i a d u n 
b a m b i n o di c i n q u e a n n i . R o b e r ­
to B a r b e r i n i , a b i t a n t e a l l e c a s e 
d e l l ' I N A in v i a T i b u r t i n a . Il 
p i c c i n o si t r o v a v a in c u c i n a i n ­
s i e m e a l l a m a m m a , v e r s o le 
o r e 10,30 di i e r i . A d u n c e r t o 
m o m e n t o , la s i g n o r a G e m m a 
B a r b e r i n i ha d o v u t o a c c e n d e r e 
il f o r n e l l o a c a r b o n e e p e r fa­
c i l i t a r e l ' o p e r a / i o n e ha v e r s a t o 
su l c o m b u s t i b i l e d e l l a b e n z i n a . 
S f o r t u n a t a m e n t e , il l i q u i d o si 
è i n f i a m m a t o e la s i g n o r a , p e r 
e v i t a r e u n a m a g g i o r e d i s g r a ­
z i a , ha s c a r a v e n t a t o il rec i ­
p i e n t e in t e r r a . 

P u r t r o p p o , l e f i a m m e s i s o n o 
a l l a r g a t e s u l p a v i m e n t o e h a n ­
n o r a g g i u n t o il p i c c o l o R o b e r ­
t o . La m a m m a , d i s p e r a t a , è a c ­
c o r s a v e r s o di lu i e d è r i u s c i t a 
a s o f f o c a r e il f u o c o c h e si e r a 
a p p i c c a t o ai c a l z o n c i n i d e l 
b a m b i n o , s e n z a t u t t a v i a p o t e r 
e v i t a r e c h e e g l i r i m a n e s s e 
u s t i o n a t o . 

R o b e r t o , a c c o m p a g n a t o d a l l a 
s i g n o r a al P o l i c l i n i c o , v i è s t a ­
t o r i c o v e r a t o e g i u d i c a t o g u a ­
r i b i l e in v e n t i g i o r n i . 

ro u n a v e -
p e n s i o m d i 

! g u e r r a e feri l ' i m p i e g a t o M a r i o 
F o l c i l i , è c o m p a r s o ieri d i n a n -

; zi ai g i u d i c i d e l n o s t r o T r i ­
b u n a l e . 

Il V a c c a i o , c h e è s t a t o b r i l ­
l a n t e m e n t e d i f e s o d a g l i a v v o ­
cat i N i c o l a M a n f r e d i e A r m a n ­
d o C o s t a , è s t a t o c o n d a n n a t o 
ad u n a n n o di r e c l u s i o n e e 40 
g i o r n i di a r r e s t o p e r i r e a t i d i 
l e s i o n i , d a n n e g g i a m e n t o e d e ­
t e n z i o n e a b u s i v a di a r m a . 

Riconosciuto genuino 
l'olio « Castello » 

Nella scorsa e i t a t e . la S o c o -
roma. Soc ie tà Routumi A l i m e n ­
tari. fu d e n u n c i a t a a ;rAutor i tà 
g iudiz iar ia per a\e.-e p o s t o In 
\ e n d i t a q u a l e o l i o di o l iva dei-
l'I'tnl'.riM. marca C'aMe'.to. Un 
p r o d o t t o a d u l t e r a t o . 

Il Pretore d i Roma, c o n s e n ­
t e n z a 'Ih o t tobre u s . passata tn 
g i u d i c a ' o . h a a s s o l t o la S o c o r o -
ma. perchè « il f a t to n o n s u s s i ­
s t e in q u a n t o accer ta to i n m o d o 
p'elr.scitario da t u t t e l e ana l i s i 
e segu i te , trat tars i di o l i o di ol i -
\ a g e n u i n o » 

L' insuff ic ienza de l l 'a t t iv i la as­
s i s t e n z i a l e dei C o m u n e ; t cr i ter i 
ristrett i , l i m i t a t i s u l l a base dei 
qual i essa v i ene e s e r c i t a t a ; l ' im-
provvisaz iune e l ' inorganlc i tà 
che s o n o a l le f o n d a m e n t a de l l ' in ­
dirizzo c o m u n a l e In ord ine ai 
problemi a s s i s t e n z i a l i : t u t t o c i ò 
è apparso c l i i a r a m e n t e nel corso 
della s eduta di ieri seni dei Con­
s ig l io c o m u n a l e dedicata al i 'ap-
p r o \ » 7 l o n e dei p r o v v e d i m e n t i in 
favore degl i a l u n n i b i sognos i por 
l 'anno s c o l a s t i c o 1954-5Ì) 

Il programma, i l lus tra to dal­
l 'assessore Ange l in i , prevede la 
i s t i t u z i o n e di s ez ion i di d o p o -
asi lo e di d o p o s c u o l a per gli 
a l u n n i d e l l e famig l i e « n o n ab­
bient i presso s c u o l e e l e m e n t a r i 
pubb l i che e ne l l e s c u o l e parifi­
ca te e private d i p e n d e n t i da e n ­
ti r i c o n o s c i u t i ; l ' i s t i tuz ione di 
corsi r icreativi e di indir izzo a 
lavoro, masch i l i e r e m m l n t u . la 
i s t i t u z i o n e di centr i ricrear, vi 
test ivi e la s o m m i n i s t r a z i o n e del­
ia re fez ione gratu i ta . Il t u t t o 
per u n a spesa c o m p i e r m i di 
295 m i l i o n i ( i n d i p e n d e n t e m e n t e 
da e v e n t u a l i c o n t r i b u t i d e l l o 
S t a t o c h e « ove f o d e r o c o n c e s ­
si » verrebbero u t i l i z za t i a in­
t e g r a z i o n e del la s o m m a p r e d e t t a ) 
di cu i 142 d e s t i n a t i a l la re iez io­
n e s c o l a s t i c a e 153 al f u n z i o n a ­
m e n t o dei c o i s i post sco last ic i . 

Ola d a l l e c i fre r iportate appa­
re c o m e n e s s u n passo a v a n t i s a 
s t a t o c o m p i u t o r i s p e t t o a l l ' a n n o 
passato . Cu» è stati» r i levato 
dai cons ig l i er i di o p p o s i z i o n e e 
spesso da e s p o n e n t i de l .a m a g 
Klovuu/a. Ma 1 ril ievi di f o n d o 
n o n s i l i m i t a n o a q u e s t a so la 
?onstataz . ione. La c o m p a g n a Ro­
d a n o h a infa t t i osservato ( e la 
stessa cosa era s t a t a rilevata 
dei resto, da l la s i g n o r a Barraca­
n o e dft'.la s i g n o r i n a Bernardin i . 
rappresen tant i de l la D.C.) c o m e 
ques t i p r o v v e d i m e n t i a p p a i a n o 
iirinia di t u t t o c o m e cosa a *r\ 

neare u n e m e n d a m e n t o , a c c o l t o 
dal la G i u n t a c o m e s e m p l i c e rac­
c o m a n d a z i o n e . p r e s e n t a t o dal 
c o m p a g n o soc ia l i s ta Licata e t e n ­
d e n t e ad o t t e n e r e la f r e q u e n z a 
dei d o p o s c u o l a da parte d i t u t t i 
gli a l u n n i . Ma la G i u n t a h a e \ l -
t a t o di impegnars i Mortamente s u 
ogni q u e s t i o n e pos to ali a t t e n z i o ­
ne de l l 'assemblea d p ' coi iMgi .r-
rl de l l ' oppos i z ione . K' da s o t t o ­
l ineare, tu t tav ia , c o m e e l e m e n ­
t o p o s i t H o demi d i s c u s s i o n e , i; 
vo to u n a n i m e espresso dal Con­
s ig l io s u u n ord ine de l g iorno 
de l l e c o n s i g l i e r e d e . B e i n a i d i n l 
e Muti, le q u a l i c h i e d e v a n o el io 
la G i u n t a s i tmjiegnas.-.e a pre­
sentare . e n t r o febbraio, u n p i a n o 
organico ne i q u a l e l o s - ero fi-.->ali 
t criteri general i c h e d e v o n o trin­
ciare' r . V n i n i n i s t i u z i o n c con . l i ­
l iale de l l 'a t t iv i tà di n- s i s tenza 
F a t t o pos i t ivo , r ipe t iamo, une! e 
se c i ò r i-ervito ili pretc -ro pos-
r inv ia l e a que l la da 'a l 'o-ame <l: 

osrni proposta p ie~enta t« dai crm-
Mg'ierl de l ia Lista ciit<id:t u 

La de l iberaz ione e Mata ap­
provata dal la rnattgioraii 'a 

Culla 
La ca:-u dei c o m p a g n o G.n.> 

D'Armino, s p r e t a n o dei.ii so / o-
n e Trastevere , e s ta ta ì e u a . n e 
tata dalla nasc i ta di Pat t iz ia Ai 
gen i tor i e al'u neonata i; i a n n u i i 
de' .a ^ e / i o n e e d e r r : - ; - ; , 

e a o\ ir i 
IL GIORNO 
— Osc i , merco led ì 1? novembri». 
(321-Hi . S. Eufrasia. Il sole ^ »r-
qe a l le 7,26 e tramonta al le 16.30. 
— Bol le t t ino demograf ico . Nat i : 
maschi 37. f e m m i n e 28. Morti-
maschi 32. f e m m i n e 2.'!. Matri­
moni trascritt i- 25. 
— Bol le t t ino meteoro log ico . T o m . 
pcratura di ieri: m i n i m a 7.1 

n o n inquadrat i in u n program- mass ima 12.4. Si prevede vici:» 
ma s e n c - a ' e di nss utenza, che ' s ereno . 
" a n n o IKÌSSH'O era s t a t o p r o m e s 
MI ma c h e in pnitrca n o n è state» 
poi pre sen ta to . V. qu i g'i m g u 
MiMcati I in: iti nei programma 
ass i s ten7ia!c . d i r e t t o verso a l c u ­
n e ca tegor i e di b i s o g n o s i ; di qu i 
u n p r o g r a m m a c h e , p r e v e d e n d o 
u n ' a t t i v i t à l i m i t a t a verso l ' in­
fanzia . e s c l u d e a l t r e c a t e g o r i e 
di c i t t a d i n i c h e s i t r o v a n o o po­
trebbero ven ire a trovarsi in c o n ­
d i z ion i di b i s o g n o . 

T u t t o c i ò — ha a g g i u n t o le 
c o m p a g n a R o d a n o —• d i m o s t r a 
o l tre t u t t o , u n a c o n c e z i o n e li­
mi ta ta del cr i ter i a s s i s t enz ia l i 
a n c h e se si vogl ia c o n s i d e r a r v 
la s o i a a t t i v i t à i-colastlca. E di­
mos tra c o m e li programma ass i ­
s t e n z i a l e n o n s ia i n t e s o c o m e 
i m p o r t a n t e serv l7 io soc ia l e e co ­
m e c o m p l e t a m e n t o de l la n o r m a l e 
a t t i v i tà s co la s t i ca , m a p i u t t o s t o 
c o m e e l e m o s i n a r ivolta a ta lu ­
n e c a t e g o r i e d i « n o n a b b i e n t i ». 
m e n t r e sarebbe a u s p i c a b i l e u n a 
p a r t e c i p a z i o n e a l l 'a t t iv i tà pos t -
scolast ica da parte di t u t t i 1 b a m ­
bini c h e f r e q u e n t a n o g'i i s t i t u t i . 

In q u e s t o s e n s o è da so t to l t -

Trova un prezioso anello 
in un mazzo_di verdura 

S e g n a l i a m o c o n p i a c e r e l 'at­
t o ili o n e s t a d i u n a g i o v a n e 
d o m e s t i c a , la 2 0 e n n e M a r i a C e - ! 
d r i n i . o c c u p a t a p r e s s o la f a m i - ! 
g l i a V i l l a n i , m v i a d e l G a m b e - • 
ro 8. E l l a , s c e g l i e n d o d e l l a ver-' . 
d u r a c o m o e r a t a a l m e r c a t o , ha 
r i n v e n u t o ier i m a t t i n a t ra l e 
f o g l i e u n p r e z i o s o a n e l l o c o n 
b r i l l a n t i , d e l v a l o r e d i c i r c a 
200.000 l i r e . R i t e n e n d o a r a g i o ­
n e c h e l ' a n e l l o f o s s e d e l l ' o r b i -
V e n d o l a E r m i n i a . l a n a t a , c o n 
b a n c o in v i a d e l L a v a t o r e , la 
g i o v a n e è c o r s a al m e r c a t o p e r 
r e s t i t u i r e l ' o g g e t t o . 

SU RICORSO DEL PUBBLICO MINISTERO 

E' comparso ieri in Appello 
l'assassino di Ermanno Randi 

La deposizione dell'imputato resa a porte chiuse 

Sciopero ad Ostia Lido 
per un abuso della direzione 

I 60 lavorator i de; .e o : l i a n e 
t raz ion i dt n>tiA l . tdo h a n n o so­
s p e s o ieri 11 lavoro per 30 mi ­
n u t i 

Lo s c i o p e r o e s t a t o p r o v o c a t o 
dA u n arbi trar io p r o v v e d i m e n t o 
de l ia d i r e z i o n e , c h e h a s o s p e s o 
a r b i t r a r i a m e n t e u n d i p e n d e n t e 
per IH d u r a t a d i ."» g iorni , rlflu-
tandoM di d i s c u t e r e s u l l a so ­
s p e n s i o n e c o n la C o m m i s s i o n e 
Interna . 

II d i p e n d e n t e era r^ato m u l t a ­
to perche c o i t o a s cambiare , d u -

Muore travolto da un'auto 
sotto gli occhi della moglie 
U n a m o r t a l e s c i a c u r a d e l ' a c o r r e r e il s u o c o m p a g n o . 

s trada , che- ha a v u t o p a r t i c i v l S o n o in c o r s o a c c e r t a m e n t i 
lar i p e n o s i s i è v e r i f i c a t a i e r i ! p e r a p p u r a r e l e e v e n t u a l i r e -
m a t t i n a a l d o d i c e s i m o c h i l o - . . o o n . ^ a b i l i t à d e l l a s c i a g u r a . 
m e t r o d e l l a v a F l a m i n i a . 

U n v e c c h i o n e t t u r b i n o , i: 
6 7 e n n e A n g e ' o R o s s e t t a , a b i ­
tarne in u n a c a s u p o l a d i Ca­
stel G i u b i l e o , è s t a t o t r a v o l t o 
e d u c c i * » d a u n ' a u t o m o b i l e . 
m e n t r e a t t r a v e r s a v a la F l a m i ­
nia. a p o c h i m e t r i d i d i s t a n z a 
da l la sua a b i t a z i o n e . 

L ' i n v e s t i t o è d e c e d u t o m e n ­
tre v e n i v a t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e ­
d a l e d i S a n G i a c o m o . L'aut i ­
sta i n v e s t i t o r e è i l s i g n o r G i a ­
c o m o Curt i . p r o p r i e t a r i o d i u n a 
F I A T targata R o m a 127022. 

L ' i n v e s t i m e n t o è a v v e n u t o 
-o t to g l i o c c h i d e l l a m o g l i e d e l 
R o s c e t t a . c h e a c c o m p a g n a v a il 
m a r i t o a l m o m e n t o d e l l ' i n c i ­
d e n t e e c h e ha d o v u t o a s s i s t e ­
re a l l o s t r a z i a n t e s p e t t a c o l o 
s e n z a p o t e r far n u l l a p e r s o c -

Sei persone ferite 
nello scontro tra due tram 

: s i g n o r i G i u s e p p i n a C a n u . 
di s e t t a n t a a n n i , F e r n a n d o Mi­
lani . di quarantase i a n n i . An­
gelo Giu l i an i , di c i n q u a n t a s e t 
ann i . G u e r r i n o S a c c u c c l . d i t r e n -
t a q u a u r o a n n i . S t e f a n o R u s s o . 
di q u a r a n t a d u e a n n i , e A n t o n i o 
Patriarca, di \ cnt ;CJnque a n n i . 
s o n o d o v u t i r icorrere a l l e c u r e 
dei san i tar i d i S a n G i o v a n n i . 
c h e li h a n n o g iud ica t i guarihtl l 
ir. u n per iodò di t e m p o tra 1 
sei e i ter g iorni . Essi si trova­
v a n o a bordo del r i m o r c h i o de i 
tram n u m e r o II . a l l e or© 19 cir­
ca dt ieri sera, q u a n d o la ve»> 
tura è s t a t a t a m p o n a l a d a u n a 
circolare rossa, 

Passando da una finestra 
svaligiano due negozi 

F o r z a n d o la g r a t a d i u n a fi­
n e s t r a . in v i a d e l l a B a l d u i n a . 
i g n o t i l a d r i s o n o r i u s c i t i a d i n ­
t r o d u r s i in d u e n e g o z i " c o m u ­
n i c a n t i e a s v a l i g i a r l i . D a p p r i ­
m a e s s i s o n o p e n e t r a t i n e l l a 
t a b a c c h e r i a d e l s i g n o r L u i g i 
T a m b u m n i . s i t a a l n u m e r o 215 
d i v i a d e l l a B a l d u i n a , d o v e 
h a n n o r u b a t o s i g a r e t t e p e r u n 
v a l o r e d i 15.000 l i r e e f r a n c o ­
b o l l i p e r 10.000 l i r e ; p o i s o n o 
p a s s a t i , a t t r a v e r s o la p o r t a d e l 
r e t r o b o t t e g a , n e l l a p a n e t t e r i a 
d e l s i g n o r D a n t e D a n t i , d a l l a 
q u a l e h a n n o a s p o r t a t o s e i c h i ­
l o g r a m m i di c i o c c o l a t o e s e t t e 
c h i l o g r a m m i d i c a f f è , o l t r e a 
10.000 l i r e in c o n t a n t i . 

I#a f a t i c a d e i p o m p i e r i è s t a 
ta l u n g a e d i f f i c i l e , p e r c h è l e 
f i a m m e a v e v a n o a t t a c c a t o u n 
m u c c h i o d i r i f i u t i — m i s p e c i e 
c a r i a — e . a l i m e n t a t e d a l v e n t o , 
r i s c h i a v a n o d i a t t a c c a r e u n m o ­
b i l i f i c i o e d u n p i s t i f m o a d i a ­
c e n t i . 

La C o r t e d ' A s s i s e d ' A p p e l l o . 
p r e s i e d u t a d a l dot t . D ' A m a r i o . 
P .M. il do t t . B a u m g a r t n e r , s i 
è r i u n i t a ier i m a t t i n a p e r d i ­
s c u t e r e :'. r i c o r s o p r e s e n t a t o 
da l s o s t i t u t o P r o c u r a t o r e g e n e ­
ra le dot t . A n t o n u c c i c o n t r o l a 
s e n t e n z o d e l l a C o r t « d 'As . ' i sc . 
c h e c o n d a n n ò G i u s e p p e M a g ­
g i o r e a u n d i c i a n n i d i r e c l u ­
s i o n e p e r l ' a s s a s s i n i o d e l l ' a t t o ­
re E r m a n n o Ro??:, in a r t e E r ­
m a n n o R a n d i . 

I fat t i s o n o no t i : tra il R a n ­
di e :i M a g g i o r e c o r r e v a n o r a p ­
port i i n t i m i d i n a t u r a i l l e c i t a . 
I d u e g i o v a n i si e r a n o c o n o ­
s c i u t i in S i c i l i a n e l 1949, q u a n ­
d o il m a g g i o r e e r a in p r o c i n t o 
d i p a r t i r e p e r l ' A r g e n t i n a . D u ­
r a n t e ;1 s J o s o g g i o r n o in q u e l 
P a e s v , il R a n d i g l i d i r e s s e l e t ­
t e r e a p p a s s i o n a t e , s c o n g i u r a n ­
d o l o d: t o r n a r e in I ta l ia e d i 
t r a s f e r i r s i in c a s a $ua, a R o m a -
P o c h i m e s i d o p o i l M a g g i o r e 
a d e r ì a l l e r i c h i e s t e e ì d u e c o n -
v i s s c r o c i r c a d u e a n n i i n s i e m e . 
S e m b r a , p e r ò . c.".e b e n p r e s t o 
e g l i c o m i n c i a s s e a t o r m e n t a r e 
l 'a t tore c o n s c e n a t e d i g e l o s i a . 

II I. n o v e m b r e d e l 1S51. i c o n ­
trast i e b b e r o un e p i l o g o d r a m ­
m a t i c o : d o p o u n a l i t e p i ù v i o ­
l e n t a d e l l e a l t r e , i l R a n d i c o ­
m u n i c ò a l s u o a m i c o c h e o r ­
m a i e s i i d o v e v a n o s e p a r a r ? : . 

Q u e s t a d e c i s i o n e , c h e il R e n ­
di d i jae i n c r o l l a b i l e , d e t e r m i n ò 
la r i b e l l i o n e d e l l ' o s p i t e , c h e . 
a f f e r r a t a u n a r i v o l t e l l a , e s p l o ­
s e c o n t r o '.'attore q u a t t r o c o l ­
pi. fererulo'.o g r a v e m e n t e a l l ' i n ­
t e s t i n o e a: p o l m o n i . S u b i t o 

Morto lavoro dei pompieri 
per l'irrcendio di rifiuti 

I V i g i l i d e l F u o c o h a n n o i n ­
t e n s a m e n t e l a v o r a l o p e r o l t r e 
d u e o r e , a p a r t i r e d a l l e o r e 13 
c i r c a d i i e r i , p e r e s t i n g u e r e 
u n i n c e n d i o s c o p p i a t o n e l c o r ­
t i l e d e l d e p o s i t o d e l l a S a c r a , - -
F a m i g l i a a l v i a l e P i e t r o P a p a .1. d 0 ? ° - "•"• ' « ' - O r e t e n t ò d i u c c i -

d e r s . . e s p l o d e n d o s i u n c o l p o 
a'.Ia t e s ta . M e n t r e , p e r ò . E r m a n ­
n o R a n d i m o r i a l l ' o s p e d a l e d i 
S a n G i o v a n n i , il M a g g i o r e s e 
la c a v ò c o n s o l : q u i n d i g i o r n i 
d; c u r e . 

La C o r t e d ' A s c e l o c o n d a n ­
n ò a l la p e n a d i u n d i c i a n n i d i 
r e c l u s i o n e , di c u i t r e c o n d o n a ­
ti, r i c o n o s c e n d o g l i l e a t t e n u a n ­
ti g e n e r i c h e , la n o n p r e m e d i t a ­
z i o n e e la s e m i n f e r m i t à d i m e n ­
te . I l d o t t . A n t o n u c c i , P . M . d i 
u d i e n z a , a v e v a c h i e s t o i n v e c e 
v e n t i q u a t t r o a n n i d i r e c l u s i o ­
n e . s o s t e n e n d o la p r e m e d i t a z i o ­
n e e lo s a n i t à di m e n t e e c h i e ­
d e n d o c h e 1« a t t e n u a n t i g e n e ­
r i c h e v e n i s s e r o s i c o n c e s s e , m a 

Condannato per la sparatoria 
all'Ufficio pensioni di guerra 

N i c o l a V a c c a r o , il r e d u c e i n ­
v a l i d o p e r c a u ? e d i g u e r r a c h e , 
e s a s p e r a t o p e r c h è n o n r i u s c i v a 
a d o t t e n e r e la p e n s i o n e , d o p o 
o t t o anr.i d i i s t a n z e e d i p r a ­
t i c h e b u r o c r a t i c h e , e s p l o s e d u e 

in m o d o da n o n i n f l u i r e in m a ­
n i e r o t r o p p o s e n s i b i l e s u l l a d i ­
m i n u z i o n e d e l l a p e n a . P o i c h é 
q u e s t e r i c h i e s t e n o n f u r o n o a c ­
c o l t e . i l m a g i s t r a t o p r e s e n t ò ri­
c o r s o in A p p e l l o . 

Ier i m a t t i n a , s i è i n i z i a t o il 
n u o v o d i b a t t i m e n t o , c h e s i è 
s v o l t o a p o r t e c h i u s e . Il M a g ­
g i o r e . d i f e s o d a g l i a v v o c a t i E u ­
g e n i o D e S i m o n e e G a r g i u l o . 
h a r e s o la s u a d e p o s i z i o n e , c h e , 
a q u a n t o è d a t o s a p e r e , è s t a t a 
i n t e r r o t t a d a c r i s i d i p i a n t o . 

S t a m a n e , «i i n i z i e r à l a d i ­
s c u s s i o n e e forse ?; a v r à la 
s e n t e n z a . 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— itadio - Programma nazionali--
•'.re 17 Canzoni napole tane: ore 
il « Il ritorno di Ul isse in pa­
tria ». - Secondo programma: «re 
17 Coin.-ert«» voca le e s t r u m e n t a ­
le: ore 20.30 II campan i l e d'oro. 
— Terzo p r o g r a m m a : ore 1!> Mi­
crosolco; ore 20.15 Concerto di 
ogni sera: o r e 21.20 La po l iomie ­
l i te; ore 21.40 D u e intermezzi di 
Mietici d e Cervantes . 
— Teatr i : « P a l u m m e l l a zompa e 

vola • al l 'El iseo: L'Opera dei 
buratt ini di Maria S ignoroni : « I 
piccoli di Podrecca * all 'Orione; 
* La buona m o g l i e » al nidottt» 
El i seo . 
— Cinema: •• Un giorno in Pre ­
tura » al l 'Alt ieri: •« Uomini * a l -
•'Arenula: « Anni facili » al Co­
losseo: * Cair.sollo n a p o l e t a n o » al 
Corso; < M'tsoriuro » al De l l e T e r -
rsz7e; * V e r e i n e moderna » pl-
i'Ednn; iLe rauaz /e di n i f ^ a rli 
Spagna » a l l 'Fxcels ior; . Eterna­
m e n t e f emmina » al F lamin io : 
« ì l sedut tore » al Moderniss imo; 
* Il forest iero > al R u b i r o : "I.in-
'•ippeio • P1 ^ s n Fel ice- » For7.i 
bruta » all'UlDìpno- « In n o m e 
doU* l e c e » -i«'4 B C 
CORSI E L E Z I O N I 

— A l l ' U n h e r s i t à Popolare Roma­
na ( Col legio f lomano) Mino aper ­
te le iscrizioni ai corsi di m e l e -
s e . t edesco , francese , spagno lo . 
e speranto e s tenograf ia . Rivo lger­
si alla Segreter ia dal le 17.30 a l ­
le 19 di ogni g iorno feriale . 
CONCORSI 

— I /Ena l di Roma indire ed or­
ganizza per il 27 n o v e m b r e il 
Concorso prov inc ia le di dat t i lo ­
grafia e s tenograf ia , v a l e v o l e per 
l 'ammiss ione al Concorso N'azio­
nale c h e si svo lgerà a Tor ino il 
12 d i cembre e.a. P e r iscrizioni 
ed ulteriori informazioni r ivo l ­
gersi al l 'Uff icio Arte e Cultura 
dell 'Enal di Roma in v ia P i e ­
m o n t e 58. te i . 460 1)65. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— Presso l 'Ass . i tal iana ner i 
rapporti co l tura l i con l ' U n c h e -
ria. in v ia P o 22. g ioved ì 13 e m . 
l'on. Luigi P o l a r o terrà, ne l cor­
so di un r i cev imento una c o n f e ­
renza-s tampa ncr i l lustrare la 
s i tuaz ione degl i f - ambi cu l tura ­
li e turistici tra l'Italia e VL"n-
«"hcri.n. Pres iederà l 'on. G i o v a n ­
ni Tpmiett i . 

Al l 'IsMFO. in via M e n i ! ™ » 
21* (Pa i . Brancaccio» il pro fe s ­
sor Leonardo Olschki te*-rà o»e> 
-»He 17.30. ne l corso de l l e c e l e ­
brazioni di Marco Poto , u n * c o n ­
ferenza sul t e m a : * l.a <-ri=tiani-
*à or ienta le al t e m p o di Marco 
O o l o ». 

Lutti 
V d e c e d u t o i; c o m p a g n o L'm-

Serto Scarpe ; ;mi . de i la e e ; i u ; a 
de::a V R i p a r t i z i o n e tìej C o m u n e . 
Ai:a famig l ia l e c o n d o g l i a n z e ac ­
c o m p a g n i dei:» c e r . u a e de l ia s e ­
z ione Campite l i ! . 

• • * 

Si e ape: i ;o ieri i: d o : ; . D a n ­
dolo Morelli . , \;:a \ e d o \ a . S igno­
re Nera, e d ai famii iart g iunga­
n o .e r.o.-tro condog' . ianre 

• • • 

Nel tardo p o m e r i g g i o d i ieri 
è d e c e d u t o il s i g n o r M a n o Er­
rico. padre de i c o l l e g a F r a n c o 
Errico del l 'AXSA. Al caro a m i c o 
casi d u r a m e n t e c o l p i t o g i u n g a n o 
le nos tre s i n c e r e c o n d o g l i a n z e . 

CO.WOCAZIOM 
i i 

Part i to 
àlianUruti . •;• =,->*>> s.-.j-a: £-. 

*'3-li'iu «-n: i!.* .-:* '.7 i ì'".?;i.i. 
l u t i t i : C*ai?ij3. i*l ova-u:i e. <•*:•-

TtV* «*T. *•'* •:* 19 » -* fi VX fix-
?» Viri..» VT.4 ». Rraar;;: t>tt. 

Tiri* l i m i n i ck« t a r l i « airtrii 
•ra I m i rifinì» • ittrit l f stia»* 
i i t i i u i i fitritt* U Ft i t tu in t . 

Sri. FltauM: Ogp »:> •-» js »r:a 
-a:i:« li •:**# O»:IM « V.tn I«i;a . . 

H:.i:«r.o» Mxr.x IV"i JVi. 
Cam »tr c a a p n t tirifnti «tilt tit­

i l l i u i n i i l i : Doais-: vr» »::« •-* :> 
a*. !<*»:: 4*::* •«.**» Uic*» (v.i OJ-
*>.f.<UM* ."»".» il fun^ijoi \";t»'i rea­
li:: v:r» !» !«K<IS* *al v a u : .11 P«-
; •«. rY.w.p-. Vir.r.f; fi «rjis tat-ir: 
>>>', Par;.»» , i irv»u \rtri <•». S « ^ - : . 
V» Pirl.to f-i »:^is t u i •••>. d. u w • 

Sindacali 

-I: U".: f*M.<ìEiU • wel»: «tai» 

Radio e T V 
riOSUWU W7HKUIE - : S 

:3. i l . :.»30 *3.:3 ut-uit r»: i 
— :2: lia*<-« Per buit — '*-.'• J 
0"fh»>;-i t i ' i l — : J . ! J : \>'>J3 
xi&ei'.t • N'.I it^Ti.'ia < . U 3 CJ:. 
0=3W.-i»:: - :i .:J-' .IM la: * 
J; KKZXI - 'rt.2J: P:-*;*.*-. in 
:»a,» ft' '• ?-*;.»:•*: — U trcì-r«ri 
V.^-i _ là-. Ha.*-.?* «a?^.t» — 
; ? . » : l'j !••« U ; 2 > " i i - ; » ' » t-»-
•j::*;=* V*.t»i: — '.S.lj irrc-^'-i 
ft::ir. — :9.:.V tizi* i. u t : :•> 
— :S.3d C*au 1 t t xs=J I — :.' l i 
\*j>»::, e « ' • « > K ». » :» ::i< ni 
— y>: Vi- ri !*•;--:» - \ ~ j . ; .;>r 
vi..- ct.-zzi *"1V ra^~*:r i . — 2; 
la ^tir •]. ì li r^v-r» i l i . f " 
•a pi'.-i - V».J .c:*ru.:». è ;r »• 
P*r:»jv;n - I i: c^ :- ' i *. 

SIXOM» ratwuxxi - ?.so. 
Sp*Uie«!o iti s a n t i — :o.W-!I: 
Nt*--* e**» %-xv.i-izi — :3- 0r;V-
i:r» Frzjri — 13.*)• G '•-:*.'« n^« 
— M. Il rAT-»;vr* . t-i-i**:-i F*-
»ifc - V»̂ '.: avrtiJr. t^-sa '•»:. 
M S t - t i : ; - 14 .» . II <J.v,»-.j 
— '.i. tVotl'» n i » - Bs'leu ;•• 
~*'.*^'t\ -wj e » - F» »!«;> s;;<-<M * 
ì i--t;.« — t5.T.>: orci.-s--.-i v ;.«•-
'.i?. — '6: Tt-:i J1711 — 1«: 
O-'^-i. vi--*.* 4:r3ivcu> — !* 
if-v-siVe n<i o — :s.3*)- C«3U M 3 « 
V 1.-. — :$.I3: BÌAO w ; w e =i' 
tm'ìT^ — 19. C»ss* ai »» — 19.~.» 
0-c!:**:ri LatUir. . V**j.» x**-ti".: 
( ' V a i t i ? roi**rc;*K — 00: Ri-
».«*.-l — 20.»): U ^M^-.Tl.» - I 
<-»a,-kia:> i »r» — Zi: l;r.3>« r v -
i « — ??.!5: Il • « a-tV ce w o 
— U-SS.^: X la« *?»-•«. 

TIKZO n O & U X M - 13: V : « i 
i l e '.*a«K«. — '.9.30- Li fcishtjn 
— IO- L*io4.«-»r« eco>v-.r« — 
CO.tS: Ca«er*» 4. 05» *t:x — Z'. : 
il &.o,-3».« Ì-Ì T V ™ - r..y>- U 
»:.<*»>;-.:« fili» - ; : . to . E # 1 1 
Af oro • - Dw !ivrx*rr — ???."»• 

Tn.ETISW.fE - 17 .»: U TV 4*-
n j i n ' — 1S 0». »»fi-i« •.•il.in» 
— 30.45: Tt!*7-.«ra»:« — T.z U 
*y*± ws pi» i:v«:i»-« (f.ial — 
1 2 . » : 0oe.t*r.t « «rarrfc« ». Gtr-
»-«-:• — 23: RtpUc. T e s o m i » . 
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GLM AVVENIMENTI SPORTIVI 
A COLLOQUIO CON L'ING. PODESTÀ SUL TRENO MILANO -GENOVA 

Il vice presidente della Federboxe 
parla della dura sconfitta di Mitri 

Podestà è dell'opinione che Tiberio « è stato rovinato da La Motta specialista nel fracassare 
costole e fegato a chi gli capitava sotto » e che prima di Hurnez «doveva incontrare Festucci» 

(Dal la redazione g e n o v e s e ) 

GENOVA, Iti — Se ne sono 
dette e .scritte tante; e tante an­
cora se ne diranno e scriveran­
no: la dura, inesorabile scon­
fìtta di Mitri ha sorpreso i più. 
Io, francamente, sorpreso non 
lo sono stato affatto. Ma io ho 
visto Hurnez e Mitri poche ore 
prima del combatt imento: uno 
(Hurnez) era deciso, sicuro del 
fatto suo, della sua forza; l'al­
tro (Mitri) era nervoso e in­
certo: rassegnato? Tanto incerto 
e nervoso, era Mitri, che per­
sino dimenticava le buone i c -
gole della boxe. Le quali, fra 
l'altro, vogl iono che s:a Io sfi­
dante a portarsi nell'" angolo .. 
del campione, prima del colpo 
di » gong » per porgere al cam­
pione il dovuto omaggio. Inve­
ri', accadde il contrario: sul 
ring del Palazzo del lo Sport d ; 

Milano, il campione (Mitri) si 
i c c a \ a a portare omaggio allo 
Ftìd-into diurne?.)... 

. . .Aveva proprio la te.-ta nel­
le nuvole! L'osservazione non è 
mia; l 'osservazione l'ha fatta il 
vice presidente del la Federazio­

ne del la boxe , un mio caro a-
mico. Con l'ing. Podestà ho 
viaggiato l'altro giorno da Mi­
lano a Genova; si capisce che 
il tema della nostra conversa­
zione è stato il combatt imento 
Mitrl-Humez. 

Dice l'mg. Podestà: •• ... Mi­
tri? ... Mitri è stato rovinato 
da La Motta; da quel La Motta 
che aveva la specialità di fra­
cassare costole e fegato a chi 
gli capitava sotto: Vil lemain, 
Dauthuille. tanti altri ». 

E l'ing. Podestà si sfoga. E 
lo sfogo di un uomo di sport. 
ascolt iamolo: >• ... Si è portati < 
considerare la sconfitta di Mit' 
come un'infamia, una specie di 
truffa alla buonafede. Io dico 
per esempio che certi giorna­
listi hanno diment icato le p i o 
prie colpe. Perchè non è stata 
fatta una campagna di stampa 
Derchè manco si è fatto cenn< 
alla necessità di un combatti­
mento fra Mitri e Festucci pei 
stabilire chi dei d u e fosse il 
più degno rappresentante na­
zionale della categoria dei pes. 
medi? Era giusto, mi pare, d 

PER IL TORNEO DELLA F.LF.A. 

Meazza allenerà 
la Nazionale juniores 
Ara incaricalo (li mantenere i contatti 
per l'attiviti» degli allenatori regionali 

FIRENZE. 16 — Giuseppe 
Meazza sarà l'allenatore ed il 
preparatore dello squadra na­
zionale italiana . . juniores». 
(giocatori dai 14 ai 18 anni) 
che parteciperà al torneo inter­
nazionale di calcio per juniores 
indetto dalla FIFA che si svol­
gerà pross imamente - in Italia e 
Ja cui organizzazione è stata 
affidata al centro tecnico fede­
rale della FIGC, che ha sede 
n Firenze. 

Si apprende anche che l'ex 
giocatore del la Pro Vercel l i e 
nazionale. Ara, attualmente 

GIUSEPE MEAZZA 

presso il centro tecnico fede­
rale, è stato incaricato di man­
tenere i contatti per l'attività 
degli allenatori regionali . 

Granatkin a Stoccolma 
per .'Esecutivo della FIFA 
MOSCA. 16. — Valentin Ora 

natk:n. presidente della Federa­
zione calcistica sov.etica e vice 
presidente della Federazione in-
terr.azìor.a'.e è partito oggi per 
Stoccolma ove parteciperà &V.u 
riunione dell'Esecutivo della. Fé 
derazior.e internazionale. 

T E N N I S 

Gardini-Pietrangeli 
vittoriosi a Monlevideo 

MONTEVIDEO. 16. — Ai cam­
pionati internazionali tennistici 
dell'Uruguay, la coppia italiana 
formata da Fausto Gardini e Ni­
cola PietranRCli ha battuto ouc!-
la composta dagli urueuayari 
Antonio Motolko e Eduardo Ar­
gon per 6 a 1. 6 a4. 

Nell'incontro successivo rli 
americani Larsen-Stcwart hanno 

battuto Alvarez-Dehar per 6-4. 
'1-2 e i cileni Hammersley-A^a-
la hanno sconfitto i fratelli Li-
zarralde lUruguay) per G-4. 6-1. 

Ecco i risultati del singolo 
Mottram (Ineh.) batte Alvarez 
(Col.) 6-2. 6-4: Larsen (USA) 
batte Argon (Uruguay» 7-5. 6-2; 
Stewart (USAI batte Pietranee-
li Ut.) 6-4. 2-6. 6-4: Gardini Ut.) 
batte Dehar (Col.) 7-5. 6-2: Lni-
ren (USA) batte Mottram (Ineh.) 
5-3. 6-3. 

Bromwirh batte Hoad 
SIDNEY. 16. — Il veterano ten­

nista John B-ormvich. di 36 an­
ni ha battuto il connazionale 
campione di Australia e dician­
novenne Lewis Hoad in tre par­
tite (6 a 4. 6 a 3. 7 a 5) nel 
quarti di finale dei campionati di 
tennis della Nuova Galles del Sud 

Per le semifinali del torneo 
restano in lizza Bromvvlch. r.^x 
Martwig. Ken Rosewall e Marvyn 
Rose. 

rimere la quest ione di SUUL 
rità tra Festucci e Muri . Il qua 
le fino a ieri è slato portato ,. 
sette ciei i: si sono osannate a:i 
che le più ìnsigniticanti vitto 
rie di Muri, quel le vittorie chi-
proprio, nulla d icevano e che 
anzi lasciavano perplessi i tet­
nici, i veri competenti del pu­
gilato. Al ludo se non proprio al 
combatt imento Mitri-Turpin, ai 
combatt imento Miti i - Hazell, 
quell 'Hazell che abbandona do­
po c inque riprese .-orna giusti­
ficato motivo quando ancora li 
azioni dei due sono su un piano 
di parità. Si porta .-au palmo 
della mano la vittoria di Mitri 
su Milazzo quando vittoria non 
è: il risultato doveva essere ci. 
squalifica di Mitri perchè • tie­
ne .. e . a b b r a c c i a . . Mila?/o. gì. 
i m p e d i r e di svolgete le sue 
azioni. E si passa _-;otto silenzio 
l'infelice, recente pro \a di Mi­
tri nei confronti di un pugile 
poco più che i;ovi?io per un 
professionista (Moehlenbrouk) 
nel combatt imento di Piacenza 
dove Mitri v iene messo al tap­
peto dal l 'avversario. E la .".-tessa 
sorte Mitri subisce durante una 
esibizione (!) per mano del pò 
co più che •• leggero •• Mina­
te-Ili... ». 

— Insomma tu avresti desi­
derato un col laudo di Mitri pri­
ma di mandarlo allo sbaraglio 
contro Hurnez? 

— Si intende. Per m e Mltr. 
ha finito di dire la sua dal gior 
no in cui La Motta lo ha ridot 
to come lo ha ridotto. 

— E la Federaz ione della 
Boxe non poteva intervenire? 

— Purtroppo, no. Si tratta di 
un pugile professionista; e la 
Federazione del la Boxe no:i può 
svalutare di sua iniziativa su< 
piano organizzativo un atleta 
ene ha la possibilità di difen­
dere un titolo continentale , an­
che .se la conquista di quc."tn 
titolo è avvenuta .-u un Turpin 
debilitato dalla forzosa discesa 
dalla categoria de i pesi medio 
massimi a quella dei pe--i medi. 
Ma lasciami continuali- il di 
M-orso. 

— E qual'è il discordo? 
— E' questo — continua l'in­

gegner Podestà —. Che comi 
corollario a t u f i questi errori. 
quasi a giustificale questi er­
rori. qualche giornali-'ua seni» 
ti bisogno d i ricorrere al pas 
sato con lo scop.i di stabilin-
— fauf/dfor tempori;: ncti — un 
confronto fra 1 Ducili d'oggi i 
i pugil i di un tempo che .« 
vuole fossero mialiori. Tanto d 
cappello ai ous i l i di un tempo 
che si vuole f»\.*MV<» m:S1:orf 
Tanto di capnel lo M pugili d 

un tempo. Ma perchè dare la 
croce addosso ai putrii doggiV 
Loi, per fare soltanto un esem 
pio, non merita la c ioce . Gran­
di campioni su tutti i ring dei 
mondo sono stati Locatelll , 
Venturi, Bernasconi; ma quan­
ti altri, come Mitri oggi, e-
rianno, allora, lusciato le pcn 
ne? E vorrei che non si d:men 
tieasse che — per m e n t o e sa­
crificio di un organizzatole ec-
cezionale: Carpemia — i gì and 
combattimenti si disputavano 
quasi sempre nel le iin-tre città4 

il Mitri che oggi >-i c o i s i d e i a 
come tino s t r a c c o , il campiti 
nato d"Eiiro"a. la Dtim-.i volta 
se l'è guadagnato a l lVste»o . 

Insomma: la morale d i l d! 
scordo dell ' ing. Podis ta è que­
sta- M.'ri è stato battuto da tir 
avversario s u o e i i o i e su OL'II 
tema tecnico; e pei- di niu. fr­
uii Mit-i che per MIÌI dUata / i : 
era passato sotto le turche cali 
dini» di La Motta. 

E l'in si Podestà co-ì coprili 
de: • ... E" tropoo facile eetlare 
nella po lve!e ehi si è voluto fi 
no a lei i esaltare •. 

ATTILIO CAMORIANO 

PER UN IMPROVVISO MAL DI GOLA 

Koblet rinvia il tentativo 
l i battere il primate dell'ora 
Bellenger tenterà il record del km. da fermo - For­
tini sostituirà Anquetil nell'incontro Italia-Francia 

HUGO KOBLKT 

l UBO Koblet è stato costretto 
a rinviare il tentativo di mi­
gliorare il primati) dell'ora sen­
za allenatori, detenuto da Fau­
sto Coppi con chilometri 45.196, 
a causa di una Improvvisa In­
disposi/Ione. 

Il campione svizzero avrebbe 
dovuto giungere ossi a Milano. 

i ma una sua telefonata al nias-
| saggiatore Fere ed al mecca­

nico Ottusi ha fatto sapere che 
il corridore durante un allena­
mento compiuto ieri nel pressi 
di Ziirl»u su strade con venti 
rentimetn di neve si è busca­
to un forte mal di noia 

Il tentativo di Koblet che 
avrebbe dovuto avere luogo 
domani è stato rinviato per­
tanto alla prossima settimana. 

* * * • 

Ieri è giunto a Milano 11 cam­
pione di Francia RellriiKer che 
ORKÌ al « VigorcMi » inizlerà ad 
allenarsi per battere 11 prima-
Io del km. da fermo detenuto 
da Harris con l'OR'M. 

> * * 
(•li organizzatori del confron­

ti) Italia-Francia che avrà Ino­
lio domani hanno annunciato 
Ieri che Anquetil. non avendo 
ottenuto 11 permesso dalle au-
tTirltn militari sarà sostituito da 
l'orlliii. 

NEGLI INCONTRI CON IL TITOLO MONDIALE IN PALIO 

I campioni non possono pia 
riservarsi il diritto alla rivincita 

Così ha deciso il Comitato mondiale di pugilato — Duilio Loi 
secondo sfidante dì De Marco per il titolo mondiale dei « leggeri ̂  

LONDRA. Hi. — Il Comitato 
mondmle pei il pujil.ttu ili le­
cerne lormu/.ioiic che rappre­
senta tutto il mondo r ieno il 
Giappone e 1 Asia sud orlentule. 
hti tenuto ieri unii seduta u 
Londra in cui lui prexi varie 
importami Uellbeiu/loni tru cui 
le seguenti: 

- - i contratti per la disputi! 
ih titoli mondiali contenenti 
una clausola Con l'obbligo di ri­
vincita non saranno riconosciu­
ti dal Comitato; 

— iicreun incontro potrà e» 
sere annunciato come campio­
nato del mondo ht-n/a l'appro­
vazione del Comitato Se un or­
fani/datore non do\e.sàe «ttener-
->! ti questa disposizione, il cam­
pione non vencbl.e riconosciuto 
come tale negli St-uti Uniti, in 
Europa e nell'Impero Britannico; 

— la graduatomi c'.ei CHinpIo-

SITUAZIONE SEMPRE CONFUSA IN VIA FRATTINA 

Rqynor lascerà la Lazio ? 
Copernico accetterebbe la carica di «segretario generale» solo se Raynor sarà 
d'accordo - Montanari al Chinotto? - Oggi a « Marassi » Genoa B-Roma B 

La Lazio è ancora ben lungi 
dal riavere la sua tranquillità". 
infatti mentre la squadra attra­
verso la difficile s ituazione che 
tutti conoscono i dirigenti bian­
co-azzurri Invece di lasciar lavo­
rare in pace « mister » Raynor 
continuano a « farsi la guerra ». 
a prendere le decisioni più im-
I>cr.sa:e con la sola conseguenza 
di rendere sempre più ditficLC 
a situazione. 

Cos": mentre il conte Vase li 
ha fatto tornare a Roma Coper­
nico sempre p.iì deciso ad affl-
-arg:i il « segretariato generale » 
de:;a società il presidente Tcssa-
ro'.o continua ad opporsi all'as­
sunzione dell'ex C T. r.azior.a.e 
a^v-e-rendo che era sua intenzio­
ne assumere quale direttore spor­
tivo il capuano Guatini (ma al­
lora perchè ha dato ir.car.co a 
Vaselli di cercare un direttore 
sportivo? Sperava for-e Tessa 
-olo che Vaselli non io trovas­
se?). 

Imaruo «mis ter» Ra-.nor <• 
partito per T o n n o e si rubra che 
rientrerà a Roma in giornata peri redattore 

prete ed amico personale di Ray­
nor. ita; «Tor ino» , ad opera 
dei conte Vaselli. Infatti chi era 
presente al fatto asserisce che 
Peronace neil'allontanarsi avreb­
be dichiarato che con lui ;-e ne 
sarebbe andato anche Raynor 
Per la cronaca diremo che anche 
Peronace si trovava ieri a Tori­
no dove ha fatto ad un' nostro 

« Rdpid » e « Austria » 
invitate nell' U.R.S.S. 

VIENNA. 16. _ Le squadre 
calcistiche viennesi del Rapid 
e dell'Austria sono state invi­
tate a giocare in primavera 
alcune partiti nell'I/nione So­
vietica. 

L'invito è stato rivolto dai 
dirigenti della società mosco­
vita Dvnamo durante una 
breve sosta che la squadra h* 
compiuto a Vienna prima di 
rientrare a Mosca dalla tour­
née In Europa occidentale. 

ancora troppo uftY/tonato alia 
casacca granata 

Il Chinotto Neri ha allacciato 
trattative con la Lazio per lo 
acquisto d'i Montanari Proba­
bilmente l'accordo Ira in due 
Società .̂ arà perfezionato in re;-
timana 

Nel quadro del campionato ri­
serve i rincalzi git-llorossl af­
fronteranno oggi a « Marassi * il 
Genoa n. Della comit.itt giallo 
rossa partita ieri m vngor.e let­
to " -. Roma face \aro parte i 

[seguenti giocatori-
P.nnca-stellt. Tesseri. Betello 

Los!. Pellegrini. Stefanelli. Guar 
r.acci. Galas-sir.i. Reltrandl. San-

! dri. ferr.. C'impancili. Muzzi 
FlaRas 

la .->eguente dichiaro-
aie^e un colloquio con Copernl-1 zinne: «La mia co-laborazior.i i 
co. il quale ult imo avreble su-
oordina-.a. ia t u a venuta alla La­
zio alla piena accettazione da 
parte del tecnico ir.g.ese. Perchè 
Raynor è andato a Torino non 
ì- dato sapere di preciso. T-Cort è 
da e—eludere però che la parten­
za dei tramer sia dovuta aii'al-
lor.tar.amer.to di P^ror.a--e. mtcr-

IN NOTTURNA ALLO STADIO MIUNEAUX 

Lo Sparlale sconfitto 
dal Wolverhampton [4-0] 
WOLWERHAMPTON. 16 — Al­

lo stadio Mihneaux. in notturna. 
la squadra dello Spartak di Mo­
sca e stata ieri sera sconfitta dal­
l'undici inglese del Wolwerhamp-
ton. squadra campione d'Inghil­
terra della massima divisione. 
p«r 4-0. Il primo tempo si era 
chiuso a reti inviolate. 

Le due squadre sono scese in 
campo nelle seguenti formazioni: 

WOLVERHAMPTON: Bert Wil­
liams: Eddie Stuart. Bill Shor-
thaouse; Bill Slater. Billy Wri-
Eht. Ron Flowers: Johnny Han-
cocks» Peter Broadbent. Roy 
Swinbourne. Dennis Wilshaw. 
Len Smith. 

SPARTAK: Mikhail Piraiev: 
Mikhail Perevalov, lurii Sedov: 
Nikolai Parscln. Anatoli Bascha-
skin. Igor Netto; Boris Tatuscin, 
Aleksei Pramonov. Nikita Simo-
man. Vasflll Voroscilov. Anatoli 
IHn. 

Dopo un primo tempo abba-
rtama equilibrato, durante il 
quale le due squadre si erano 
studiate attentamente, gli inglesi 

sono andati in vantaggio nei pri­
mi minuti della ripresa con la 
mezz'ala destra Wilshaw. I so­
vietici. punti sul vivo, hanno su-
ibto contrattaccato ma la difesa 
locale ha fatto muro e respinto 
tutte le puntate offensive degli 
ospiti. Quindi gli inglesi hanno 
segnato ancora al 41' con Han-
cecks. al 43" con Sinboume ed 
al 44' ancora con Hancocks. 

Trattative per incontri 
URSS-Inghilterra di calcio 

LONDRA, i s . — L'Associazione 
calcistica injclese è in trattative 
con u Federazione sovietica oer 
organizzare Incontri tra le squa-
6 - nazionali del dne paesi, tra 

. squadre di società e tra rappre 
tentantlve clovaniil. Dirigenti 
Ineleil hanno avuto Ieri ano 
scambio di vedute con l'accom-
paznatore ufficiale dello Spartak 
Antipenok. 

alla I.a.Tio <• so arner.'.c a cara!'.e 
Te di favore per il pres.dente i mente bene informate-

Kriezu e Macci 
alla Romulea? 

f-ecmdo alcune fonti >olita-
a Ro-

Tessarolo Non sor.o affatto st:-
per.dlafo e quindi è r'dicoio af­
ferrare che mi si po'sa allon­
tanare » Di p-.ù Peronace r.nt>. ., 
ha voluto dire Vedremo osgi | , 
quali sviluppi avrà la situazione 

Ieri i b-iancoaz^urrl hanno 
fatta 1 annunciata pase e^ciata 
mattutina al'a quale non hannr. 
partecipato Sentimenti V Fu.r 
e Pistacchi che in seguito be,'.. 
infortuni loro occorri h&nn.i ot 
tenuto alcuni giorni di ripise»' 
in assenza di Ravnor i.a diretto 
la comitiva Sentimenti II. Ho 
mar.i ì rincalzi b-.ar.Co-azzurn d.-
sputeranno allo Stadio T o n n o ! 
la loro prima partita di carr.p:0 
nato riserve affrontando la Sarr.-1 
dona B. j 

I giallorossi r.ar.r.o ripre-o ieri 
allo Stadio T o n n o la loro pre 
parazione atletica in vista Cella 
difficile trasferta di domenica 
prossima con li Torino Alla se­
duta ha partecipato ancl-.e B.-v 
scolo cl inicamente guarito da: 
noto infortunio. 

Degli altri due infortunati 
Bertirocelli è ormai pressoché 
guarito ed attende il nulla osta 
i e ! prof Zappa'à per riprendere 
a Kua preparazione mentre Pan 
Golfini dovrà continuare la cura 
per un'altra qulndic.na di s?lor-
ni. Il buon Esisto, li cui infor 
tunto Come si vede si è rivelato 
*Sfal più ^rave fe l previsto, fa­
rà probabilmente la sua rentree 
in squadra nell'incontro con il 
Milen in calendario per il 12 di­
cembre. 

Intanto si è diffusa la voce che 
G'irilar.o avrebbe chiesto al pre 
Mtìente Se.ce-doti C. essere di 
spensato dal partecipare all'In 
contro con il Torino essendo eg'.i 

r.uiea avrebt^e allacciato trat-
"at.-.e o r . il Napoli e con la 
Laz:o per lecquLsto dì Kne 'u 

on dimenticato e \ giallo 
osso campione d Italia, e del 

centravanti b:arcoazzurro Mtcci 

ni e iX»i U>ro slidamt Miumuo 
stabilite ogni tre uie-M. od i: Co­
mitato si ilunirii almeno Uni­
vo.te allunilo. 

— un incoll i lo tru Un culn-
plono mondiale e uno deg.i Mi-
dunti deblgnuti traila Couimis 
-ione sarà uutomuticamente ri 
conosciuto come valevole per il 
titolo. Tuttavia, lo stìdnme n. 1 
e considerato dalla Commissio­
ne. in linea di p i .unpio . corni­
li più qualificato 

Un campione mondiale potrà. 
tramite la propria federazione. 
doiuancruie l'uutorizzjizione u 
mettere il titolo m palio con­
tro un pugile che non liguri 
tru Kh -sflduntl tieslgnutl dalla 
Commissione, ma. nell'eventua­
lità che questa autorizzazione 
siu accordata, il campione e il 
suo avversario dovranno accet­
tare le condizioni ciie la com-
mliftione ritena opportuno im­
porre. 

La prossima riunione della 
Commissione mondiale coincida 
rà probabilmente con il congres­
so dcll'European Boxlng Union 
nel maggio prossimo 

Circa la costituz.lone del Co­
mitato mondiale e la sua deci­
sione di abolire dai contratti 
campione la rivincita. Robert 
Christenberry, presidente del­
la Commissione Atletica del­
lo Stato di New York ha 
dichiarato: «Per la pi ima volta 
nella stona del pugilato, dlspo 
nimno di ini Fnte che è dec.-io 
» controllare il nostro sport in 
tutto il mondo. Confido che er>-
so riesca a porre line agli In­
cresciosi irridenti avvenuti nel 
ju*.suto ». 

Ed ecco le graduatorie cl.ra 
mate c'al Comitato: 

PESI MOSCA - rampionc: Shl-
rai {«lappone) Sfidanti- 1) Pe-
re-s (Art: ): '2) Dowrr o Marsden 
(c".':i-si ('.rtlnr.fi incontrare pros-
sirnamente per U titolo dell'Im­
pero britannico). ^) Eslinosa 
(Filip > 

PtSI C.ALLt) Campione 
Cohen ( Fr ) .Sfidanti- 1) Ma-
clas (Messico): 2) Towe-ei (AI 
Sud) ; 3) Sor.gkitrat (Ailanola) 

PESI PIUMA - l'ampionr: Sad-
Jier (USA). Sfidanti 1) Bassett 
USA); 2» lav i s (USA) . 3) Mo-
•asen (Cu!*) 

P tóI LEGtJERI - Campione. 
De Marco (USA) Sfidanti- 1) 
Carter (USA». 2) I oi ( I ta l ia ) . 
3) Dupci.i (USA) 

PF^Z Whl.TERS - Campione. 
3a/ton (USA) Sfidarti: 1) Ba-
- i io fUSA). 2t c,a-.r.ar. (Cuba); 
3) F u m i M (USA). 

PESI MfD: - Cam pinne. Oi-
,on (USA) Sfidanti I ) oiardel-
o (USA) . 2» Larg.Ois ( F r ) ; 3) 

Castellani ( U S \ ) . 4) Hurnez 
'Frftr.c a ) 

PESI MEDIO MASSIMI: Cam 
ninne Moo.-e (USA) Sfidanti 
1) Srr.l-h (USA). 2 ) Andrews 
(USA). 3) i-:a::i- (USA) 

PESI MASSIMI - Cam pione: 
Marciano (USA) Sfidanti 1) 
Vnlc/es ( c u b u ) : 2) Cocke! (CìB); 
3 ) Baker ( USA ) 

Ufficialmente Ferrer 
sfidante di Duilio Loi 

PARIGI. 16. — L'« Europi-an 
Boximi Union » ha uflìcialmente 
annunciato oggi che il neo cam­
pione francese dei pesi leKReri 
Serafin Ferrer. è stato nominato 
sfidante ufficiale dell'italiano Dui­
lio Loi per il titolo europeo dei 
pesi IcRRerl 

E' stato deciso che rincontro 
debba avere luo^o prima del 
febbraio 1955. Ferrer ha sonde 
-tato del titolo francese AiiRust 
Caulet la settimana scorsa. 

PRONOSTICO RISPETTATO ALLE CAPANNELLE 

Prevale Fazenda 
nel "Premio Terme, , 

! Il Premio Terme (L 500 mila. 
'metri 1400 in pista piccola, oro-
va di centro della riunione di 
ieri alle Capannellc e stato vinto 
da Facentro che ha oreceduto 1i 
mezza lunghezza Kankan. Al via 
Fazenda e Caldeo Dassavano a 
condurre mentre Kankan seguiva 
in posizione di attesa. Poco do­
po l'ingresso in dirittura Caldeo 
ne aveva abbastanza ed era Kan­
kan ad andare all'attacco della 
battistrada che riusciva ad ap­
paiare all'altezza delle tribune- I 
due cavalli lottavano strenua­
mente fin nei pressi del palo ove 
Fazenda .con un guizzo riusciva 
a prevalere. 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: 

Premio Terme: 1» Fazenda. 2) 
Kankan. Tot. V. 21; Acc. 33. 

Seconda corsa: Il Vulcla: 2i 
Xilol. Tot.: V. 13: P. 12 28; 
Acc. M. 

Terza corsa: 1> Trione: 2» Sal-
vatronda. Tot.: V. 25; P 16. 13: 
Acc. 5(1. 

Quarta corsa- l i Locomotive: 
2) Bcrzinguc; 3) Geòrgie, fot .: 

V. 43: P. 21. 17. 24. Acc. 140. 
Quinta rorsa: 1» Xogi: 2i P.-.rt 

Arthur; 3i Angossa. 

D'Inzeo e la Perrone 
vittoriosi a Villa Borghese 
Con il secondo percorso si so­

no cor.c.usi ieri, sul campo di 
Villa Borghfc-e. li criterium Ita 
llano di classe « A » ed 11 cri­
terium italiano di ciasae € B ». 

Ecco le cftssifiche: Classe A: 
1) Tenente Raimondo D'Inzeo 
su Oriente, pen,. 1 1/2. tempo 
2 46"3; 2) Conte Marzlchi Len-
zl su Ventuno, pen. 3 1/4. 3 
05"2; 3) Signor Salvatore Danno 
su Querino. pen. fi. 2'41 "2. 

Classe « B »: 1 ) S:gr.ora Na­
talie Perrone su Vojtigeur. pen 
1 1/2. 2 5 0 1 ; 2) O.aziar.o Man 
clr.eill su The Rock. pen. 3. 
2 5B"l; 3) in?. T-.rc.M «u ocea­
no IV, pcn. 12 I, 2, 2 52 4 . 

Vittorioso Scortichini 
su Luther Rawlings 

NEW YORK. 16. — Tornato sui 
ring dopo cinque mesi di assenza 
Italo Scortichini ha nettamente 
battuto ai punti Luther Rawlings 
in un incontro sulla distanza di 
dieci riprese svoltosi ieri sera 
all'Arena San Nicola di New 
York. 

Per quanto la decisione rlel 
giudici non sia stata unanime. 
la superiorità dell'italiano è ri­
sultata più che evidente e Raw­
lings. per quanto abbia fatto non 
è mal riuscito a i-ontenernc gli 
attacchi. 

Quella di Ieri è stata una vit­
toria particolarmente cara per 
Scortichici perchè conseguita 
nel giorno del suo venticinaue-
»imo compleanno. 

Ray «Sugar» Robinson 
l'8 dicembre contro Rindone 

DETROIT. 16 — L'ex campio­
ne mondiale dei pes; medi « Su 
gar » Ray Robinson, che abban­
donò il ring due aii'ii or sono 
per lare il cantante di vanelA 
tornerà sul quadrato ! 8 dicem­
bre per misurarsi con Jc.e Rm 
clone, un i>eso n.ec'io di Boston 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Molinari Pradelli-Rabin 
al Teatro Argentina 

Oggi alle ore 17.30 al Tea­
tro Argentina ti M. Francesco 
Molinari Pradelll dirigerà il con­
certo dell'Accademia di S. Ce­
cilia al quale prenderà parte il 
violinista Michael Rabir.. In pro­
gramma figurano: Haydn: < Sin­
fonia 86 in re inak'3- >; Paganini: 
«Concerto In re magg. » (violi­
no e orchestra); Marinuzzl: Fan­
tasia quasi una Passacaglia (pri­
ma esecuzione nei concerti del­
l'Accademia): Wagner: «Il va­
scello fantasma » (ouverture). I 
biglietti sono in vendita al bot­
teghino dalle 10 alle 17. 

TEATRI 

Novità alle Arti 
Domani alle ore 21 andrà in 

scena l'attesa novità assoluta: 
«E- mezzanotte dott. Schweitzerl» 
di G. Cesbron nella interpreta­
zione della Compagnia V. Gioì, 
C\ Ninehi. Ave Ninchi. F. Scel-
70. R. Giovampietro. A. Varelll. 
Prenotazioni e vendita al botte­
ghino del Teatro tei. 485.530 e 
presso l'Arpa Cit. tei. (584.316. 
ARTI: Itiposo 
iVTENKO: Prossima riapertura 
DEI COMMEDIANTI: Riposo 
K1.1SKO: Ore 21: C.ia EuuaiUo De 

Filippo « Palummella zompa e 
vola » di A. Petito. 

ESPERÒ: Ore 21.15: «Barbiere 
di Siviglia > di G. Rossini 

GOLDONI: Ore 21.15: C.ia diret­
ta da F. Castellani « Sei per­
sonaggi in cerca di autore » di 
L. Pirandello 

OPERA DEI BURATTINI (Vico­
lo Due Macelli): Ore 16 30 «Ar­
lecchino servo di due podru-
nì > di C. Goldoni e il ballet­
to < La tarantella > di Rossini 
Pren. Arpa Cit 

ORIONE: Ore 18: « I Piccoli di 
Podrecca > uddio della compa­
gnia 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ia Walter Chiari « I tallini-
banchl» 

PIRANDELLO: Riposo. 
OUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 

C.ia Billl - Riva « Siamo tutti 
dottori ». 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Stabile 
diretta da C. Durante « Alta 
strategia » tre atti di E. Ca-
"llen. novità. 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: CIP 
Cesco Baseggfo « Lu buona mo­
glie » di C. Goldoni. 

SATIRI: Ore 17 prezzi popolari. 
21.15 normali: C.m Stab. del 
giallo diretta da G. Glrola «A 
casa per le sette » di C. She-
>-iff. 

VALLE: Ore 21.15- «Il sacro 
esperimento » di F. Hochwalder 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhanibra: Agguato sul fondo i-

divista 
Altieri: Un giorno in Pretura .-on 

A Sordi e rivista 
Aiiilira-Iovinelll: Canzone d'amo­

re con M. Fiore e rivista 
Principe: Maria di Scozia e ri­

vista 
Ventini Aprile: I falsari e rivista 
Volturno: La bestia magnifica con 

Miroslava e rivista 

CINEMA 
A.B.C.: In nome della legge 
Acquarlo: Fatta per amare con 

E. Williams 
Aananu: uiia.se con S. Mangano 
Alba: Navi senza ritorno con J. 

Derek 
Alcyone: La storia di Glenn Mil 

ler con J. Stewart 
Ambasciatori: Ricercato per omi­

cidio con E. Constantine 
Aniene: Il cammino delle stelle 

con R. Clooney 
Apollo: La carica del Kiber con 

T. Power (Cinemascope) 
Appio: Tre soldi nella fontana 

con D. Me Guire (Cinemascope» 
Aquila: Il segreto delle tre punte 
Arcobaleno: Johnny Guitar (Ore 

18 30 221 
Arenula: Uomini con M. Brando 
Ariston: Johnny Guitar con J. 

Crawford (Ore 15.40 18 20.20 
22,401 

Astorla: La vendetta di Monte-
cristo con J. Marais 

Astra: La ragazza da 20 dollari 
con B. Mchiaels 

Atlante: Tarzan e I cacciatori di 
avorio 

Attualità: Ulisse con S. Mangaro 
Augustus: Saratoga con I. Berg-j 

man 
Aurto: Il giustiziere dei Tropici 

cor. R. Fleming 
Aurora: Uomini sulla 'una 
Ausonia: Terra bruciata con J-

n»' i> i { 

LACRIMA CRISTI 

TUSC010 TITI 
rtLir insti. - ??6iJ8 

>• «..viite di notie «-«m i* 
l'-rk «Clnemascopei 

Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: La «ente mormora 
Bernini: Ur.a signora per bene 

con Ti. Darrieux 
Boloena: La tunica con J. Sim-

mons (Cinemascope) 
Brancaccio: Tre soldi nella fon­

tana con D. Me Guire (Cine­
mascope) 

Cine-Star: 19. stormo bombardie­
ri con R. Ryan 

Clodlo: Da quando te ne andasti 
I con C Colbert 
Cola di Rienzo: Tre soldi nella 

fontana con D. Me Guire i Ci­
nemascope) i 

Colombo: Trieste cantico d'amore 
Colonna: Notre Dame coi. M. O 

iiara 
Colosseo: Anni facili con N. Ta­

ranto 
Corano: Ho ucciso 

li. so: i ,ol isci lo uaooletano con 
S. Loren (Ore 15 17.20 19.45 

Cottolenco: Napoleone con R. 
Rascel 

Cristallo: S.O.S. Scotland Yard 
con L. Redmond 

Dei Piccoli: Riposo 
Delle Maschere: La storia di 

Glenn Miller con J. Stewart 
Delle Terrazze: Musoduro con C. 

Greco 
Delle Vittorie: La valle degli uo­

mini rossi con L. Hall 
Del Vascello: Tre soldi nella fon­

tana con D Me Guire (Cine­
mascope l 

Diana: Cameriere per sumera con 
Fernandel 

Doria; Il giustiziere dei Tropici 
con R. Fleming 

Edelweiss: C'era una volta An­
gelo Musco 

Eden: La vergine moderna con 
M. Britt 

Esperla: Teresa Raquin con R. 
Vallone 

Espero: Spettacolo teatrale 

IL VOSTRO SPUMANTE: 

|IK<*H«Hh 
TEtlf. 7J/5P6 - 7Tfi4óB 

Europa: Mambo con S. Mangano 
Excelslor: Le ragazze di Piazza 

di Spagna cor. L. Bosè 
Farnese: Una donna prega con 

O. 'l'oso 
Faro: La trappola di fuoco 
Fiamma: Da qui all'eternità con 

M. Chft 
Fiammetta: Angela con D. O'Kee-

fe. M. Lane. H. Brazzi (Ore 
17.30 1ÌU5 22) 

Flaminio: Eternamente femmina 
con G. Rogers 

Fogliano: L'assedio delle 7 frec­
ce con E. Parker 

Folgore: Finalmente libero 
Fontana: L'indiana bianca con F. 

Loveioi 
('•«rbatella: Noi peccatori con A. 

Nazzari 
Galleria: Una parigina a Roma 

con A. Sordi 
Giovane Trastevere: Riposo 
Giulio Cesare: L'assedio delle 1 

frecce con E. Parker 
Golden: 10. stormo bombardieri 

con R. Ryan 
Imperiale: Il medico del pazzi 

con Tota (Inizio ore 10.30 ant.i 
Impero: Schiava del peccato con 

S. Pampanini 
Induno: Mamma mia che impres­

sione con A. Sordi 
Ionio: Il fiume d'argento 
Iris: Il prezzo del dovere con R. 

Taylor 
Italia: Sua altezza ha detto i o 

con E. Giusti 
La Fenice: Paradiso notturno 
Livorno: Taxi di notte 
Lux: Pentimento 
Manzoni: Ho sposato un pilota 

con 11. Star— 
Massimo: Cameriere per signora 

«-on Fernandel 
Mazzini: Tradita con L. Bosè 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropolitan: Mambo con S. Man­

gano 
Moderno: Ti medico del pazzi con 

Tntò 
Moderno Saletta: Ulisse con S. 

Mancano 
Modernissimo: Sala A: Il pesca­

tore della Luisiam con M. Lan-
7H. "5-ila B: Il seduttore con A. 
Sordi 

Mondiali La tunica ron J. Sim-
m " m 'Cinenv^'orie) 

N»ovn: I| marchio del robra con 

Novnrine: Lu v""drMa di Monte-
r—i-fn m n j . Marai"? 

Odeon: Freccia Insanguinata con 
C. Heston 

Odescalcm: La strada con A. 
equino 

Olympia: La domenica della buo­
na gente con S. Loren 

Orfeo. Stella dell'India con C. 
Wilde 

Orione. Spettacolo teatrale 
Ottaviano: Il marchio del cobra 

con E. Sellars 
Palazzo: Bellezze in motoscootcr 

con I. Barzizza 
Palestrina: La valle degli uomi­

ni rossi con L. Ball 
Paridi: La linea francese con J. 

Russel 
Pax: Servizio segreto con J. Me 

Crea 
Planetario: Rassegna intern. del 

documentario 
Platino: Navi senza ritorno con 

J. Derek 
Plaza: Hondo con J. Wayne 
Plinius: L'oro dei Cann'oi con C. 

Wilde 
Preneste: Schiava del passato con 

S. Pampanini 
Primavalle: Bagliori sulla Jungla 
Quadraro: Clandestino > Trieste 
Quirinale: La valle degli uomini 

rossi con L- Ball 
Quirlnetta: Versailles con I. Ma­

rais (Ore 16.15 10 22) 
Quiriti: Il mistero del V 3 
Reale: Tre soldi nella fontana 

con D. Me Guire (Cinemascope) 
Rey: Riposo 
Rex: Violenza sul lago con L. A-

rnanda 
Rlalto: Siamo ricchi e poveri tnn 

H. Remy 
Rivoli: Versailles con J. Marais 

(Ore 16.15 19 .?2) 
Roma: Viva Zapata con M. 

Brando 
Rubino: li forestiero con G. Peck 
Salario: La principessa ni Bah 

ron D Lamniir 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Traspontlna: Il segreto di 

Mary Harriston 
Sala Umberto: Dora bambola 

bionda 
Salerno: Fuga nel tempo 
Salone Margherita: I parenti ter­

ribili con J. Marais 
San Crlsogono: Riposo 
San Felice: Linciaggio 
San Pancrazio: Riposo 
Savola: Sinha Moha la dea bian­

ca con A. Duarte 
Silver Cine: Il fiume di J. Re-

noir 
Smeraldo: Berretti rossi con A. 

Ladd 
Splendore: Una parigina a Ho-

mn con A. Sordi 
Stadium: Forte T con G. Mont­

gomery 
Superclnema: Berretti rossi con 

A. Ladd 
Tor Marancio: Riposo 
Tirreno: Yankee Pascià con J. 

Chandler 
Trastevere: Il fuggitivo con R. 

Harrison 
Trevi: Mogambo cor. A. Gardner 
Trianon: Belve su Beri'no con 

A. Ladd 
Trieste: Fatta per amare con E. 

Williams 
Tuscolo: Canzone appasslcnata 

<~on N. Pizzi 
Ulisse: Lontano dalle stelle ?on 

L. Scott 
Ulpiano: Forza bruta con B. L?n-

opster 
Verbano: Gran varietà con M-

Fiore 
Vittoria: Allegro squadrone ron 

A. Sordi 
RIDUZIONI ENAL, - CINEMA: 

Alhambra, Atlante, Brancaccio, 
Cristallo. Cine-Star, Excelsior. 
Corso, Elios, Fiammetta. Nomen-
tano, Olympia, Orfeo, Planetario. 
Roma. Sala Umberto, Salerno, 
Tuscolo, Tirreno. Plinius - TEA­
TRI: Rossini, Valle. 

Le T1L. Rinascita 

jCapannellc: Riposo 
j Capitoli Johnny Guitar '•on J. 
I Crawford (Ore 16 17.50 20.05 
I 22.45) 

NEW YORK. 15 - Il i>cs*> me-jeapranira: Mambo con S. Man-

Fullmer batte Mueller 

dio americano Gene Fullrrcr 
detto « Ciclone » tuttora imbat­
tuto, ha conquistato ieri sera 
all'» Eastern Parkvvay Arena » la 
sua ventiseie«.ima vittoria bat­
tendo nettamente ai punti l'ex 
campione tedesco Peter Muel­
ler. Fullmer pesava ke. 70..1<»7 ^ 
Mueller 70.51W. 

Berretti rossi « cn 

nera con B. 

gano 
Canranlrtirtla 

A I -idd 
Castello: Nuvola 

Cr.-m-ford 
Centrale: Arpuntamento col de­

ntino ron J Mitrhell 
Cirncna: L'amore ron può atten­

nero 
Chieda Xnnv»: ri tesoro del Ben-

LAVORATORI 

LAMA U 

RICHIEDETELA NB NEGO» 
COOPnATTVC 
SPACCI 

MESE m U YrJWU M MOPMM» DOLA UNA U 

OGGI « G R A N D E P R I M A » A L 

IlivolieOuirinetta 

D'/ARTAGNAN 

riPA0 ' 

MAO 
R O B E S P , E R R E 

'*>•?£• 

.HAWA*T VOLTALE 

NAPOLEONE 

B A S T M A M C O L O f t -fia^^ì TfCHNICOLOQ. 

MICHEUNE PRESLE 

3EAN CLAUDE PASCAU 

DANIELLE DELORME 

G I S E L E P A S C A L 

^ . ^ K Ì W 6 1 - L E S I 
O P * Q N 

G E R A R D PHILIPE 
i/ retf^ z , 0 r - , 

Per I primi 7 giorni di programmazione sono sospese tutte 
le tessere ed i bigl iett i omaggio . 
PRENOTAZ.: RIVOLI 46.M-S3 - QUIRINETTA 6 7 4 * 1 ! 
Nonostante l 'eccezionalità del lo spettacolo. Il p r e n o dei 
bigl iett i d i Ingresso tes t» Immotato. 
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ULT 1 Unità NOTIZIE 
VIGOROSA m ; A Z I O M : Ali COLPO D I S T A T O D I N A S S E H 

La folla manifesta per Naghib 
a Kartum e nelle città sudanesi 

/ / « consìglio (lolla rivoluzione » offrirebbe al deposto presidente una pensione di J50 ster­
line, come prezzo per il suo ritiro dalla vita politica - lìinterrogatorio di Kìiamis Hameda 

I L CAIRO, 16 — Manife­
s taz ioni d i sol idar ie tà con il 
g e n e r a l e Nagh ib e di p r o t e ­
s t a c o n t r o la sua des t i tuz ione 
a d ope ra del p r imo min i s t ro 
N a s s e r si sono r i nnova te oggi 
a K a r t u m e in a l t r e ci t tà 
sudanes i , con la p a r t e c i p a ­
zione d i g rand i folle d i c i t ­
t ad in i e di s tudent i . La pol i ­
zia è i n t e r v e n u t a con i gas 
lagr imogen i pe r d i s p e r d e r e i 
d imos t r an t i . 

Esponen t i di tu t t i i pa r t i t i 
sudanes i si sono associat i in 
d iverse fo rme al la p ro t e s t a 
con t ro Nasser . Il s e g r e t a r i o 
g e n e r a l e del pa r t i t o nazio 

L'ambasciatore inglese in 
Kgitto. Ralph Stevenson, che 
ha negoziato l'accorilo per 

Suez 

na l i s t a un ion i s ta (f i lo-egizia­
n o ) , K i d r H a m a d , h a definito 
l a deposiz ione d i N a g h i b 
« u n a decis ione t r o p p o af­
f re t t a t a , p re sa su l la b a s e d i 
accuse i nacce t t ab i l i » . I l s e ­
g r e t a r i o d e l p a r t i t o a n t i - e g i -
z iano Umma, Abda l l a Kha l i l , 
h a accusa to N a s s e r d i m i r e 
d i t t a to r i a l i e h a agg iun to che 
i sudanes i « t r a r r a n n o d a q u e ­
s t i fa t t i l e d o v u t e conse­
guenze ». 

Si r i t i ene al Ca i ro c h e q u e ­
s te reaz ioni r a f f o r z e r a n n o nel 
« consigl io r i vo luz iona r io » le 
t endenze favorevo l i ad un 
a t t e g g i a m e n t o di c a u t e l a e 
al la m o d e r a z i o n e nei c o n ­
front i di N a g h i b . L'C/ttited 
Press r i fe r i sce che , n o n o s t a n ­
te le g r a v i accuse e l eva te 
con t ro il depos to p res iden te , 
Nasse r a v r e b b e deciso di non 
i m b a s t i r e un procosso ed anzi 
di offr i re a Nagh ib , in c a m ­
bio di u n impegno a r i t i r a r s i 
da l l a v i ta poli t ica, una p e n ­
s ione mens i l e di 150 s t e r l i ne 
e la possibi l i tà di lasc iare il 
paese . 

Con t inua f ra t t an to ad a l ­
lungar s i il capi tolo de l le a c ­
cuse con t ro la « F ra t e l l anza 
m u s u l m a n a ». 

Oggi, al processo del Ca i ­
ro, Mohnmmcd K h a m i s I l a -
meda. vice capo della « F r a ­
tellanza » ha af fermato che 
la setta, p r ima di essere d i ­
sciolta, nel genna io scorso, 
ebbe conta t t i con funzionari 
de l la a m b a s c i a t a b r i t a n n i c a . 
Anche questa accusa, come si 
r icorderà, e r a s ta ta fo rmula ­
ta a suo tempo da Nasser . per 
giust if icare le misure r e p r e s ­
sive cont ro l 'associazione. 

Nel corso di quest i con ta t ­
ti, ha prosegui to M o h a m m e d 
K h a m i s Hameda , la « F r a ­
tel lanza » si d ich ia rò disposta 
ad accordars i con gli inglesi 
per la evacuazione del la zo­
na del canale di Suez a con­
dizioni peggiori di quello 
success ivamente acce t ta te da 
Nasser. I r i su l ta t i dei collo­
qui , condot t i , pe r p a r t e in­
glese, da l l ' adde t to alla a m b a ­
sciata T r e v o r Evans , s a r e b ­
bero s tat i poi riferi t i a N a s ­
ser. il qua le av rebbe d ich ia­
ra to inaccet tabi l i le condizio­
ni accet ta te dal la .setta. 

Anche la pun t a t a od ie rna 
delle <c r ivelazioni » r ipor ta 
qu indi a quel lo che sembra 
essere il mot ivo d o m i n a n t e 
desìi avven imen t i sv i luppa­
tisi negli u l t imi g iorn i : il 
compromesso sot toscr i t to da 
Nasser con gli inglesi p e r la 
quest ione di Suez e cr i t icato 
dal la se t ta nazional is ta , e a 
q u a n t o si afferma, da N a ­
ghib- S e m b r a ev iden te , in a l ­
tr i t e rmin i , u n o sforzo del 
pr imo min i s t ro per e l iminare . 
insieme ai suoi opposi tor i , i 
loro a rgoment i polemici , r i ­
torcendo con una campagna 
ben o rches t ra ta , l 'accusa di 
« capitolazione >». 

E' g iun to i n t an to al Ca i ro 
il segretar io genera le del m i ­
nis tero degli es ter i s i r iano . 
Ib rah im El Os tuan i . l a tore di 
un messaggio del suo gover ­
no, che egli ha consegnato al 

minis t ro degli es ter i egiziano 
Mahmud Fau/.i. Nel messag­
gio, a quan to ha d ich ia ra to 
El CKtuani, la Sir ia ass icure­
rebbe l 'Egitto del la sua vo­
lontà di fare tu t to il poss i ­
bile per m a n t e n e r e l 'amici­
zia tra i due paesi e per a l le­
viare la tens ione c iea tas i nei 
giorni scorsi . 

Come si r icorderà , tale 
tensione era sor ta in seguito 
alle accuse egiziane secondo 
le qual i la Sir ia incoragge­
rebbe l 'a t t ivi tà dei <• irateili 
musu lman i » in esilio e ave ­
va t rova to la sua più grave 
manifes tazione nel r ichiamo 
da Damasco d e l l ' a m b a s c i a t o ­
re egiziano, il qua le è l r a -
tello di Naghib , nonché ne l ­
l ' invio di una nota di p ro ­
testa. 

In te r roga to dai giornalist i 
in mer i to agli avven imen t i e-
giziani dei giorni scorsi, El 

Os tuan i ha dichiara to di non 
volersi ingerire negli affari 
in tern i dell 'Egit to. 

Complesso idroelettrico 
inaugurato in Bulgaria 

SOFIA, Iti. — La diga 
- A l e x a n d r Stambul isk i », una 
delle più grandi cos t ru i te fino 
ad oggi e s ta ta i naugura t a 
in quest i giorni in Bulgar ia , 
insieme alla potente cen t r a l e 
idroelet t i icu /{ossici .'. 

La diga, lunga 380 met r i 
e a l ta 54, crea un lago a r ­
tificiale di 11 chi lometr i q u a ­
drat i e sei ve a l l ' i n igazione 
di 100.000 et tar i di t e r reno . 
La centi ale, cos t ru i ta sotto 
la diga, ha la potenza di 
7.300 KW ed è capace di p r o -
d u n e energia e le t t r ica per 
una media di 20 milioni di 
KWII al l 'anno. 

\<>\ IlASTAXO ÌJK < «>\< USSIOM Ul \ PATTI! l \ 

Il governo vuol cedere agli USA 
anche il petrolio della Valpadana 

Un nuovo articolo tli don Sturzo in appoggio alle pretese dei monopoli americani 
Rivelazioni sul viaggio del ministro Vanoni a Washington - Il Parlamento è all'oscuro 

I>on LIIÌRÌ Sturzo 

Il governo i ta l iano è in 
t r a t t a t i ve ,->egrtte con il go­
ve rno e con ì trust amer i ca ­
ni per la concessione a q u e ­
sti ul t imi non .->olo dello 
s f ru t t amento de . petroli sici­
l iani , ma anche dello s f ru t ta ­
mento degh i d i o c a r b u n de l ­
la Valpadana- Ques ta r ive la­
zione è contenuta , a chiare 
le t te le , in un nuovo art icolo 
del sena tore don Luigi S t u r ­
zo, appai ->o iei i seni sul 
Giornale d'Italia. 11 vecchio 
pi e ie di Cal tag i rone svolge 
o rma i — è noto — il ruolo 
di por tavoce qual i f icato de ­
gli interessi della Gulf Od. 
delia Standard, della Pacific 
Western, della D'Arci) E.vplo-
ration e degli a l t i i monopoli 
s t ranier i che asp i rano ad im-
pn.-,.->es.>ar.si del le ricchezze 
del nos t ro sottosuolo. 

In rUpo.ita agli a t tacchi 
della s t ampa di sinistra e alle 
repl iche del pres idente de l ­

l 'Ente nazionale idrocarbur i , 
on. Enrico Mat te i ( d . c ) , don 
Sturzo r i là la s t o n a del r e ­
cente viaggio a Washington 
del minis t ro del Bilancio Va ­
noni ; e scr ive: « Vario»»' è a n ­
dato a trattare il suo piano 
decennale che ita ver pila­
stro o per condizione neces­
saria . un maggiore afflusso 
di investimenti esteri (leggi: 
americani); egli è andato, tra 
l'altro, a concordare le con­
dizioni da tradursi in legge 
perchè foli investimenti (pri­
vati) s iano favoriti dal go­
verno di Washington. Sono 
o no comprese le concessio­
ni petrolifere fra gli investi­
menti desiderati dagli ame­
rica tii? Certo che ci sono. 
Prima che Valloni partisse 
per l 'America, i1; e rano stat i 
dei contatti tra esponenti ed 
esperti della ambasciata a-
mcricana in Roma ed ele­
menti della pubbl ica amml-

LA LOTTA CONTRO IL COLONIALISMO TORNA A DIVAMPARE NEL NORD AFRICA 

Sciopero generale proclamato in Marocco 
La Tunisia chiede I ' indipendenza totale 

Il ritorno del sultano Ben lussef deportato dai francesi chiesto dai patrioti marocchini 
Il leader del Neo Destur tunisino Burghiba invita il suo partito a intensificare la lotta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . Ili. — Il movimen­
to di lotta per l ' indipendenza 
cont io il colonial ismo fran­
cese torna a d i v a m p a r e in tut­
ta l 'Africa del nord . Anche 
in Marocco si profila una ri­
presa in grand i proporzioni 
del l 'agi tazione naz ionale ; da 
qua lche giorno la p ropagan ­
da dei par t i t i nazional i è d i ­
venu ta più in tensa e tende, 
su d i re t t iva dell7.sttq((if, alla 
p reparaz ione di un g r a n d e 
sciopeio di pro tes ta nelle 
t re g iorna te dal 18 al 20 n o ­
vembre , per c e l e b i a r e l ' an-
n ive r sa i io dell 'ascesa al t i o -
no di Mulay Ben Yussef. il 
su l tano deposto e depor ta to 
nel Madagascar dagli occu­
pant i . e sost i tui to i l l ega lmen­
te con im nuovo su l t ano l e ­
gato ai colonialisti . 

Come nell 'agosto scorso, n e ­
gozi e bot teghe s a r a n n o ch iù -

Sconfitto due volte al Bundestag 
il candidato de alla presidenza 

Solo alla terza votazione il dott. Engen Gerstenmaier ha potuto essere eletto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 16. — T r e scru­
t ini si sono resi necessar i 
oggi p r i m a che il d. e. Euge­
n i o Ge r s t enma ie r fosse elet­
to al la pres idenza de i ««Bun­
des t ag ». in sosti tuzione del 
defunto Eh le r s . B e n c h é fosse 
l 'un ico cand ida to in lizza. 
G e r s t e n m a i e r si è t rova to d i 
f ronte il suo collega d i par­
t i to L e m m e r , capo- reda t to re 
de l quo t id iano ber l inese K u -
r i e r , la cui c a n d i d a t u r a è sta­
l a p resen ta t a da l g ruppo li­
be ra le . fra la sorpresa gene­
r a l e . Nel p r imo scru t in io , c a ­
ra t te r izza to da 172 astensio­
n i . Gers tenmaie r h a o t tenu to 
208 voti contro 41 ' a L e m m e r , 
m a non ha potuto essere elet­
to n o n avendo raggiunto la 
maggioranza assoluta. Nel se­
condo, tenutosi a l le 17. d o ­
p o che e r a stata resp in ta una 
propos ta l iberale di r inv ia re 
la votazione, il cand ida to d. e. 

ha o t t enu to 206 voti con t ro 
191 a L e m m e r . sul qua le ave­
vano concen t ra to i loro voti 
i socia ldemocrat ic i ; solo al 
terzo scrut in io , nel qua l e e ra 
sufficiente la m a g g i o r a n z a 
semplice. G e r s t e n m a i e r ha 
potuto vincere il duel lo , con 
204 voti cont ro 190 a l-em­
me r e 10 astensioni . 

Cont ro il cand ida to limata­
le del par t i to d i A d e n a u e r 
h a n n o vota to anche numeros i 
depu ta t i d. e . fra cui tu t t i 1 
r app re sen t an t i di Ber l ino ; 
una n u o v a conferma del fat­
to che il cancel l iere non rie­
sce p iù a cont ro l la re n e p p u r e 
fi suo g ruppo p a r l a m e n t a r e . 

A Berl ino-est si è r iun i ta , 
nelle s tesse o re . ]a C a m e r a 
popolare e le t ta il 17 o t tob re . 
Il l ibera le D ieckmann , che è 
ciato r i confe rmato nel la ca­
rica di precidente con unan i ­
mità di vot i , ha p r o n u n c i a t o 
un b reve discorso in cui ha 
confermato che anche i depu-

Pappagalli canterini 
in gara a Barcellona 

Un volatile poliglotta squalificato 
per l'oscenità del suo vocabolario 

BARCELLONA, 16 — Si 
FODO svolte le eliminatorie per 
l'ammissione al campionato na­
zionale pe r gli animali parlan­
ti, che ver rà aperto a Barcello­
na fra qualche giorno. 

Uno dei concorrenti e ra un 
pappagallo che parla sette lin­
gue, ma l'uccello poliglotta è 
stato subito escluso dal con­
corso perchè usava delle e-
spressioni troppo oscene per 
uno spettacolo pubblico. 

Un al t ro pappagallo^ che è 
stato subito ammesso, canta lo 
inno nazionale britannico con 
accento andaluso; un terzo, 
presentato da un marinalo bi-
tcaglino, he fatto una esibizio­
ne di parole in dialetto basco. 
Finora l'uccello che ha dato la 
prova migliore di sé è un pap­
pagallo che fischia sei canzo­
nette popolari spagnole. 

Ecclesiastici inglesi 
partiti per l'URSS 
LONDRA, 16. — U n a deìe 

gazione di r a p p r e s e n t a n t i del 
le chiese ang l i cana , metodis ta 
e congregazionis ta ha lascia to 
Londra ques ta m a t t i n a in ae­
reo di re t ta a Mosca. 

Il capo del la de legaz ione , 
Donald Stoper . e x pres iden­
te della chiesa metodis ta , ha 
dichiara to che ques to v iaggio 
ha lo scopo di s tabi l i re re la­
zioni fra Chiese delle d u e 
part i del mondo. 

Egli ha aggiunto che i m e m ­
bri della delegazione sperano 
di potersi incont ra re con Ma-
Ienkov e Molotov. 

tat i della seconda legis la tura 
consacre ranno tu t ta la loro 
at t ivi tà alla causa del la pace 
ed alla r iunifuazlono della 
G e r m a n i a . 

Nel corso della sedu ta . 11 
gruppo p a r l a m e n t a r e del SED 
ha pr(»jK)-to la r ielezione di 
GrotewohJ alla pres idenza del 
Consiglio, m base alla clau­
sola della Cost i tuzione in cui 
si s tabi l isce elio la designa­
zione del p r imo min i s t ro sia 
fatta dal g ruppo p a r l a m e n t a ­
re più numero NO. Nella sedu­
ta dj venerd ì Gro t ewoh l pre­
c iderà il suo nuovo governo 

e p ronuncerà la dichiarazio­
ne p rog rammat i ca . Il d ibai 
tito sul p r o g r a m m a e la for­
mazione del gove rno si chiu­
derà con la votazione sulla 
ques ta n e di fiducia. 

SFRCIO SKCiRK 

Dkkmarm presidente 
della Camera della R.D.T. 
B E R L I N O . 16. — Iohannes 

D i c k m a n n . e sponen te del par­
ti to l ibera l -democra t ico del la 
G e r m a n i a o r i en ta l e è stato 
r ie le t to a l l ' unan imi t à presi­
den te della C a m e r a del po­
polo della Repubbl ica demo­
crat ica tedesca, funzione che 
egli eserc i ta fin da l l a fonda­
zione di ques t ' u l t ima . 

si. gli opeia i dei labora tor i 
a r t ig iani e del le officine, gli 
inservient i e i domest ici l e -
s t e r a n n o nel le Medine, m e n ­
t re il traffico m a r i t t i m o s a i a 
bloccato dal l 'assenza dei p o r ­
tual i . Specie nei g l a n d i cen­
tri u rban i , a Casablanca , a 
Rabat , a Fez più che la p r o ­
paganda scri t ta un ' a t t iva p i o -
paganda por ta ta di bocca in 
bocca, a fior di labbra , dif­
fonde le pa io le d 'o rd ine de l ­
la r ivendicazione nazionale . 

Casablanca è già d o m i n a ­
ta dal la tensione prodot ta 
sop ra t t u t t o dal disposit ivo 
poliziesco in corso di orga­
nizzazione: la ci t ta ù divisa 
in q u a t t r o set tor i , c o m a n d a ­
ti da g iupp i di commissar i 
di polizia. Nuovi r inforzi af­
fluiscono d 'urgenza . Alla fine 
della s e t t imana , il min is t ro 
francese degli affari m a r o c ­
chini e tunis ini . Chr i s t i an 
Fouchet . si r eche rà pe r sona l ­
m e n t e nel Marocco, ufficial­
men te per ass i s te re a l le ce ­
r imonie in onore del g e n e ­
rale Lyau tey . più p r o b a b i l ­
m e n t e pe r renders i con to sul 
posto della g r a v e s i tuazione. 

La r ipresa p revedib i le del­
l 'agitazione preoccupa forte­
mente i circoli governa t iv i pa­
rigini . p e r il f a t to c h e essa 
giunge in un m o m e n t o In cui 
anche gli altri due possedi­
ment i nell 'Africa se t ten t r io­
nale sono in preda a u n fer­
mento crescente. Anche l'Al­
geria . il paese nel qua le la 
lotta di l iberazione naz ionale 
aveva avuto sinora u n o svi­
luppo inferiore a quel lo del'.a 
Tunis ia e del Marocco, è di­
venu ta teat ro , nelle u l t ime 
se t t imane di u n vasto movi­
m e n t o di lotta a r m a t a contro 
i colonial ist i . 

I tenta t iv i del governo di 
Parigi di soffocare col t e r ro re 
la r ivol ta non h a n n o avuto 
sinor.i i r isul tat i spera t i da 
Mendès-France . L ' e s t rema mo­
bili tà dei gruppi par t ig iani 
a lger in i condente loro di sot­
trarci alla r icerca e di «fug­
gire al le operazioni di ra­
s t re l lamento . effet tuando inve­
ce rap ide azioni di 
nel!e zone dove le forze co j 
lonial is te sono assent i . Anco­
ra s t amane , è stato annuncia­
to che le linee telefoniche fra 
le locali tà di Batna e di Arri? 
sono s ta te in te r ro t te dagli in­
sort i . In ques ta 

na/.ionalista tunis ino del 
Neodes tur I lab ib Burghi ta 
a t t u a l m e n t e confinato a Sen -
ìi.>. piccola località a nord di 
Par igi , in un messaggio in­
dir izzato al congresso del suo 
p.u ti to. ha esor ta to t membr i 
del par t i to a lavorare per af­
f re t ta te la completa ind ipen­
denza della Tunis ia . Burgh i ­
ba ha d ich iara to che il P a r ­
tito deve cons iderare l ' au to­
nomia in terna della Tunis ia . 

progressiva f , r a ° g g p t t o di t r a t t a t ive con . 
"* i francesi , solo come un pas so | 

verso la totale e inevi tabi le j 
indipendenza del paese. 

La s i tuazione del nord A-
è s tato oggi annunz ia to c h e i f r k " ' , - ' v a « .s i g r a v e m e n t e 
.->ei soldati" della guard ia per- « imp l i cando per ì colonialisti . 
sonale del Bey avevano di- «-' P » " « Problemi nuovi , ag-
ser ta to per unirsi alle bande 
par t ig iane . I sei sono stat i ra 

fonti ufficiose f ;arnesi comin­
c iano a ricono-.eere che i co­
lonialisti non possono spera­
re di g iungere ad una iap<da 
e l iminazione dei gruppi par­
t igiani ; e par lano di operazio­
ni che si p r o t r a n a n u o per lo 
intero inve rno . 

A n c h e in Tunis ia , la l en tez ­
za con la qua le il governo di 
Mendès-France met te in at to 
'.e pi omesse di au tonomia lat­
te alle popolazioni tun is ine sta 
provocando una 
ripresa del mov imen to pa­
triott ico. ed una intensifica­
zione della lotta pa r t ig iana da 
par te dei fcllaglius. Da Tui ib i 

nella speranza che la si tua­
zione si sa rebbe chiar i ta nel 
fra t tempo, ques te spe ranze ri­
schiano di essere a m a r a m e n t e 
deluse. 

Il capo di S. M. genera le 
degl i S ta t i Uni t i A r t h u r R a d -
ford. a r r iva to f ra t t an to oggi 
in aereo a Rabat , ha dichiara­
to ai giornal is t i che visi terà 
tu t te le basi amer i cane nel 
Marocco e si incont re rà con 

| ufficiali amer ican i e francesi . 
M. R. 

strel lat i e uccisi, ma la notizia 
costituisce una indicazione 
e s t r emamente significativa de­
gli o r ien tament i che v a n n o 
ma tu rando nella popolazione 
tunis ina. 

Il pres idente del pa r t i to 

stimiti a quell i già vasti e 
complessi che a t t endono il 
pres idente del Consiglio Pier­
re Mendès-France al suo ri­
torno ila Washington . Se egli 
aveva , p r ima del la sua par­
tenza. chiesto il r invio della 
discussione delle in terpel lanze 

s i apre a D i g n e 
il processo Dominici 

DIGNL. 16 -
contro Gaston 
vecchio fattore 
aver effettuato 

Il pioce.-M-o 
Dominici, il 
accusato di 

la strage di 
Lui «. avrà inizio domattina a 
Difine. L'imputato avrebbe, se» 
«.ondo l'accusa, ucciso sir Jack 
Drummond. la moglie e la fi­
glioletta Eilizabeth, nella notte 

sulle quest ioni no rda f r i c ane / f i a il 4 e il 5 agosto 1952. 

Cinque morii e due feriti a Sarno 
per uno scoppio di polvere pirica 
La deflagrazione nell'opificio clandestino di fuochi d'artificio ha provocato il crollo di 
una casa e gravi danni ad altre due - Si ricercano nelle macerie 7 persone scomparse 

22 deputati greri tastiamo 
il partito di Papagos 

ATENE. 16. — La crisi go­
verna t iva greca cont inua a 
svi luppars i . Fir.o ad oggi. 22 
depu ta t i h a n n o abbandona to 
Io . -chieramento governa t ivo 

Oggi in sciopero in Francia 
quattordici mila statali 

PARIGI. 16. — Tutte Io oiga-
niz7.'i7ioni sindacali francesi 
hanno invitato i 14 000 dipen 
denti statali del m i n u t e r ò fran­
cese della Ricostruzione ad ef­
fettuare uno sciopero di 24 o ie 
nella giornata di domani, per 
appoggiare la richieMa <li mi­
glioramenti salariali. 

NOCERA I N F E R I O R E . 16. 
— Cinque mort i e d u e ferit i 
sono stat i e s t ra t t i fino a q u e ­
sto momento , da l le mace r i e 
di un g ruppo di abi tazioni 
crollate in segui to a l l ' esplo­
sione di una fabbr ica c l a n ­
destina di fuochi d i art if icio 
nel l 'abi ta to di S a r n o . 

L'esplosione si è ver i f icata 
in uno s tabi le di v ia Pas to r i . 
nel l 'abi tazione del 60enne Mi­
chele Fiorent ini , p r i m a vi t ­
t ima della s c i agu ra ; egli da 
qualche giorno conse rvava in 

!ìrtr?ro.!ia ! c a s a Un certo quantitativo d; 
polvere pir ica con* l a qua l e 
si r ip romet teva di confezio­
n a r e delle b o m b e - c a r t a da 
smerc ia re d u r a n t e il per ìodo 
natalizio. Si s u p p o n e che la 

situarione.l def lagrazione sia s t a t a d e t e r ­

m i n a t a dal la cadu ta di un 
bar i lo t to di po lve ie 

La casa del Fiorent in i è 
crol la ta comple tamen te . Dei 
d u e fabbricat i la tera l i dove 
e r a n o domici l ia te c inque fa­
miglie. invece, sono crol la te 
le par t i ad iacent i allo s tabi le 
in cui si e d e t e r m i r a t a la de ­
flagrazione. 

Uno dopo l 'a l t ro ven ivano 
es t ra t t i i cadave r i di Michele 
F ioren t in i . s op rannomina to 
* o pezzente x. del genero 
Raffaele Sirico. della s ed i ­
cenne Letizia Dolcet ta , di 
Aniel lo Sir ico e della m o ­
glie Giovanna Sqmt t i e r i . I l ­
lesa è s ta ta i invenu ta la 
30enne Carmela Dolcetta. 

I d u e feriti, Antonio Dol­
ce t ta di 28 anni e Giulia Mon-
t u o i i . h a n n o r i po r t a to solo 

La F. I.A.T. mette 
anche sulla Casa 

le mani 
Bianchi 

Qucst ultima, oltre alle biciclette, costruirà auto di piccola cilindrata 

MILANO. 16. — Nel corico 
di una assvmblea s'raordina-
r:a den'.i azionisti la Blanch: 
ha annunciato oggi la costitu­
zione d; una nuova società con 
svde a Milano, denomina'a 
~ Auto Bianchi -. il cui capi­
talo sarà pariteticamente «ot-
toseritto dalla vecchia Bianchi. 
dalla Pirelli e dalla FIAT. 

La nuova società, a cui la 
Bianchi fornirà i quadri diret­
tivi e il personale, ol tre che il 
terreno, i macchinari e l'at­
trezzatura si dedicherà ella co­
struzione dì autoveicoli e, a 
quanto è stato annunciato, s: 
.•specializzerà nel settore di una 
vettura a minima cilindrata, 
che dovrebbe costituire una 
novità sul mercato italiano. 

Del consiglio di amministra­
zione faranno parte, per la vec­
chia Bianchi <che muterà il 
nome di «fabbrica motocicli e 
velocipedi Edoardo Bianchi • ) 

G iu^ppc B.anchi (presidente) , no d'opera. la qua:c sarebbe 
eventualmente riassunta da'.'.a Ferruccio Quintavalle (diretto­

re «oneralo); per la Pirelli 
Franco Brambilla e Emanuele 
Duo-Ini: per !a FIAT 

nuova società con :a po?-.o:.? 
perd. ' . i do'.l'an/.ar.i'à e delia 

La:? ; j qualifica. 
Corrado : r-

contusioni ed escoriazioni, ma 
ver sano in s t a to dj choc, per 
cui fino a ques to momento 
non e s ta to possibile in te r ro 
garl i . S q u a d r e di vigili del 
fuoco sono pa r t i t e da S a ­
lerno e dal comando di No 
cera Infer iore . T u t t e le forze 
di P .S. e dei ca rab in ie r i di 
S a r n o sono impegna te nei la 
v o n di smassamen to . 

I lavori di r imozione del le 
macer ie non sono s ta t i so ­
spesi d u r a n t e la not te , poi­
ché dalla rap id i tà di ta le 
opera può d i p e n d e r e la vi ta 
di eventua l i supers t i t i . La 
mole delle macer i e da r i m u o ­
ve re è ancora ingente , se si 
pensa che le palazzine c ro l ­
la te sono t re . sia p u r e d i m o ­
deste dimensioni- I d ispers i 
coloro cioè che , v ivi o mor t i . 
si t rovano «otto le rovine, e 
che si calcola s iano se t te , d e ­
vono t rovars i in cor r i spon­
denza dei van i cent ra l i del le 
t r e costruzioni , dove si «pe­
ra che qua lche m u r o abbia 
resist i to alla violenza del la 
"*sp!osione. c reando sul le t e -
~te degli ab i tan t i una sta p u r e 
fragile volta p ro te t t iva . V e r ­
so ques to ammasso , in a p p a ­
renza più solido e cons is ten­
te. d: rovine, le s q u a d r e di 
soccorso dir igono con febbr i ­
le accan imento i colpi dei 
"oro at trezzi . 

lustrazione e del governo, 
proprio per esaminare la pos­
sibilità di accordi in materia 
e, particolarmente, sul dise­
gno di legge in corso di esa­
me alla Camera dei deputati 
circa i permessi di ricerca e 
le concessioni di coltivazione 
degli idrocarburi nel territo­
rio nazionale, esclusa la Val­
le Padana; nonché la possi­
bilità di contratti di coltiva­
zione (farming out ) da par­
te di imprese private estere 
nella stessa Valle Padana». 

Risulta d u n q u e che. m e n ­
tre il P a r l a m e n t o i ta l iano sta 
discutendo una legge su una 
quest ione vi tale come quella 
del petrolio, esponent i del 
governo i tal iano h a n n o « con­
tatti » con esponent i de l l ' am­
basciata amer i cana in o rd i ­
ne a ques ta legge: e questi 
« conta t t i » si r iferiscono a l ­
la cessione ai t rus t amer ica ­
ni del sot tosuolo i ta l iano, 
dal la Lombard i a a Ragusa. A 
questo pun to , la personale 
posizione di sosteni tore degli 
interessi s t ran ie r i ai dann i 
della economia i ta l iana , a s ­
sunta da don Sturzo , ha una 
impor tanza re la t iva ; m e n t r e 
una impor tanza polit ica d e ­
t e rminan t e a s sume il gioco 
che sta svolgendo il governo 
i tal iano. Don Sturzo , da q u e ­
sto p u n t o di vis ta , non ha 
tut t i i tort i q u a n d o si fa bef­
fe della affermazione di Va­
noni, secondo la qua le il m i ­
nis t ro del Bi lancio non n-
vrebbe p a r l a t o affatto d i p e ­
trolio a Wash ing ton : Vanoni 
sapeva beniss imo quello che 
andava a fare, repl ica il vec­
chio sacerdote- A quan to pa ­
re — aggiungiamo — tut t i , a 
cominciare da don Sturzo. 
e rano pe r f e t t amen te al cor­
rente di q u a n t o sta bollendo 
in pen to la : tu t t i , meno il 
P a r l a m e n t o i ta l iano! 

L'ar t icolo del Giornale di 
Italia afferma che . fino a 
questo momento , l 'ENI si sa­
rebbe r i f iu ta to di i n t r a p r e n ­
dere t r a t t a t ive con i t rus t a-
mericanj per la cessione ad 
essi di d e t e r m i n a t e zone de l ­
la Valpadana . L 'ENI, che ha 
per legge la esclusivi tà della 
r icerca e del lo s f ru t t amento 
degli id rocarbur i l iquidi e 
gassosi nella Valle de l Po, a-
vrebbe fat to — se le cose 
s t anno ef fe t t ivamente così — 
il propr io dovere . 

Ma a ques to pun to si po ­
ne un 'a l t ra ser ie di ques t io ­
ni che non possono essere 
più ol t re t r a scu ra t e . L 'ENI, 
con la sua polit ica specula t i ­
va, con i l imi ta t i mezzi che 
destina alla a t t iv i tà di r i ce r ­
ca e di perforazione, con gli 
alti prezzi che p ra t i ca ai d a n ­
ni dei consumato r i , favorisce 
ob ie t t ivamente la campagna 
condot ta dai monopol i s t r a ­
nier i e da i loro por tavoce pe r 
la e l iminazione della azienda 
L'Unità ha già denunc ia to , a 
questo proposi to, che l'ENI 
sta p r endendo accordi con i 
paesi a rab i p e r in te rven i re 
con i p r o p r i capi ta l i ai fini 
dello svi luppo del le r isorse 
petrol ifere nel Medio or ien te . 
Questa notizia non è s ta ta 
smenti ta-

Sa rebbe assai oppor tuno — 
si osserva negli ambien t i eco­
nomici — che l*on. Mat te l , 
invece d i polemizzare a v u o ­
to con don S tu rzo pe r s tab i ­
lire chi dei due è Più an t i co ­
munis ta o meno « uti le idio­
ta ». si decidesse a modif ica­
re i cr i ter i di d i rezione e di 
gest ione del g ruppo che d i r i ­
ge. al fine di fa rne un reale 
s t rumen to di propuls ione e 
di svi luppo pe r le fonti di 
energia i ta l iane. E' qui — 
cioè sulla base dei fatti — 
che si a t t endono gli ul ter ior i 
sviluppi della s i tuazione. 

te defunto. Erano presenti la 
vedova, il figlio undicenne, i 
più intimi collaboratori dello 
estinto e numerose lavoranti 
della celebre caaa di mode. 

Churchill scagiona 
il duca di Windsor 
LONDRA, 1C — Churchill ha 

dichiarato oggi ai Comuni di 
considerare false le accuse 
emerse da alcuni documenti 
diplomatici tedeschi pubblicati 
dal «Foieign Office», secondo 
le quali l'ex l e d'Inghilterra 
Edoaido Vi l i , noto o ia come 
duca di Windsor, avrebbe avu­
to legami con ì tedeschi du­
rante la .-econda guer ia mon­
diale. 

Le esequie di Falli 

PARIGI. 16 — Xel'.a chiesa 
di San Pietro di Chailiot sono 
state celebrate stamane le ese­
quie di Jacques Fath, il cele­
bre sarto parigino recen'.emen-

LE DIMISSIONI 
DI SOTGIU 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

colpire ne l l 'onore mio e d e l ­
la mia lamig ia . 

La mia p r ima difesa è nei 
miei c i n q u a n t a n n i di vi ta in­
t e r a m e n t e dedica ta a l lo s t u ­
dio e al lavoio , nei mie i v e n ­
t ic inque ann i di vita profes­
sionale senza macchia , nel la 
s t ima di migl ia ia e migl iaia 
di ci t tadini che mi conoscono. 

Tu t to ques to non DOtrà e s ­
sere d is t ru t to nò da clamori 
giornal is t ici n é da calunniose 
costruzioni . P u r amaregg ia to 
nel cons t a t a l e come sia d u r o 
lo scotto che bisogna essere 
pront i a pagare q u a n d o si 
a s sumono d e t e r m i n a t e posi­
zioni di lotta, non ho alcun 
dubb io che si ch ia r i rà l 'or i­
gine e la finalità del l 'aggres­
sione cont ro di m e compiuta-». 

Ie r i s e r a la s eg re t e r i a d e l ­
la F e d e r a z i o n e r o m a n a de l 
P.C.I. ha d i r a m a t o il s eguen t e 
c o m u n i c a t o : 

« Di f ronte al fa t to che 
gravi accuse sono s ta te l a n ­
ciate da l la s t a m p a cont ro il 
compagno avvoca to Giuseppe 
Sotgiu e che , a quan to v iene 
pubbl ica to , s a r ebbe s t a t a ino l ­
t r a t a a suo carico u n a d e n u n ­
cia pe r a t t i che , se p rova l i , 
r i su l t e rebbero in faman t i e in 
ogni caso incompat ibi l i con 
la p e r m a n e n z a ne l l 'o rganizza­
zione comunis ta , la Segre te -
r ia del la Federaz ione c o m u ­
nis ta r o m a n a h a deciso d i 
sospendere I 'avv. Sotgiu d a 
ogni car ica e a t t iv i tà d i p a r ­
t i to. fino a l m o m e n t o in cui 
egli non abb ia po tu to p i e n a ­
men te p rovvede re a l la difesa 
del la p rop r i a onorabi l i t à d i 
c i t tadino ». 

Success ivamente si è a p ­
preso che Sotgiu a v e v a r a s ­
segnato le dimissioni da p r e ­
s idente del la Prov inc ia fon 
la seguente let tera indi r iz­
zata a l l ' avv . G iuseppe Bru ­
no . assessore anz iano del la 
Giun ta provinc ia le d i R o m a : 

« C a r o B r u n o , a segui to 
della campagna scandal is t ica 
sca tenata contro la m i a per ­
sona . ti p rego d ì sot toporre 
a] Consiglio P rov inc ia le le 
mie dimissioni da pres iden te . 
P e r la tu te la de l la m i a ono­
rabi l i tà e pe r que l la de l la mia 
famiglia ho bisogno del la mia 
più amnia l iber tà d 'azione, 
così come è oppor tuno che 
nessun int ra lc io n e der iv i a l ­
l 'at t ivi tà della G iun ta P r o -
v in r i a ' e . Cordial i sa lu t i . Giu­
seppe Sotgiu »-

Nella sera ta si è r iun i ta , in 
ceduta s t r ao rd ina r i a , la G i u n ­
ta provincia le sot to la o re s i -
denza deil"nssPccoro anz iano 
avv. Giuseopc Bruno , il q t ia-
'<"• hn rr"co noto pVn Giunta 
H tes to del la l e t t e l a del p r o ­
fessor G i u s e p p e Sotgiu-

La Giun ta ha preso a t to 
della comunicazione, dando 
m a n d a t o al l 'assessore anz ia ­
no di convocare il Consiglio 

corsv» da parte do-, '.a-j 
vorator. de', "a Blanch, una . 
energica az.or.o per la ri.fesa • 
de: '.oro d:ri -!; m.naceiv: . 

Gaja". d. Crenavo e 
C:a\ ! 

i 

A'.'.a probazione del'.a picco- ; 
la cilindrata si aggiungerà quel­
la dei veicoli industriali, la cu: 
fabbricaz.one c e s e r à presso la 
vecchia Bianchi. 

La costruzione della nuova 
società solleva immediatamente 
alcuni problemi di estrema 
gravità, che riguardano i lavo­
ratori dipendenti dalla vecchia 
Bianchi. Proprio in questi gior­
ni, infatti, si sono avut i qua­
ranta licenziamenti, ment re si 
prcannuncia una ondata di de­
classamenti. E* evidente il pe­
ricolo che la diminuzione di n o v e m b r e prossimo. 
attività della vecchia Bianchi,! Il nuovo par t i to .-ara co-"..-
preannunciato ieri, porti alla tui'.o dal la fusione del l ' a t tua-
estromissione di numerosa ma-jle « p a r t i t o p rogress i s t a» , u n 

UP. nuovo partito giapponese 
contro il governo Joscida 

T O K I O 16 — I l iberali d i s ­
sidenti cont rar i al P r imo mi­
nis t ro giapponese Ioscida han­
no deciso o.^g; d: fondare un 
n u o v o par t i to , la cui esisten­
za ufficiale avrà :niz.o il 24 

Trovato cadavere 
il bimbo scomparso 

PESCIA. 16. — I! c a d a v e r e 
del b imbo Claudio Gasper in i 
di 2 anni e mezzo, scomparso 
set te giorni or sono dal la p r o ­
pria abi tazione di Vel lano, e 
finora d i s p e r a t a m e n t e r i c e r ­
cato dai geni tor i e dai c a r a ­
binier i . è s t a to r i t r ova to nel 
t a rdo pomeriggio d i oggi da 
un caccia tore in locali tà « P e ­
ndola B a circa 10 km. di d i ­
stanza da Vel lano. 

11 r i n v e n i m e n t o è s ta to fat­
to dal caccia tore Gino B a r -
tolìni il q u a l e si e ra recato 
nella zona a t t o rno a Ser ra 
Pistoiese pe r la caccia al fa­
giano. 

I comuni democratici 
contro il rinvio delle elezioni 

Il Comitato esecutivo della 
Lega dei comuni democratici 
si è riunito per esaminare la 
decisione del governo di rin­
viare le elezioni amministrat i ­
ve. che debbono tenersi nella 
primavera del 1955. La deci­
sione. come è noto, venne an­
nunciata nel comunicato sulla 
riunione del Consiglio dei mi­
nistri del 3 novembre scorso. 
e venne giustificata con la ne­
cessita di « ovviare agli incon­
venienti dell 'at tuazione di ele­
zioni generali amministrat ive 
in due anni consecutivi ». A 
questo scopo, sarebbe proro­
gata la durata in carica degli 
at tuali consigli provinciali e 
comunali e delle gestioni com­
missariali. 

Nel comunicato della Lega 
dei comuni democratici si af­
ferma che « questo tentativo 
rinnega regole fondamentali 
del vigente regolamento demo­
cratico-repubblicano, il quale 
vieta di prorogare la durata 
in carica degli organi elettivi, 
salvo casi eccezionali di obiet­
tiva forza macciore e limita 
la durata delle gestioni com-

Ì mt«sanali degli enti locali al 
tempo s t re t tamente necessario 

per le elezioni delle ammini­
strazioni o rd inane . 

« D'altro canto, il minacciato 
rinvio delle elezioni tende ad 
instaurare una vera e pro­
pria prassi, ispirata alla con­
venienza dell 'esecutivo, come 
dimostra il precedente del 
parziale rinvio delle elezioni 
amministrat ive del 1950. 

« Di fronte a questa perico­
losissima situazione ed alle 
prospettive che ne nascono, at­
te a gravemente tu rba re la vi­
ta degli en t . locali, il Comi­
tato esecutivo della Lega ha 
elevato la sua più vibrata pro­
testa contro ogni tentat ivo di 
rinvio delle elezioni ed ha in­
dicato la linea d'azione che 
deve essere condotta da tu t t i 
gli amministrator i democrati­
ci degli enti locali per evi tare 
il rinvio delle elezioni e per 
assicurare la intangibili tà e 
l 'uguaglianza del dir i t to elet­
torale e la difesa delle auto­
nomie locali »r—* 

PIETRO INGRAO direttore 
Giorgio Colorai, vice dir. re*p-
Stabilimento Tipogr. U.E.SJ.S.A. 
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